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Oggi alle 16 la quinta votazione per il Capo dello Stato r* i 

Di fronte 
nella DC si fa strada Fanfani 
Seconda giornata 
N. ON SOLO la terza vo
tazione per l'elezione del 
Capo dello Stato ma anche 
la quarta — particolarmente 
importante perchè inaugu
ra le votazioni a maggio
ranza di 482 voti — hanno 
confermato i dati fonda
mentali della battaglia. 

Primo di questi dati, ed 
evidentissimo, è la progres
siva squalifica della candi
datura deil'on. Leone, ossia 
della candidatura ufficiale e 
di e sfida > del gruppo < do-
roteo > della DC. Una can
didatura che perde quota ad 
ogni votazione, che non tro
va consenso ma crescente 
discredito nel gruppo stes
so dei. parlamentari demo
cristiani e con la quale nep- ' 
pure le destre — pur pron
te a scattare in soccorso 
della DC — osano compro
mettersi. Ormai, una tale 
candidatura (o le altre ana
loghe di ricambio che i «do
rotei > hanno in serbo) è 
solo sinonimo di prepoten
za, espressione di una li
nea da battere: le quattro 
votazioni non sono state 
davvero inutili, se hanno re
so plasticamente evidente 
questo dato. 

»LTRI tre dati fanno poi 
spicco: l'insistenza del < cen
tro-sinistra laico » sul nome 
di Saragat ; la graduale 
avanzata della candidatura 
di Fanfani come unico 
punto d'incontro, almeno 
finora, dei cattolici restii 
alla candidatura Leone (il 
resto son schede bianche o 
voti dispersi) ed anche di 
altre forze democratiche; il 
blocco determinante dei voti 
comunisti, che da tutti ri
chiede una scelta politica. 

La candidatura Saragat 
non è salita neppure nella 
quarta votazione. Essa, in
fatti, fino a questo momento, 
non è stata collegata a una 
chiara iniziativa politica e 
a un obbiettivo di larga 
unità democratica, e non 
sembra neppure accompa
gnata a una qualche vo
lontà di dar vita a uno 
schieramento e a una linea 
capace di battere il gruppo 
dirigente della DC e di 
uscire da schemi rigidi di 
ispirazione governativa. Di 
conseguenza, non diventa 
punto di attrazione neppure 
per le sinistre cattoliche e 
non riesce ad aprire un fe
condo dialogo capace di por
tare a un risultato vitto
rioso. 

Un iniziale risultato in 
questa direzione è stato in
vece ottenuto dalla candi
datura « spontanea > di Fan
fani, sia per l'attrazione 
esercitata all'interno del
le correnti democristiane 
(un'attrazione che Von le 
Pastore non ha invece fi
nora esercitato, mantenen
dosi intenzionalmente nel
l'ombra o nella « ufficiali
tà*). sia per avere otte
nuto nella quarta votazio
ne altri voti esterni, evi-

Nuovo sciopero 
dei giornalisti 

In seguito ad un nuovo irri
gidimento degli editori, la Fe
derazione nazionale della stam
pa ha deciso di riprendere lo 
sciopero già proclamato nei 
giorni scorsi, fissandone l'ini7io 
dalle ore 5.30 di «tamani I.o 
sciopero dei giornalisti prose
guirà a tempo indeterminato 

La Federazione della stampa. 
in un suo comunicato, mette in 
guardia la categoria dall'ade-
rire a trattative azienda!! e ri
badisce che l'unico documento 
•«lido resta l'accordo per i 

federali», già noto 

dentemente attribuibili al 
PSIUP e al proposito di que
sto settore della sinistra di 
favorire soluzioni alternati
ve alla prepotenza «dorotea>. 

A QUESTO PUNTO, per 
quanto molte incertezze 
permangano e diversi osta
coli restino da superare 
per giungere a una conclu
sione democratica della bat
taglia, appare con più chia
rezza che mai in quale dire
zione questa conclusione va
da ricercata e da quali for
ze: una maggioranza che iso
li totalmente la • destra e 
batta la prepotenza « doro-
tea > è infatti già individua
bile sulla carta, ove la si 
ricerchi — almeno come nu
cleo di un possibile schiera
mento ancora più vasto — 
nell'arco di forze che passa 
per il blocco dei voti comu
nisti, per lo schieramento di 
centro-sinistra laico, per lo 
schieramento cattolico non 
« doroteo > e non ufficiale 
che ha preso corpo. 

Le scelte nominative pos
sono ancora essere diverse, 
purché sia reso chiaro il 
senso politico della scelta 
e dello schieramento capace 
di imporla, in aderenza al
la maggioranza democrati
ca e alla volontà democra
tica che esistono nel paese 
e che l'equilibrio delle for
ze parlamentari sta del re
sto riflettendo, in misura 
tale da sconsigliare ogni 
ripiegamento e ogni dete
riore compromesso che ri
componga il fronte demo
cristiano < doroteo > o « mo-

roteo ». 
I. pi. 

Altre due votazioni nulle — Al candidato dei dorotei viene meno circa un quarto dei voti d.c. 
Fanfani alla quarta votazione raccoglie anche i suffragi del PSIUP e sale a 117 voti mentre 12 vanno 
a Pastore — Gli altri gruppi mantengono i loro candidati — Il voto comunista a Terracini 

Anche la terza e quarta votazione per la elezione del Presidente della Repubblica sono 
andate a vuoto. Le Camere sono state riconvocate per oggi alle ore 16 per la quinta votazione 
Ecco i risultati di tutte e quattro le votazioni finora avvenute (a partire dalla quarta è suffi
ciente la maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto, 482). 

I YOt. I l VOf. Ili vor. IV vot. 

Presenti 941 944 948 943 

Astenuti 8 6 

Volanti 933 938 942 937 

LEONE (DC) 319 304 298 290 

TERRACINI (PCI) 250 251 253 249 

SARAGAT (PSDI) 140 138 137 138 

FANFANI (DC) 18 53 71 117 

MARTINO (PU). . . 

DE MARSANICH (MSI) . . 

MALAGUGINI (PSIUP) . . 

PASTORE (DC) . . . . 

TAVIANI 

SCELBA 
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A conclusione del Consiglio della NATO 

USA E BONN CONFERMANO 
l'Europa piena 

di mine atomiche 

Nulle 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 17. 

Parlando di impegno degli 
occidentali per concludere 
accordi sul disarmo, e di vo
lontà di non disseminare l'ar
me atomica, il comunicato fi
nale della sessione ministe
riale NATO non è mai sta
to in più aperta e grave con
traddizione con la sostanza 
reale del dibattito, svoltosi 
a Parigi. Le discussioni at
torno alla FML e alla FNA, 
vale a dire attorno alla strut
tura atomica della NATO in 
Europa, hanno avuto come 
principale scopo quello di 
non indugiare ulteriormente 
nel dotare i generali di Bonn 
di armi atomiche. 

Sinistro bilancio quello 
che possiamo tirare dalla 
riunione del Consiglio an
nuale della NATO, che -si 
chiude infatti con la rivela
zione, fatta da Von Hassel, 
che esiste un piano, già ap
provato a Washington, per 
installare una cortina di mi
ne atomiche lungo la fron
tiera con la RDT, e lungo i 

confini dei paesi del campo 
socialista. Nel cuore dell'Eu
ropa si è organizzata, alle
stita, negli ultimi due anni, 
una polveriera, colma di 
esplosivi atomici. Il proget
to di forza multilaterale ha 
il compito di affidare, sia pu
re in parte, alla Bundeswehr 
il detonatore per far saltare 
questa polveriera e con essa 
l'Europa occidentale. Come 
ha detto McNamara alla NA
TO. e l'Europa, infatti, in ra
gione della sua situazione 
geografica, dovrebbe atten
dersi di subire perdite an
cora più pesanti dei cento mi
lioni di morti che si avreb
bero in URSS e altrettanti 
negli Stati Uniti, in caso di 
conflitto atomico ». 

L'aspetto più allarmante 
che esiste nel progetto di in
tegrazione atomica, che met
te Bonn in condizioni di pog-
giare il dito sul grilletto nu
cleare, ha acquistato davan
ti agli occhi di tutti gli os
servatori le proporzioni di 
una possibile futura cata
strofe. 

McNamara, giunto questa 

In quarta votazione si 
è spostato il PSIUP 

Una reprimenda de ai parlamentari «dissidenti» — Un incontro fra 
delegazioni del PCI e del PSI — Voci di ritiro della candidatura Leone 

Statica la posizione di Saragat ancora rifiutato dalla DC 

La terza e la quarta vota
zione di ieri hanno continuato 
a registrare l'andamento di 
fondo della prima giornata. 
Leone è continuato a decre
scere, Fanfani ad aumentare, 
mentre la posizione di Saragat 
è rimasta statica. La variazio
ne più interessante si è avuta 
in quarta votazione (la prima 
a maggioranza assoluta con un 
« quorum » di 482). Nel corso 
di essa i parlamentari del 
PSIUP hanno lasciato cadere 
la loro candidatura di partito, 
riversando i voti su Fanfani. 
Il gruppo parlamentare del 
PCI, anche nella prima vota
zione a maggioranza assoluta, 
ha continuato a votare per il 
proprio candidato, Umberto 
Terracini. 

La cronaca della giornata di 
ieri, ha veduto una serie di 
incontri e riunioni, sia di grup
po che fra i partiti. Dopo la 
terza votazione, una delega 
zione del PCI, composta da 
Longo, Ingrao e Terracini si 
è incontrata con una delega
zione del PSI. composta da 
De Martino, Brodolini, Tolloy 
e Ferri. Nella mattinata il 
gruppo del PCI si era riunito, 
esaminando le prospettive del
la situazione e decidendo di 
continuare a votare per il pro
prio candidato. Nella serata la 

J direzione del PCI si riunirà a 

Montecitorio, insieme con le 
Presidenze dei gruppi parla
mentari, proseguendo nell'esa
me della situazione. 

Nel settore democristiano. 
la linea d| sostegno a Leone 
anche ieri è stata portata 
avanti dai dirigenti de mal
grado la erosione subita dal 
candidato ufficiale, che tra la 
prima e la quarta votazione ha 
mostrato tutta la sua debolez
za perdendo 29 voti. 

Nella mattinata, dopo ave
re raccolto le rimostranze di 
Leone per la divisione crea
tasi nel gruppo democristiano 
al momento del voto. Rumor, 
Zaccagnini e Gava inviavano 
a tutti i parlamentari de una 
severa reprimenda, con una 
lettera circolare, prima della 
terza votazione. La lettera par
la di « intollerabili casi di dis
sidenza che hanno incrinato 
la compattezza dei gruppi nel 
voto sul candidato designato 
con regolare procedimento e 
perciò vincolante ». La lettera 
richiamava i parlamentari « al 
rigoroso senso di responsabi 
lità personale, alla doverosa 
disciplina, perché non si veri
fichino atti cosi gravemente 
lesivi della unita dei nostri 
gruppi, della dignità del no
stro partito che, se sono sem
pre insopportabili, lo sono in 
modo particolare in va impe

gno di altissimo valore poli
tico». 

La reprimenda, distribuita 
prima della terza votazione 
non sortiva però effetto. II 
nome di Fanfani, che aveva 
riscosso 53 voti, ne riscuoteva 
71, per passare poi, in quarta 
votazione a 117, dei quali 82 
certamente d.c Al tempo stes
so il nome di Leone continua
va a declinare fatalmente, 
mentre (in quarta votazione) 
dodici schede delle bianche o 
disperse si trasformavano in 
un voto indicativo per Pasto
re. Emergeva così, con chia
rezza, che il richiamo doroteo 
alla disciplina aveva avuto 
soltanto l'effetto di dimostra
re la notevole confusione e 
divisione esistente nel grup
po de, che continua a negare 
al candidato ufficiale ormai 
circa un quarto dei suoi voti. 

Ieri sì avevano in abbon
danza i sintomi de] disagio in
terno della DC, che ancora 
non è riuscita ad esprimere 
una sua prospettiva capace di 
rimediare alla sterile imposta
zione « moderata >. Portavoce 
più o meno ufficiosi parlava
no di mezze promesse rila
sciate dai dirìgenti de ad al
cuni capteorrente, che in ca

per la terza votazione, 
svoltasi ieri mattina e termi
nata alle 13, era ancora ne
cessaria la maggioranza qua
lificata di 642 voti; per la 
quarta, conclusa pochi minu
ti dopo le 20, era sufficiente 
il quorum di 482, maggioran
za assoluta dei 963 aventi di
ritto al voto. Nessun candida
to si è però, nemmeno alla 
lontana, avvicinato a questa 
cifra. Il fatto nuovo dell'ul
tima votazione è dato dallo 
aumento dei voti di Fanfani 
che, dai 53 voti della secon
da votazione, ieri è passato 
ai 71 voti della terza e poi 
ai 117 della quarta, grazie in 
quest'ultimo caso al concorso 
dei voti del PSIUP, e al re
cupero di alcuni voti demo
cristiani, sottratti a Leone 
Le altre posizioni sono rima
ste sostanzialmente immuta
te dal punto di vista politi- ' 
co: Terracini ha avuto i voti 
dei comunisti, Leone quelli 
di una parte ancora consi
stente. ma in lento calo, dei 
democristiani, Saragat quelli 
dei socialisti, socialdemocra
tici, repubblicani; liberali e 
missini hanno continuato a 
votare rispettivamente per 
Martino e De Marsanich 

Nella quarta votazione, il 
gruppo di Pastore, che nei 
primi scrutini aveva preferi
to votare scheda bianca, ha 
cominciato a uscire allo sco
perto. Il loro leader ha avu
to quindi al quarto scrutinio 
12 voti Si tratta, per ora, 
di una sorta di atto di nasci
ta di un nuovo candidato; ve
dremo domani che consisten
za ha questa candidatura. Le 
schede bianche sono piano 
piano scese dalle 39 del pri
mo scrutinio alle 28 dell'ul
timo Tra i voti dispersi, in 
progressiva diminuzione, ci 
sono i nomi di Pella, di Scei
ba, di Paolo Rossi, di Gron
chi, di Merzagora; sono spa
rite invece le schede nulle. 

La votazione è incomincia
ta ieri mattina alle 10,30. 

L'Università di Bologna 
occupata dagli studenti 

(Seguo m mldmm pmgimm) [ (Seg** è» mlrìmm pmgmm) 

Per protestare contro il e piano Gai » e per chiedere nn effettivo rinnovamento della 
scuola, gli universitari bolognesi hanno occupato l'altra sera e per tatto il giorno di 
ieri la sede del Rettorato. In serata gli studenti, dopo uà accordo col rettore, hanno 
deciso di porre termine all'occupazione. Nella foto: gli studenti presidiano l'Ateneo 
mentre un automezzo della polista, visibile sullo sfondo, so controlla gli accessi. 

• (A pmg. 1 si PMstrw arnési» . 

sera a Washington da Pari
gi, non ha fatto, d'altra par
te, alcun mistero dei proget
ti atomici tedesco-americani, 
riconfermando che esistono 
in Europa < cariche di demo
lizione atomiche », che fanno 
parte della scorta della NA
TO nell'Europa occidentale, 
e il Comitato supremo atlan
tico è autorizzato a farne 
uso « IH particolari appro
priate condizioni ». Le mine 
nucleari debbono bloccare, 
secondo McNamara, le avan
zate nemiche verso passi o 
valichi; e negli ultimi tre an
ni, a detta del ministro della 
Dtfesu americano, gli USA 
hanno aumentato del 60 per 
cento circa la scorta di testa
te nucleari sul territorio del
la Germania occidentale. 
McNamara ha cosi comple
tato a Washington il terrifi
cante quadro dell'armamen
to atomico esistente in Eu
ropa, che egli aveva già trac
ciato davanti ai ministri del
la NATO. 

D'altra parte già questa 
mattina il New York Herald 
Tribune ha rivelato che, se
condo gli accordi intercorsi 
tra tedeschi e americani, le 
mtne atomiche sarebbero 
piazzate lungo il Reno, sul
le rocce di Loreley, non lon
tano dalla frontiera france
se, a SO km da Bonn, e sul 
valico della Fulda vicino alla 
frontiera con la RDT che sa
rebbe la < tradizionale strada 
dell' invasione del settore 
americano da parte della Ger
mania orientale ». 

Le informazioni raccolte 
negli ambienti della delega
zione tedesca alla NATO por
tano alla luce questi gravi 
elementi: nell'autunno scor
so, Von Hassel. Wcmstetn e 
il generale Trettner — cn-
mmale di guerra, protagoni
sta « del bombardamento di 
Guernica, organizzatore del 
Piano Asse con ti quale le 
unità dell'XI Corpo di avia
zione tedesca occuparono 
Roma l'8 settembre 1943 e 
stratega dell'assalto tedesco 
contro il Comando italiano a 
Monterotondo — esposero ti 
loro piano a McNamara e al 
generali del Pentagono. Que
sti * non dissimularono la lo
ro soddisfazione > davanti a 
proposte che si sarebbero 
ben adattate al loro concet
to di < risposta flessibile ». 
Weinstem, ispettore genera
le della Bundeswehr faceva 
notare, m quella occasione, 
agli americani, che il piazza
mento di tali mine in terri
tori assai popolati avrebbe 
mesvo a repentaglio la vita 
di dieci milioni di tedeschi 
abitanti nelle zone di confine 
della Germania orientale, e 
ben presto quella di tutta la 
popolazione della repubblica 
federale. Tali indicazioni so
no evidentemente servite per 
tracciare davanti ai < milita
ri » del Consiglio atlantico 
un inventario terrificante 
della potenza distruttiva del
l'arsenale nucleare america
no. Tanto l'ispettore genera
le della Bundeswehr quan
to il generale Trettner ha*-

Maria A. Macciocchi 
(Segtte m mìtimm pmghm) 
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Contro le esose speculazioni 
• — — — ~ — — • • ' » 

sui generi di largo consumo 

CAROVITA: 
vaniate al governo 
proposte unitarie 

Un documento delle cooperative e 
di altre organizzazioni democratiche 

.- . * ; - ** ì 

I rappresentanti della Lega Nazionale Cooperative e 
lutue. della CGIL, della Lega dei Comuni Democratici, 

icll'Alleanza del Contadini. dell'Unione Donne Italiane e ; 
iell'Associazione Nazionale Venditori ambulanti hanno 
esaminato la preoccupante situazione venutasi a determi
nare per l'aumento del costo della vita che assume par
ticolare rilievo con l'avvicinarsi delle feste di fine d'anno 

del periodo invernale. 
Questo primo esame ha avuto per oggetto 1 generi 

ilimentari di più largo consumo quali i prodotti zootec-
ilci e ortofrutticoli. 

Nel corso della riunione si è constatato che a causa del 
jrdurante ritardo nella riorganizzazione dei prodotti 

igricoli, tanto i produttori piccoli e medi, quanto i con
sumatori, sono vittime di esose speculazioni che sono 
tll'origine sia del basso livello del reddito agricolo che 
lello alto costo della vita. 

La incidenza della speculazione è esasperata sia in 
;oincidenza di aumenti anche temporanei della domanda, 
nome quelli che si verificano in occasione delle feste di 
Bne d'anno, sia in coincidenza di difficoltà stagionali del
l'offerta, come quelle che si verificano durante i mesi in
fernali. 

Questi fenomeni ribadiscono l'urgenza di provvedi-
nenti organici nel quadro d'una politica di piano atta ad 
tliminare le strozzature che si manifestano nell'offerta e 

[nella distribuzione dei prodotti agricoli. 
E Caratteristiche essenziali di tale politica — sostengono 
Ile predette organizzazioni — debbono essere: 
I 1) la riorganizzazione dell'agricoltura in modo da 
[metterla In grado di soddisfare le esigenze d'una società 
"u faso di sviluppo nel quadro di una riforma agraria 
generale; « 

2) una manovra delle importazioni che. svincolata da 
[interessi speculativi, possa contemporaneamente soddisfare 
ì e esigenze del consumo e fornire elementi per lo svi
luppo della produzione agricola nazionale; 

3) una riforma della rete distributiva che garantisca 
[un rapporto il più diretto possibile tra i produttori e i 
[consumatori. 
1 Mentre nello stesso programma dell'attuale governo 
[era prevista una riorganizzazione degli ammassi e delle 
[importazioni dei prodotti agricoli con l'istituzione d'una 
[apposita azienda statale, si deve lamentare che questo 
[impegno è rimasto tuttora inattuato ed è rimasta inattuata 
[anche la riforma della Federconsorzi e dei mercati ge-
[nerali 
I A causa di queste inadempienze, la forza contrattuate 
Idei produttori agricoli e del consumatori sui mercato si 
[è ulteriormente indebolita, a vantaggio degli speculatori 
le dei maggiori gruppi industriali. 
| Le organizzazioni sopraindicate, nel ribadire che è 
[necessario accelerare 1 tempi per una organica soluzione 
Idei problemi in esame, ritengono che sia necessario in-
[tervenire con urgenza adottando provvedimenti, sia pure 
[temporanei e straordinari, atti ad evitare un ulteriore 
[grave rialzo del costo della vita nelle prossime settimane. 
[In modo particolare ritengono che si debba intervenire 
con priorità nei settori degli alimenti zootecnici e orto-

jfrutticoli, con i seguenti provvedimenti: 
ì Carni — Tenuto conto dei forti profitti di specula
zione che si realizzano con l'importazione di carni e par

ticolarmente delle carni refrigerate, assimilate, per il 
[prezzo al dettaglio, alle carni fresche di produzione na
zionale . si propone che il Ministero della Agricoltura, in 
(attesa della destituzione .d'una apposita azienda di Stato, 
organizzi la importazione di adeguati quantitativi di carne 

[refrigerata da mettere a disposizione dei comuni per una 
[larga distribuzione tramite la normale rete di commer
cio al minuto ad un prezzo controllato. 

I Un'azione analoga deve essere attuata per il pesce 
{d'alto mare sul quale pure attualmente si realizzano 
[grosse operazioni speculative. 
i Ortofrutta. — Al fine di impedire le tradizionali ope-
Irazioni speculative che trovano la loro origine nell'in-
Icetta che si esercita già all'inizio della stagione produttiva 
le che sono conseguenza della polverizzazione dell'offerta 
[che lascia indifeso il contadino di fronte alle manovre spe
cu la t ive , si propone di incaricare gli enti di rifórma, in 

quanto operano nelle zone decisive di produzione ortofrut
ticola del Paese, di disporre delle necessarie anticipazioni 
colturali a favore dei contadini, di promuovere la raccolta 
dei prodotti per smistarli nel principali mercati di con
sumo del Paese, in collaborazione con gli Enti Locali 
interessati e gli operatori della distribuzione al dettaglio. 
i Prodotti lattiero-caseari — Si propone che il governo 
Incarichi subito il CIP di accertare i costi di produzione 
attuali in materia di regolamentazione dei prezzi al det
taglio del prodotti lattiero-caseari sui quali oggi le grandi 
Imprese trasformatrici realizzano forti profitti speculativi. 

Vino — Si chiede che il governo, attraverso un prov
vedimento finanziario straordinario, metta in grado le 
cantine sociali di eseguire direttamente le operazioni di 
Imbottigliamento al fine d'una larga immissione al con
sumo di un prodotto genuino e non gravato di profitti 
speculativi; ciò In modo particolare per vini meridionali 
tradizionalmente oggetto di più larghe manipolazioni e 
speculazioni. 

Le Organizzazioni sopra Indicate, mentre fanno appello 
ill'opinione pubblica e a tutte le organizzazioni interes
sate di fare proprie queste proposte di emergenza, hanno 
deciso di chiedere un colloquio con i rappresentanti del 
joverno per illustrare e sollecitare i provvedimenti ne
cessari. -

"> 5 - , .-•<• '* ' . . > » ! } . * - > > » . » , _ 

Tesseramento 1965 
.- •. . < »> » 

Sezioni al 100% 
[issano nuovi obiettivi 

Contro il piano Gui, per un effettivo rinnovamento della scuola 
*-n. 

universitari 
innasio 

Un documento del Consiglio nazionale 
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Appello dello SNASE 
centro il piano Gui 

Invito della categoria a battersi per la difesa e lo svi
luppo della scuola statale 

11 Sindacato Nazionale Autonomo della 
Scuola Elementare (SNASE) ha espresso un 
definitivo negativo giudizio sulle - Linee 
direttive dello sviluppo della scuola proposte 
dal ministro della PI. -. meglio note come 
- piano Gui - Questo giudizio, che era già 
stato anticipato dal Comitato direttivo è 
stato fatto proprio dal Consiglio nazionale 
del sindacato che si è riunito nei giorni 
scorsi a Roma. A conclusione dei lavori è 
stato votato un documentato nel quale si 
riconferma la denuncia dell'anticostituzionale 
tentativo del ministero di imporre un fi
nanziamento pluriennale della scuola privata 
e si rileva come il piano pur prevedendo 
un notevole stanziamento di fondi, deluda 
le aspettative del mondo della scuola ed 
ignori le stesse indicazioni della commissione 
di Indagine. 

In particolare il Consiglio nazionale dello 
SNASE rivendica: la sollecita istituzione del

la scuola materna statale, come gnido pre-
, paratorio dell'istruzione elementare; l'Isti

tuzione dei consigli di direzione e la riforma 
del Consiglio provinciale scolastico; la rea
lizzazione di un servizio nazionale di scuola 
integrata con un incremento quantitativo dei 
ruoli soprannumerari; la predisposizione di 
programmi unitari per rutta la scuola co
mune; il rigetto di ogni trasformazione pu
ramente nominale in liceo dell'istituto magi
strale e l'istituzione dell'auspicata Facoltà di 
Scienze dell'Educazione: l'istituzione di una 
Azienda autonoma dell'edilizia scolastica. 

Il documento del Consiglio nazionale del 
sindacato si chiude con un appello a tutta 
la categoria e a tutto il mondo della scuola 
perchè vigilino sui dibattiti e sulle iniziative 
relative al - piano - e siano pronti ad inter
venire - ove occorra e nel modo più tem
pestivo in aderenza all'impegno statutario 
di difesa e sviluppo della scuola di Stato ». 

Contro le manovre dorotee 

Ferrara: petizioni 
per giunte popolari 
Numerose le firme dei 
militanti e degli eletto
ri socialisti - Situazione 
ancora fluida in tutta 

la provincia 

-inno giungendo al compa-
Longo numerose lettere di 

retari di sezioni in cui si 
Jriscono le iniziative in cor
t e i risultati conseguiti nel-
Icampagna di tesseramento. 
.egnaliamo qui quelle della 
Ione di Ri parcella (Pisa) e 
| a sezione Enti locali di Fer-

>sl scrive, fra l'altro, il coni
lo Marcello Pioli, di Ripar

la: 
(Nelle recenti elezioni, oltre 

riconquista del Comune 
una lista formata coi corn

ai del PSL abbiamo regi-
Kto una grande avanzata per 
•lezioni provinciali: dal 39*i 

voti del 1960 e dal 45.69 
1963 siamo passati ai 616 

. pari al 51.79 nelle Hezio-
i e l 22-11. E tutto ciò in coo-
Eoni non molto favorevoli, in 
into il nostro comune ha 
j t o dal 1960 una forte emi-
Ezione di operai e mezzadri 
jso centro vicini, facendoci 
rdere parecchi elettori e mol-
dirigenti della sezione Come 
ii la nostra attività, il sacri
lo dei nostri compagni, ci 
.ino permesso di fare un gros-

_ balzo in avanti e di racco-
lere I frutti di una giusta po
l c a che è stata accettata da 
Ere la meta del corpo eletto
le di Rlparbclla Dietro que-
» successo abbiamo mobilita
ti partito per ultimare il te?-

.ramento e alla data di oegi 
tariamo ritesserato i 139 l«crit-
[dello scorso anno e abbiamo 
.elutato 13 nuovi compagni. 
ftn questo nuovo successo non 

•Unno fermati, ma anzi ab

biamo dato un maggiore slan
cio alla nostra attività, e vedrai 
che entro la fine del 1964 otter
remo nuovi successi nella con
quista di nuove forze al nostro 
Partito -. 

Dal canto suo il compagno 
Luciano Bratti scrive da Fer
rara* 

• Nel 1964 i tesserati erano 
467, oggi sono già 485 e fra 
questi vi sono 22 reclutati e 2 
compagni recuperati, con un 
contributo pro-capite di L. 4.060: 
ed il lavoro continua Vi comu
nico che il nostro obiettivo per 
Capodanno è quello di 500 la
voratori comunisti dipendenti 
dall'Amministrazione Comunale 
e Provinciale con la tessera del 
Partito 

La competizione elettorale 
non ba determinato — almeno 
nella città di Ferrara — stan 
chezza. ma ba dato al partito 
nuovo vigore ed entusiasmo. E* 
su questo vigore ed entusiasmo 
che opereremo per rendere la 
organizzazione del partito più 
aderente alla nuova realtà in 
modo che possa assolvere sem
pre meglio alla sua funzione di 
avanguardia organizzata della 
classe operaia nella lotta pei 
una società socialista-. 

• • • • , . . 

La Sezione di Mercatale Val 
di Pesa (Firenze* ha telegrafa
to di avere superato gli iscritti 
del 1964 e di avere reclutato 40 
nuovi compagni 

A nome della Sezione Centro 
Ponente di Viareggio, il compa
gno Tognocchi ha telegrafato di 
avere superato il 100% degli 
iscritti con 13 reclutati. 

FERRARA. 17 
I dorotei devono aver impo

sto il brusco cambiamento di 
rotta notato nelle cronache di 
stamane di giornali come -L'Av
venire padano - e - Il resto del 
Carlino - i quali, appena 24 ore 
prima, avevano commentato in 
modo assai irritato la conclu
sione dei lavori del Comitato 
direttivo della Federazione so
cialista. I! documento, votato 
a maggioranza dai socialisti, 
aveva provocato una forte rea
zione poiché esso, in particola
re, non sanciva apertamente la 
accettazione della linea dorotea 
e cioè del completo rovescia
mento delle alleanze e della 
esclusione di quasiasi forma di 
collaborazione diretta con I co
munisti. 

Stamattina, dicevamo, la mu
sica è cambiata. - Centro-sini
stra «per ora) a Comacchio e 
Sant'Agostino -: sotto questo ti
tolo - L'Avvenire - annuncia 
l'inizio di trattative fra le se
greterie del PSL della DC che 
dovrebbero portare alla costi
tuzione di sei giunte di centro
sinistra Viene manifestata spa
valdamente la sicurezza di - iso
lare » il nostro partito (che ri
mane fermo sulla posizione coe
rentissima con le indicazioni del 
voto, di un accordo provinciale 
per giunte di sinistra possibili 
in tutte le - amministrazioni). 
passando sopra, dopo le preoc
cupazioni iniziali, alla battaglia 
che proprio all'interno del Co
mitato direttivo socialista si * 
aperta fra i rappresentanti del
l'estrema destra e uno schiera
mento potenzialmente unitario 
di forze che possono contare 
anche su elementi autonomisti 
Una battaglia, bisogna dire, che 
lascia ls situazione aperta a 
possibili sviluppi di grande in
teresse. Tutto questo non deve 
far ritenere, si badi bene, che 
le nubi sono fugate e sarà sem
plice rinnovare un accordo pro
grammatico fra le forze di si
nistra. 

Anche l'ipotesi di un centro
sinistra - r i s t re t to - a tre co
muni (Comacchio, Lagosanto. 
Sant'Agostino), da scegliere tat
ticamente come - male minore - . 
rappresenterebbe • pur sempre 
un grave prezzo pagato a spese 
dell unità del movimento ope
raio e democratico alle forze 
conservatrici e dorotee 

I lavoratori hanno ben pre
sente questo pericolo, come te
stimoniano le numerose petizio
ni ricevute in questi ultimi 
giorni, che raccolgono firme 
anche di militanti ed elettori 
socialisti. Tali petizioni richiè
dono molto semplicemente il 
rispetto della volontà popolare. 
come si * chiaramente manife
stato Il 22 novembre, e conten
dono quindi una implicita con
danna delta manovra in corso 
attualmente nei comuni citati 
da -L'Avvenire padano- Ma
novre che rivelano, già. ora. 
la vocazione al prepotere del 
dorotei. che pretendono, ad 
esempio, il sindaco a Lagosan
to. e che a Comacchio vogliono 
Imporre al socialisti non solo 
umilianti condizioni program. 
mitiche, ma, molto probabil
mente. anche un progetto di 
- svendita > dell'azienda Valli. 
cioè a dire dell'Impresa muni
cipi! izzata che cura la pesca 
e la lavorazione delle anguille. 

Il PSI a Prato non 
partecipa alla Giunta 

Dal nostro corrispondente 
PRATO, 17 

Con un breve comunicato 
stampa, il comitato mandamen
tale del PSI ha reso noto la 
decisione di non partecipare al
la Giunta comunale di Prato 
nella quale ha collaborato con 
il PCI dalla Liberazione ad og
gi. Il comunicato precisa in
fatti che - il comitato manda
mentale ha deciso, a larghissi
ma maggioranza, che il gruppo 
consigliare non partecipi a re
sponsabilità dirette alla dire
zione del Comune, prestando 
tuttavia il proprio contributo pò-
sitivo in una Giunta comunale 
che. nel rispetto dello spirito 
e delle forme democratiche, ga
rantisca lo sviluppo della cit
tà nell'interesse dei lavoratori-, 

La notizia, diffusasi rapida
mente nella città, ha suscitato 
vivissimo stupore. La parteci
pazione dei socialisti alla Giun
ta. infatti, malgrado circolas
sero da vari giorni notizie ed 
illazioni le più diverse, era ri
tenuta scontata dalla gran par
te dell'opinione pubblica, an
che perchè i socialisti avevano 
condotto la loro campagna elet
torale sulla base di un giudi
zio assolutamente positivo delle 
passate amministrazioni, da es
si indicate come una preziosa 
esperienza dì cui si auspicava 
la continuità. Si rileva. Inoltre. 
che tale decisione appare tanto 
più grave in quanto, mentre nel 
passato Consiglio esisteva nu
mericamente la possibilità di 
una alternativa di centro sini
stra all'amministrazione social-
comunista. questa volta non esi

ste alcuna alternativa, essen 
do la maggioranza di sinistra 
l'unica possibile. Infatti, su 50 
consiglieri, i comunisti ne han 
no 24. i socialisti quattro e il 
PSIUP 1. Non è dato sapere, 
comunque, quale motivo abbia 
indotto i socialisti pratesi a 
prendere questa grave deci
sione: pare che essi non chie 
dano neppure di discutere il 
programma, né di accedere ad 
alcuna forma di contrattazione 
per il loro appogg'o esterno ad 
una Giunta dì cui non fareb
bero parte, limitandosi a deci
dere di volta in volta, il loro 
atteggiamento in sede di Con 
siglio Comunale. 

Se fosse vero questo atteg 
giamento dei socialisti, essi ri 
nuocerebbero a dare alla città 
una amministrazione forte ed 
efficiente dopo che la città stes
sa ha dato ai partiti che l'han
no fino ad oggi amministrata 
una maggioranza che è la più 
ampia fino ad oggi ottenuta dal
lo schieramento di sinistra 
mantenendo invece l'ammini
strazione di Prato in uno stato 
di provvisorietà e di incertez 
za. sottoposta ad un parados 
sale ed imprecisato condiziona
mento ed alla continua minaccia 
di una gestione commissariale. 

Negli ambienti politici citta
dini si fa osservare che la deci
sione dei dirigenti socialisti co
stituisce un caso limite tal 
mente grave anche per le ri
percussioni politiche che esso 
comporta, che non potrà non 
interessare gli organismi diri 
genti nazionali e provinciali 

Oreste Marcelli 

Sicilia 

Giunta unitaria a 
Montemaggiore Belsito 

La maggioranza comprende 
PCI, PSIUP, PSI e DC 

Dalla Mitra redazkme 
PALERMO. 17. 

Un'altra Giunta unitaria — 
la 25 ma — è stata costituita 
in Sicilia: è quella di Monte-
maggiore Belstto (Palermo) do
ve Il Consiglio comunale, com
posto da 6 de. 2 comunisti. 2 so
cialisti proletari e 1 socialista. 
ha eletto sindaco II de. Gial-
lombardo, lasciando all'opposi
zione liberali e fascisti. 

L'accordo è stato raggiunto 
sulla base di un programma 
avanzato (lotta per l'abolizio
ne dei canoni per l'enfiteusi 
particolarmente estesa nel ter
ritorio di Montemaggiore: ini
ziative per la costituzione del
l'Ente di sviluppo agricolo e di

fesa della piccola proprietà con
tadina: lotta alla mafia: piano 
regolatore, ecc ) Nell'accordo 
è detto espressamente che la 
maggioranza - realizza una a-
vanzata forma di collaborazio
ne fra DC e sinistre-, che la 
Giunta si ritiene - responsabile 
di tutti ì suoi atti di fronte al
la intera maggioranza - e con
sidera - condizione indispensa 
bile per la sua attività, il con 
senso di tutta la sua maggio
ranza -. 

A Milena, in provincia di Cal-
tanlssetta, è stata eletta una 
giunta PCI-PSI: sindaco è il 
socialista Lupa rei li, tre asses
sori sono comunisti, due socia
listi. . . 

g. f. p. 

L'occupazione ces

sata in serata dopo 

un accordo fra gli 

studenti e il Rettore 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 17 

Il cinquecentesco palazzo di 
via Zamboni in cui ha la sua 
sede centrale l'antico Studio 
Felsineo è stato occupato nella 
tarda serata di mercoledì da 
un nutrito gruppo di studenti 
universitari. L'occupazione è 
cessata questa sera poco dopo 
le 10 dopo un accordo fra gli 
studenti e il Rettore. 

La protesta degli studenti e 
dei professori incaricati e assi
stenti contro il progetto di ri
forma del ministro Gui — al
l'immediata vigilia dell'inaugu
razione dell'anno accademico 
del nostro ateneo, a cui. si 
dice, dovrebbe presenziare lo 
stesso ministro democristiano — 
ha assunto cosi forme partico
larmente vivaci, anzi clamoro
se. I diciottomila studenti del
l'Università bolognese sono let
teralmente unanimi nel respin
gere la proposta di legge cle
ricale. 

I prodromi della forte rea
zione studentesca si sono avuti 
nel pomeriggio di mercoledì 
quando, nel corso della riunio
ne del congresso dell'ORUB, 
tutti gli esponenti delle rappre
sentanze e delle - balle » uni
versitarie si erano espressi in 
termini nettamente contrari al 
contenuto antidemocratico del 
progetto ministeriale. Infatti, al 
termine dell'assemblea, i rap
presentanti di * Intesa -, - In
tesa universitaria >•, •• Unione 
goliardica bolognese ~, - Gio
ventù goliardica-, Magistratus 
flctonis-, - Rinnovamento cat
tolico» e «Parochia» avevano sti
lato e approvato un documen
to nel quale si affermava che 
« gli studenti universitari bolo 
gnesi, vista l'arbitraria chiusu 
ra della sede centrale durante 
l'orario di lezione, procedono 
alla . occupazione della medesi
ma. costituendosi in assemblea 
per discutere i problemi della 
Università nel frangente reso 
particolarmente urgente dalla 
presentazione del piano.Gui e 
dal rifiuto immotiva,to del mi 
nistro di accogliere le richie
ste dell'ANPUI. UNAU e UNU-
RI. Gli studenti rivendicano 
in questo modo le antiche tra
dizioni di libertà e autonomia 
del nostro glorioso Ateneo»-. 

Fin qui la responsabile presa 
di posizione dell'Organismo 
rappresentativo universitario. 
Come ha reagito invece l'au
torità accademica7 Nel moda 
senza dubbio, peggiore. Il ret
tore ha infatti operato la - ser
rata » ed ha accettato il pe
sante intervento della questu
ra acuendo lo stato di tensione 

In serata poco dopo l e 19, gli 
studenti hanno abbandonato i 
loggiati del palazzo centrale 
universitario su invito dei rap
presentanti della loro organiz
zazione che si erano in prece
denza incontrati col rettore, pro
fessor Felice Battaglia. 

Prima di aderire all'invito 
del rettore i rappresentanti del
la organizzazione studentesca 
hanno presentato tre richieste: 
nessuna punizione per g| ioecu-
panti: libertà d: parola a un 
rappresentante universitario per 
uri discorso sul piano di rifor
mi della scuola da pronunciarsi 
nel corso della cerimonia di 
inaugurazione dell'anno accade
mico che avverrà sabato pros
simo; allontanamento immedia
to della poliz.a che presidiava 
dall'esterno l'università. Lo 
sgombero dell'Ateneo e quindi 
avvenuto senza incidenti. 

Ed ceco tome si e svolta 
l'occupazione Alle ore '2'.ì 
di ieri, mercoledì, un nutri
to gruppo di studenti, gio
vani e ragazze, è entrato nel 
palazzo centrale dell'Ateneo, nel 
quale ha sede anche il rettorato. 
dando inizio alla dimostrazione. 
La nottata è trascorsa in uno 
'tato di comprensibile tensione. 
anche perchè nulla era stato 
preci i>p<>sto. 

In mattinata la situazione ha 
registrato un grave peggiora
mento, quando ingenti forze di 
polizia — in assetto da campa
gna. tascapani gonfi di bombe 
lacrimogene — hanno circon
dato l'antico eaificio. Agenti 
della squaara politica, gli stessi 
che la settimana acorsa si sono 
- prodigati - nella violenta re
pressione delie manifestazioni 
giovanili di solidarietà con il 
popolo congolese e di condanna 
del colonialismo belga-USA, 
>ono addirittura penetrati, come 
ai tempi delia reazione papali
na. nel palazzo dell'Ateneo. Col 
passare delle ore via Zamboni, 
piazza Fratelli Scaravilli e piaz
za Puntoni si sono andate riem
piendo di studenti. Si è quin
di riunito in seduta straor
dinaria il senato accademico. 
presieduto dai rettore j.rof. 
Battaglia, che ha esaminato ja 
situazione. Nel tardo pomerig
gio una delegazione studente
sca è stata invitata a prendere 
contatto con il rettore, nel 
corso del colloquio è stato rag
giunto l'accordo ed è stato de
ciso di porre termina alla oc
cupazione. 

Espressioni di solidarietà con 
gli universitari sono state fatte 
pervenire dal comitato federa
le del PCI — informato dell'oc
cupazione mentre era riunito 
— e della federazione del Psiup. 
Un fotografo è stato bloccato 
dalla - c e l e r e » e trascinato in 
questura. 

CENTOMILA 
ABBONAMENTI 

PER IL 1965 
Le Sezione di Mezzana 
ha superato l'obiettivo 

La Sezione di Mezzana (Pisa) , grazie 
al personale contributo del compagno 
Amato lacopini, oltre ad aver rinnovato 
tutti I vecchi abbonamenti per un Im
porto di centocinquantamila lire, ha sot
toscritto due nuovi abbonamenti all'Unità 
e quattro a Vie Nuove. 

Il piano di attività 
dei compagni di Ravenna 

SI atanno ultimando. In provincia di 
Ravenna, gli attivi comunali e di zona 
per discutere gli obiettivi della campa
gna abbonamenti mentre è in corso la 
azione di rinnovo dei vecchi abbonati. 

I compagni di Ravenna, in particolare, 
si sono proposti di svolgere un lavoro 
differenziato per la raccolta di abbona
menti per II sabato (Nuova generazione), 
giovedì (Pioniere), venerdì (pagina della 
scuola) e lunedi (sport). 

Per Rinascita Intendono abbonare I 
consiglieri comunali eletti nelle Uste del 
P.C.I. 

Il libro su Togliatti 
per gli abbonati 

Il lettore Ettore C , di Tran), ci scrive 
per chiedere se è esatto quanto è stato 
annunciato a proposito del dono agli ab
bonati per il 1965. Ma certo, che è esattol 

Il libro dedicato a Togliatti sarà vera
mente un ricchissimo volume, del valore 
commerciale di parecchie migliaia di 
lire. Fra l'altro, nelle 62 pagine a colori, 
saranno riprodotte una serie di stupende 
foto sui funerali di Togliatti, che l'Unità 

• ai è assicurata In esclusiva. Il libro, ov
viamente, non sarà solo fotografico, ma 
conterrà un'ampia biografia di Togliatti 

< e riprodurrà tutta una serie di documenti 
fra i più significativi. 

Forti obiettivi 
dei compagni di Modena 

Centomila lire di Ancona 
per gli abbonamenti 

Superare I 3.000 abbonamenti normali 
all'Unità, arrivare a 1.500 abbonamenti 
per • Vie Nuove », raggiungere l 500 per 
« Rinascita » questi sono I forti obiettivi, 
che si sono posti I compagni di Modena 
come risulta dall'elegante bollettino de
dicato alla campagna abbonamenti. Sla
mo certi che I compagni di Modena su
pereranno gli obiettivi che si sono posti 
conoscendo la serietà dei loro impegni. 

La Federazione di Ancona è sempre 
3tata all'avanguardia nell'azione per gli 
abbonamenti. Fra l'altro ogni anno stan
zia una somma per la sottoscrizione di 
abbonamenti di vario tipo. Anche que
st'anno I compagni anconetani contribui
ranno con centomila lire. Inoltre un ac
curato lavoro sarà svolto per rinnovare 
gli abbonamenti elettorali, che ad Ancona 
superarono II migliaio. Fra l'altro con 
il rinnovo di tali abbonamenti I compagni 
si propongono di contribuire ad incre
mentare la lettura del quotidiano nei pic
coli e piccolissimi centri. 

Abbonamenti 
per i locali pubblici 

Un buon lavoro per la sottoscrizione di 
abbonamenti per i locali pubblici stanno 
svolgendo le Sezioni di Falconara M. e 
Montecarotto (Ancona) sia per l'Unità, 
sia per « Vie Nuove ». 

Invitiamo tutte le Sezioni ad Imitarle. 
La presenza dell'Unità e del rotocalco 
nel locali pubblici ha un'Indubbia effica
cia propagandistica e serve, fra l'altro, 
a controbattere l'azione della stampa av
versaria. 

I lavori del Consiglio Nazionale 

Convocato il XVIII 
congresso della FGCI 

La relazione di Occhetto — Oggi il dibattito 

Il Consiglio nazionale della 
FGCI. riunito ieri a Roma, 
ha discusso sulla convoca
zione del XVIII Congresso 

' Nazionale. 
Nella relazione introdutti

va il compagno Achille Oc
chetto segretario nazionale 
ha esaminato i problemi che 
la FGCI ha affrontato dal 
congresso di Bari ad oggi. 

- Sono trascorsi — ha det
to Occhetiu — due anni di 
intensa attività politica ric
chi di avvenimenti nazionali 
ed internazionali. Due anni 
che hanno mutato il clima 
interno alla nostra organiz
zazione e hanno posto le 
premesse per una nuova 

. avanzata della FGCI. Aprire 
oggi la campagna congres
suale significa avere presen
te l'arco dei mutamenti po
litici come premessa di un 
nuovo sviluppo della nostra 
elaborazione. Significa an
che fare un bilancio critico 
ed autocritico della nostra 
attività sia per quanto ri
guarda la politica della fe
derazione giovanile che per 
quanto riguarda la forza nu
merica e le strutture orga
nizzative 

- Abbiamo assistito in que
sti anni al sorgere e al de
cadere della politica di cen
tro-sinistra. alla scissione del 
PSI e alla formazione del 
nuovo Partito Socialista di 
L'nità Proletaria, a due cla
morose vittorie del PCI. allo 
sviluppo del processo di con
centrazione industriale e fi
nanziaria in Italia e in Eu
ropa. • all'intensificarsi del 
contrasti interni al MEC e 
tra l'area economica europea 
e gli USA. alla battuta d'ar
resto della coesistenza pa
cifica. all'assassinio di Ken
nedy. all'acuirsi delle lotte 
dei negri, agli sviluppi cla
morosi del dibattito interno 
al movimento comunista in
ternazionale. alia sostituzio
ne di Krusciov, alla morte 
di Togliatti e all'eredità la
sciataci nella memoria di 
Yalta -. 

Tutti questi avvenimenti 
hanno posto e sollecitato una 
scelta da parte del movimen
to operaio. E in particolare 
oggi dobbiamo cogliere 1 
processi obiettivi della poli
tica interna ed internaziona
le per trarre sollecitazione 
alla ricerca - In Italia — ha 
proseguito il segretario del
ia FGCI — il tipo di evolu
zione che ha avuto la poli
tica di centro-sinistra pone 
dei problemi per ciò che ri
guarda gli schieramenti poli
tici. il blocco delle alleanze 
della classe operaia ». 

La premessa da cui dob
biamo partire è la crisi del 
centro-sinistra, crisi che è 
fallimento della linea rifor
mista Ed è questo fallimen
to che pone a tutta la sini
stra italiana un problema di 
strategia proprio perchè nel 
registrare il fallimento della ' 
nuova politica economica 
che avrebbe dovuto portare 
al superamento degli squi
libri vecchi e nuovi • della 
società italiana occorre guar
darsi dall'errore di credere 
che alla sconfitta della linea 
riformista debba seguire ne- • 
cessariamente una fase di 
crisi, di stagnazione e di 
immobilismo 
' -Tra le riforme e l'im-

. mobilismo — ha proseguito 
Occhetto — abbiamo affer
mato altre volte che si pro

filava di fronte alla classe 
dominante una scelta diver
sa che l'avrebbe condotta 
ad aprire su basi nuove lo 
scontro di classe per far 
fronte alle nuove necessità 
di sviluppo e di ristruttura
zione dell'industria italiana. 
Si apriva cioè dinanzi ai 
gruppi più efficienti del ca
pitalismo italiano la possi
bilità di una via di uscita 
dalla crisi attraverso un 
ulteriore " processo di con
centrazione • industriale-fi
nanziaria e un rinnovato 
impegno nello scontro di 
classe e nell'impiego di me
todi di compressione econo
mica e politica sulle masse 
lavoratrici. Questo è per 
l'appunto il processo in at
to. su cui è necessario in
tervenire in tempo se non 
si vuole aprire la strada al 
dominio ' incontrastato dei 
grandi gruppi monopoli
stici •-. 

Occhetto ha poi affron
tato i temi posti da To
gliatti nel memoriale di 
Yalta, i problemi della ri
voluzione in occidente, del
lo sviluppo della democra
zia socialista e i compiti 
che spettano alle nuove ge
nerazioni. Sulla problema
tica dell'unificazione Occhet
to ha affermato che essa può 
essere presa in considerazio
ne per definire il carattere 
nuovo dell'unità, unità non 
frontista, per aprire una 
prospettiva positiva. -Ma il 
problema della strategia — 
ha poi detto Occhetto — 
del contributo ideale, non 
viene dopo, ma è il punto 
di partenza per porre i pro
blemi dell'unificazione». 

La relazione del segretario 
della Fgci si è poi soffer
mata sui problemi che stan
no immediatamente di fron
te alle masse giovanili. - E' 
fuori dubbio che ancora una 
volta si ripropone il quesito 
sui compiti e sulle funzioni 

Sarà possibile 

imporre nomi 

stranieri 

ai neonati 
E' 6tato distribuito a Monte

citorio il disegno di legge già 
approvato dal Senato, predi
sposto per modificare le dispo
sizioni vigenti che vietano la 
impos-Zione di nomi stranieri ai 
fig!i nati cittadini it&ìiani. Se
condo il provvedimento — che 
consta di due articoli — viene 
abrogato il divieto dì Imporre 
nomi stranieri ai bambini aven-
t; la cittadinanza italiana I no
mi stranieri che siano imposti 
ai bambini aventi la cittadinan
za italiana devono essere espres
se in lettere dell'alfabeto ita
liano con la estensione aile let
tere jota kappa. X. Y, e W. Se 
si tratta di bambini apparte
nenti a minoranze etniche rico
nosciute, i nomi possono essere 
espressi nelle lettere della loro 
ìinzua e comunque in caratteri 
latini. 

' della Fgci, il collegamento 
de! dibattito generale con 1 
problemi specifici ». 

- I compiti della federazio
ne giovanile — ha prosegui* 
to Occhetto — vanno ricer
cati al di fuori di ogni or
ganizzazione giovanilistica, 
nel rapporto che intercorre 
tra i problemi sollevati dai 
giovani e i problemi più ge
nerali della rivoluzione so
cialista. Abbiamo detto chia
ramente che la nostra fun
zione non può essere vista, 
da un Iato, nella partecipa
zione accademica al dibattito 
generale e, dall'altro, nello 
impegno pratico nella realtà 
giovanile vista isolatamente. 
e abbiamo affermato che è 
possibile trovare un rapporto 
obiettivo tra battaglia giova
nile e dibattito generale, è 
possibile per i giovani comu
nisti fornire un prezioso con
tributo. nell'elaborazione e 
nell'azione, alla linea dei co
munisti nella ricerca di nuo
vi strumenti di lotta e di 
azione. Noi riconfermiamo la 
validità di questa imposta
zione e chiediamo il pieno 
impegno politico alla Fgci. 
Non dimentichiamo, comun
que. 11 collegamento origina
le tra politica generale, po
litica della Fgci e strumenti 
di lotta». 

Avviandosi alla conclusio
ne Occhetto ha affermato che 
oggi la Fgci si presenta, sul
la scena politica, unita e for
te, pronta ad affrontare un 
vasto dibattito che permetta 
di abbandonare in misura 
sempre maggiore vecchi me
todi organizzativi creando 
nuovi strumenti di interven
to e di mobilitazione per av
vicinare la gioventù nelle 
fabbriche, nelle scuole, nelle 
campagne. 

Temi permanenti della fe
derazione giovanile saranno. 
in questi mesi di dibattito 
pre-congressuale, quelli che 
derivano dalia presenza dei 
giovani nelle fabbriche, dal
la partecipazione attiva delle 
masse giovanili alle battaglie 
sindacali. In questo quadro 
dovrà lavorare la commis
sione preparatoria delle tesi 
per il XVIII Congresso na
zionale, che verrà convocato 
nella seconda metà dell'apri
le 1965. 

- Ci avviamo al Congresso 
sull'onda di un grande en
tusiasmo. sul successo della 
- leva Togliatti ». Siamo i 
giovani che nei giorni scorsi 
in tutta Italia hanno lottato 
contro il piano Gui. contro 
il colonialismo e contro la 
permanenza in Italia del boia 
Ciombe. E" una generazione 
che ha già avuto numerose 
esperienze. Dal XVIII Con
gresso dovrà venire una 
spinta nuova per andare 
avanti ». 

Occhetto ha poi annunciato 
una vasta campagna della fe
derazione giovanile contro il 
blocco delle assunzioni ed un 
convegno di giovani eletti 
negli Enti Locali 

Dopo aver rivolto un sa
luto ai giovani studenti in 
lotta contro 11 plano Gui e 
ricordato le violenze delle 
• squadre speciali - di polizia 
lì segretario della Fgci ha in
viato. a nome del Consiglio 
Nazionale, un saluto di soli
darietà al giovani democra
tici vittime delle aggressioni 
poliziesche. 

I lavori del Consiglio F a 
zionate prosegue/io oggi. 
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La séòòridà giornata in attesa della «fumata bianca» 

l a «lettereccia» ai « 
sidenti» de -
ha chiesto al MSI un vo
to «tattico» per Fanf ani 
allo scopo di compro
metterlo -Scontro La 

Malfa Berti nell'i 

LEONE TERRACINI SARAGAT FANFANI 

Agitazione de per il « calo » di Leone 

Montagne di lettere e pacchi 
gli auguri sono in 7 

In questi giorni arrivano nella capitale 700 mila chilogrammi fra lettere e cartoline - Oltre un milione 
di pacchi in transito - Macchine elettroniche che temono polvere e porporina - Alcuni consigli 

Montagne di pacchi sui 
piazzali della stazione Ter
mini e sui marciapiedi da
vanti , all'ufficio i postale 
dell'aeroporto di Fiumi
cino, quintali di lettere e 
cartoline ingoiate in conti
nuità nelle nuove macchi
ne automatiche che alzano, 
separano e bollano la cor
rispondenza: le poste della 
capitale, in questi giorni, 
stanno affrontando la 

' « grande valanga di Natale 
e Capodanno ». 

Tutta la corrispondenza 
spedita in questi giorni ar
riverà in tempo a destina
zione? « Dipenderà — di
cono i funzionari delle Po
ste e del Ministero — so
pratutto dagli utenti, se si 
affretteranno, oppure se 
attenderanno gli ultimi 
giorni per spedire i loro 
auguri... Questi i consigli 
— dicono ancora i funzio
nari delle Poste — che noi 

. diamo: evitare l'invio di 
stampe non urgenti, scri
vere con precisione gli in-

' dirizzi non omettendo l'in
dicazione della provincia. 
non inviare merce deperi
bile. non usare cartoline di 
formato superiore al nor
male. metallizzate e colo
rate con porporina... ». 

Questi ultimi . consigli 
hanno un motivo ben pre
ciso Sono entrate in Illa
zione da alcune settmane 
nell'ufficio postale di Ho-
ma-Ferrovia tre .macchine 
automatiche: le lettere e 
l i cartoline vengono bol

late automaticamente al 
ritmo di 25 mila ogni ora. 
Ma la macchina è stata 
ideata per buste e cartoli
ne tipo. Per esempio non 
bolla le buste grandi, quel
le con il francobollo non 
applicato sull'angolo alto 
a destra, quelle che oltre 
allo indirizzo contengono 
sulla facciata della busta 
altre scritte. In questi ca
si le cellule fotoelettriche 
che ricercano il francobol
lo per far scattare il mec
canismo di timbratura 
« impazziscono >. E lo scar
to, infatti, è molto alto: del 

La prossimo notte 

eclisse di Luna 
- Nelle prime ore della pros

sima notte si potrà assistere 
ad un'eclisse totale di Luna. 
Il fenomeno sarà visibile in 
tutta Italia. Ne ha dato noti
zia l'osservatorio astronomico 
di Brera, che precisa anche 
che l'eclisse si svolgerà con 
i seguenti tempi: alle l e i * 
entrata della Luna nella zona 
di penombra; alle 2 entrata 
della Luna in ombra, alle 3 
e 38' culmine dell'eclisse. 
alle 5 e 16* uscita della Luna 
dall'ombra, alle 5 e 14* uscita 
della Luna dalla penombra. 

La parte più spettacolare 
del fenomeno sarà quella in
clusa nell'intervallo tra le 2 

j e le 5 e 16'. quando, cioè, il 
I satellite entrerà ed uscirà 
I dall'ombra. 

30 per cento circa. 
Se poi, fra i delicati mec

canismi, si intromette ap
pena un po' di pulviscolo, 
un po' di quella polvere 

. dorata o di vetro usata per 
dipingere le figure di Na
tale sulle cartoline, allora 
la macchina si blocca. E oc
corre tornare alla timbra
tura a mano. 

In questo periodo nata
lizio giungono a Roma e 
vengono distribuiti 500 mi
la chilogrammi di corri
spondenza epistolare e 200 
mila chilogrammi di corri
spondenza augurale. Si cal
cola che i pacchi in distri
buzione siano oltre 700 mi
la. I pacchi in transito su
perano il milione e 200 mi
la mentre la corrisponden
za che viene ritirata nelle 
1400 cassette della città. 
con 150 automezzi, supera 
i 900 mila chilogrammi. 

Sono cifre impressionan
ti. Lavorano, giorno e not
te, a smistare e consegnare 
posta e pacchi circa 11.000 
dipendenti. I portalettere 
sono appena 1500. In que
sti giorni trasportano ognu
no. durante le due uscite 
giornaliere per la distribu
zione. fra i 50 e i 70 chi
logrammi di corrisponden
za. Arriveranno sempre in 
tempo? E i pacchi e la 
corrispondenza in arrivo e 
in partenza per l'estero? 

Fino a ieri; a Fiumicino, 
vere e proprie montagne 
ne erano state accumulate. 
Gli operai (su invito delle 

tre organizzazioni sindaca
li) avevano effettuato uno 
sciopero di 24 ore insieme 
ai colleghi addetti ai cen
tri radio. Motivo: da sedici 
anni percepivano una in
dennità per la lontananza 
del posto di lavoro dalla 
abitazione. Il ministero ora 
la vuole togliere. Dopo lo 
sciopero gli operai sono 
passati ad un'altra forma 
di lotta: l'applicazione alla 
lettera del regolamento. 
• E le montagne di posta 

si sono ancora ingrossate: 
tutto il lavoro è stato ral
lentato per effettuare le re
gistrazioni e i controlli pre
scritti. Anche domani e do
podomani la posta e i pac
chi spediti per via area 
avrebbero dovuto essere 
bloccati con una nuova 
astensione dal lavoro, ma 
poi la protesta è stata so
spesa in vista di un incon
tro con il ministro o un 
sottosegretario. Per il me
se di novembre, intanto, la 
indennità verrà pagata. Ma 
se nei prossimi giorni non 
ci sarà alcun accordo, dal 
22 in poi le poste di Fiu
micino saranno nuovamen
te bloccate assieme ai cen
tri radio. E a New York. 
a Bombay, a Tokio, qual
cuno attenderà invano il 
panettone o il tradizionale 
« Christmas card >. 

• c. r. 
Nelle foto: sacchi di posta 

aerea e- pacchi bloccati al
l'aeroporto di Fiumicino. 

Furibondi l dorotei per 
la fortuna sempre più ca
lante del candidato uffi
ciale della DC, Leone. Nel
la mattinata, si è appreso, 
era arrivata a tutti i par
lamentari de. una lettera 
minacciosissima che in
giungeva di votare < com
pattamente » per il candi
dato designato con una li
bera votazione * dai grup
pi ». La lettera però non 
ha avuto effetti di rilievo. 
Leone era a quota 319 ini
zialmente, è passato a quo
ta 304 ieri l'altro sera, poi 
a quota 298 ieri mattina, 
infine a quota 290 nel quar
to scrutinio. 

La « letteraccia », scritta 
da Gava e da Zaccagnini 
ai parlamentari, evidente
mente non ha spaventato 
nessuno. Ed era logico pre
vederlo. Quando — all'epo
ca della elezione di Gron
chi — si delinearono i pri
mi « franchi tiratori » de. 
che cominciarono a non 
votare più per il candidato 
ufficiale Merzagora, si riu
nì addirittura la direzione 
del partito di maggioranza 
per approvare una dichia
razione di biasimo dei 
« traditori» e'per invitare 
il partito all'unità. Da una 
dichiarazione • della • dire
zione ad una lettera di cri
tica ce ne corre. Proprio 
per questo motivo Colom
bo, seguito dai dorotei an-
tifanfaniani più oltranzisti, 
si è infuriato. « Siete dei 
vigliacchi, siamo i più for
ti e dobbiamo vincere », 
avrebbe detto ieri l'altro 
notte, lasciando la riunione 
di gruppo cui partecipava, 
il ministro del Tesoro. • • 

In realtà la DC appare 
imbarazzata e spaventata. 
L'insistènza su Leone ap
pare solo come il frutto 
dell'incapacità di Rumor di 
prendere una decisione, 
una decisione che oramai 
anche la massa dei parla
mentari de. sente urgente. 

Su Fanfani intanto sono 
confluiti, nel quarto scru
tinio, i voti del PSIUP: è 
stata così impedita — si di
ce nei corridoi — la mano
vra dei missini che vole
vano votare Fanfani al so
lo scopo di * bruciarlo a 
sinistra ». Pare che lo stes
so Colombo sia intervenuto 
(attraverso il normale « ca
nale > che serve per dare 
gli ordini ai fascisti, e cioè 
il presidente della Confìn-
dustria. Cicogna) per con
vincere gli uomini di Mi-
chelini a dare il voto < tat
tico » a Fanfani. Comun
que la manovra è saltata. 

Tutta l'attenzione è con
centrala sul voto comuni
sta. I comunisti hanno con
tinuato a votare anche al 
quarto scrutinio per il 
compagno Terracini. La li
nea del PCI è stata ed è 
rimasta chiarissima: re
spingere le manovre di cor
ridoio, tenere pronti e com
patti i voti comunisti per 
un candidato capace di 
esprimere la volontà di 
una larga maggioranza de
mocratica del Parlamento, 
battendo ogni candidato 
moderato o di stretta os
servanza governativa. 

Ieri il « transatlantico » 
era un po' meno in blu di 
ieri l'altro: evidentemente 
molti deputati, superato lo 
imbarazzo e l'euforia del
la giornata inaugurale. 
hanno deciso di passare ad 
abiti più comodi e funzio
nali. Anche nel settore del
lo schieramento « laico », 
arroccato intorno a Sara-
gat. si nota imbarazzo e in
certezza. Ieri La Malfa ac
cusava Bertinelli — e non 
se ne è saputo il motivo — 
di doppio gioco: il suo tono 
era molto irritato. Più tar
di La Malfa ha avuto un 
lungo colloquio con Sa-
ragat. 

Sì torna a votare oggi 
alle 16. Non si sa però se 
sarà la volta buona. I fan-
faniani insistono nel sotto
lineare la continua cresci
ta (da 18 a 53, a 71 fino a 
82 — esclusi quelli del 
PSIUP — dell'ultimo scru
tinio) del loro candidato 
Gli amici di Pastore però 
fanno notare che oramai 
è * nato • un terzo candi
dato de: Pastore appunto. 
con 12 voti. -

u. b. 

N O O R D W I J K (Olanda) , 17 
E' finita con un'operazione 

di sbarco in grande stile l'av
ventura della stazione radio-
T V pirata che diffondeva i 
suoi programmi (soprattutto 
pubblicitari) attraverso i ca
nali -dell'ente radiotelevisi
vo olandese. • La Stazione 
Noordzee, ovverosia mare 
del Nord, funzionava da sei 
mesi, installata su un pon
tone galleggiante in acque 
internazionali al largo del
la costa olandese. Il ponto
ne era di nazionalità pana
mense, gli strumenti di pro
prietà inglese e il personale 
anglo-belga. 
- Quindici giorni or sono la 
stazione pirata era stata al 

centro di un appassionato di
battito al Parlamento olan-

Annego il 
proprietario 
di uno radio 
pirata inglese 

- LONDRA. 17. 
Il cadavere di Harry Feather-

bee. proprietario di Radio In
vida, una stazione trasmitten
te pirata britannica è stato tro
vato questa sera su una spiag
gia dell'estuario - del Tamigi. 
Risultano scomparsi inoltre due 
componenti del personale del
la stazione, collocata su una 
installazione antiaerea milita
re del tempo di guerra, a set
te miglia dalla costa e quindi 
fuori dalle acque territoriali 
inglesi. 

Featherbee aveva investito 
[nella stazione tutte le proprie 
'sostanze nel luglio scorso: la 
'stazione è una delle tante che 
trasmettono musica leggera e co
municati commerciali, e che so
no posle fuori dalle acque ter-
riritoriali per rompere il mono
polio statale della Britifh Brocd-
casting Corporation (BBC). 

dese, che, alla fine, ne aveva 
decretato l' i l legalità. Alle 9 
di mattina (ora locale), dopo 
che da due giorni aerei del
l'aviazione mil i tare avevano 
perlustrato il mare al la r i 
cerca del pontone, elicotteri 
di marines si sono calati a 
un metro dalla tolda della 
strana stazione trasmett i t r i -
ce. Uno dopo l'altro i soldati 
sono scesi dai velivoli e si 
sono diretti verso la cabina 
di direzione, accompagnati 
da funzionari delle poste 
olandesi. 

L'operazione, del tutto in
cruenta (i l • personale della 
Noordzee non ha opposto al
cuna resistenza), era fian
cheggiata da un'unità della 
marina reale, accorsa al lan
cio di alcuni candelotti fu 
mogeni di localizzazione, a 
bordo della quale sì trovava 
il vice-procuratore di A m 
sterdam. 

Stava dirigendosi verso la 
zona delle operazioni anche 
una nave dall 'apparenza in
nocua, una posacavi utiliz
zata abitualmente per i col
legamenti sottomarini, a bor
do della quale si trovavano 
sei poliziotti a r m a t i fino ai 
denti. 
- Tutt i gli impianti sono stati 
posti sotto sequestro. 

La stazione, che, come si 
è detto, era di proprietà di 
una compagnia britannica, 
era stata allestita dalla com
pagnia di Amsterdam R E M 
(Reclame Expolitatie Maats-
chappij) che aveva investito 
nell'iniziativa oltre nove mi 
lioni di dollari (più di cinque 
mil iardi e mezzo di l i re ) . 
• Secondo calcoli effettuati 
nei circoli borsistici di A m 
sterdam la stazione Noordzee 
ha realizzato, nel suo breve 
perìodo di vita, utili per oltre 
un milione dì dollari . 

h. p. 

E' tempo di 
radiotelefortuna 

radiotelefortuna '65 
sorteggia 

32 automobili 

Abbonatevi alla radio 
o alla televisione 

Rinnovate subito il 
vostro abbonamento 

per il 1965 

Una radio 
un televisore 

per il nuovo anno 

Rai 
Radiotelevisione Italiana 

Nella telsfoto: • poliziotti 
della marina olandese issano 
sulla stazione radio un grup
po di ufficiali. . 

AviL Ma Ftnsnzs Rai senr. prop.«4hI4 
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ietti fino a 75 lire! 

\a destra all'assalto della « 767 » 

Il «meccanismo» 
della speculazione 

A chi osservi con una certa attenzione le vicende delia 
ìlemica urbanistica, non sarà certamente sfuggito che 
in atto un - rilancio • di alcune delle più viete posizio

ni della destra economica. Se ne fa portavoce il confìn-
lustriate Globo; ma nell'aula capitolina è un consigliere 
lernoc ristiano, l'on. Cavallaro, a fare pressioni sulla Giun
to — evidentemente sicuro di trovare solidi appigli sia 
ìliinterno del suo partito sia tra le forze che compon
gono la maggioranza — per lo sblocco indiscriminato 
Ielle licenze di costruzione II tema è sempre il solilo: 

Vallarmtsmo sulle sorti dell'edilizia (rovinata in realtà 
ì a uno sviluppo fondato sulla speculazione più sfrenata) 
the sfocia poi nella richiesta di rimettere in funzione, 
lenza troppi vincoli e senza neppure un minimo di piani-
ncazione, il meccanismo che ha il suo asse nella rendita 
fondiaria. Le licenze di costruzione rilasciate dal Comu
ne sono migliala e migliala: ove diventassero edifici già 
rea/telali i progetti approvati dalla quindicesima riparli
none. .vi potrebbero costruire interi quartieri' Dunque. 
the cosa vuole la proprietà immobiliare? / consiglieri li
berali in Campidoglio sollecitano via libera alle lottizza-
\ioni private (non a caso il primo firmatario del documen
to e quel D'Andrea che, come assessore all'urbanistica delle 
bitinte clerlco-fasclste, firmò la politica appunto delle 
lottizzazioni private e delle convenzioni col privati, che 
ianno visto l'amministrazione comunale farsi sgabello 
legll interessi speculativi), la assegnazione di un ruolo 
issai circoscritto al plano della legge 167, ecc. Un consi
gliere d e. .sembra dar loro ragione. Che cosa sta acca-
lemto. dunque, in Campidoglio? 

/-.'Avanti!, ieri, replicando all'attacco liberal-confìndu-
ìtriale, scriveva che - un allargamento nella stipulazione 
li nuove convenzioni non avrebbe alcun eiTetto positivo 
sull'occupazione operaia.. servirebbe inrece soltanto a 
rilanciare la speculazione fondiaria ed a provocare un 
ilteriore inestimabile aggravio della spesa pubblica. In 
juanto il Comune dovrebbe dotare dei servizi fnteiafire 

tedilizie slegate, disordinate e casuali. Così alla crisi edi-
Bteia sì aggiungerebbe un'ulteriore crisi nelle finanze co-
hnunalt lasciando campo libero alla speculazione fondia-
Iria -. Giudizio senza dubbio giusto. I comunisti, come è 

iota, hanno sempre sostenuto che il plano della legge 167, 
che a Roma, anche per loro merito, si estende oltre l 

mila ettari, deve essere lo strumento di attuazione del 
alano regolatore, quindi lo strumento fondamentale per 
Indirizzare razionalmente lo sviluppo della città e per 

{battere la speculazione. Entro i vasti confini di questo 
tpiano, tutte le iniziative del settore edilizio possono tro-
Ivare sfogo, al riparo dai pericoli di un mercato delle aree 
tgaloppante Ma per realizzare questo occorre innanzitutto 
luti forte impegno politico Ed e in ciò che si debbono in-
idividuare i punti deboli dell'attuale maggioranza capito-
tlina. Discorsi come quello dell'ori. Cavallaro non sono 
{certamente casuali. Né è casuale che il dibattito richiesto 
la suo tempo dai comunisti per esaminare, prima dell'in-
ìverno. i problemi del settore dell'edilizia, non sia stato 
[possibile nell'aula di Giulio Cesare proprio per l'atteggia-
[mento ambiguo e dilatorio della Giunta. 

Sì, questa è la cifra: tariffa da 75 lire su 32 linee tra le mag- < 
giori. 50 lire su tutte1 le altre. J lavoratori della periferia 
dovrebbero spendere il doppio. La crisi dei trasporti - il; ' 
Comune vuol farla pagare a coloro che, oggi, ne sono già 
le vittime. 

FOLU RICHIESTE 
DELIA GIUNTA 

Le tariffe operaie (prima delle 8) dovrebbero essere por
tate a 25 e 50 lire - Aumenti anche sulle autolinee STEFER 

Oggi la Giunta comunale proporrà al Consiglio un aumento delle tariffe 
dell'ATAC che va ben al di là di ogni più pessimistica previsione. Il sindaco 
Petrucci e l'assessore socialista Pala (cui toccherà questa sera svolgere la 
relazione nella sala di Giulio Cesare) vogliono infatti portare il prezzo dei 
biglietti a due e tagli > fondamentali: 75 lire s u - t r e n t a l inee del le maggiori e 
50 lire su tutte le altre. Le tariffe dovrebbero essere ridotte rispett ivamente a 50 
e a 25 lire prima delle otto del mattino. Già queste cifre bastano a far comprendere 
la gravità del provvedimento che la Giunta con una decisione dell'altro ieri, porta 
dinanzi al Consiglio, dove 7 7 ; ;—; 

poi ritirata per la rieo-

: 1 

il PCI ha già preannun
ciato una energica oppo
sizione. 

Nei disceni del sindaco, le 
nuove tariffe dovrebbero en
trare in vigore, se non il pri
mo gennaio, almeno il primo 
febbraio. La proposta conte

nuta nella delibera contrad
dice in pieno tutte le affer
mazioni precedenti della mag
gioranza, e in particolare con
trasta con due impegni più 
volte ribaditi. Si era infatti 
parlato — al momento in cui 
venne presentata la delibera 
del biglietto unico di 50 li-

J 

Asili-nido 

Le tariffe in discussione 

La drammatica situazione è esplosa du
rante i lavori del convegno promosso 
falla Camera del lavoro. Ma l'assemblea 
ìa anche indicato soluzioni immediate e 
in impegno di lotta. 

Lire 75 
(ridotte a 50 
prima delle 8 
del mattino) 

LINEE: 8. 52. 53. 56. 58, 60, 62, 64. 66. 
70. 75. 77. 78. 85, 87. 88. 90. 93, 94. 95. 
99 e relative linee barrate, crociate e 
notturne, ad eccezione delle linee 93 
barrata e 93 crociata. 
SPECIALI: A. B. C. D, E, I. L. M, O 
e relative linee barrate e notturne. 
COLLEGAMENTI SPECIALI: per li 
Ministero degli Esteri (AV ed NV), 
per gli stadi, per t teatri dell'Opera, 
delle Terme di Caracalla, per la Fiera 
di Roma ed altre manifestazioni. 

Lire 50 
(ridotte a 25 
prima delle 8 
del mattino) 

LINEE: CD, CS, ED, 30, 1, 3, 4. 5. 7. 
9. 10n., 10r., 11. 12, 13. 14. 15. 16. 18. 23. 
28, 32, 35, 36. 37, 39, 43, 44. 45. 46. 47n.. 
47r.. 48. 63. 71, 89. 91, 92, 93b, 93croc. 
96, 97. 98n.. 98r.. 101, 109. I l i , 112. 118. 
123. 128. 135. 137, 144, 147, 193. 201. 209. 
211. 218. 223, 228, 235, 237, 246, 301. 309. 
311, 312. 328, 337, 346, 409, 411. 412. 437, 
446, 512, 537 e rispettive linee barrate, 
crociate e notturne. 

8PECIALI: H, G. N, P. 
COLLEG. PER LE SCUOLE: (SL, TN) 

CINQUE PROPOSTE 
liforma della legge che tutela le lavoratrici madri — Appoggio 
dia iniziativa popolare delVUdi — Piano minimo per impegnare 

aziende — Iniziative per il primo biennio della « 167 » 
«Il problema della cura della prima infanzia è totalmente assente nei criteri di direzione dello 

riluppo della città e dei suo entroterra e nella programmazione di importanti e talvolta definitivi 
ksetti urbanistici ». Questa drammatica denuncia è stata fatta ieri sera, dalla compagna Anna Maria 
Siai, al convegno indetto dalla Camera del Lavoro sulla tutela della donna lavoratrice e sulla neces-
tà di istituire una adeguata e moderna rete di asili n ido . « Nel p iano regolatore di Roma — ha aggiunto la 
fai — n o n è inserita neppure, come invece per altri serviz i (scuola, mercati , chiese ecc . ) , una tipologia c h e si 
ferisca agli asili nido. Lo stesso dicasi per il primo biennio di applicazione della legge 167 nel territorio della 
Ita che, a tutt'oggi, non prevede neanche la dest inazione di aree a questo scopo >. Come si vede il problema 
egli asili nido è ancora 
itto da affrontare e pro-
io nel momento in cui 
numero delle donne la-

aratrici aumenta ed è di
r u t o una costante della 
ta moderna. 
Iella sua reiezione In Ciai 

citato gli esempi della 
ta Tiburtina, del nuovo 

eleo industriale di Pome-
e delle braccianti dei Ca

rili e del Palombarese. 
rlla zona Tiburtina. che 

iprcnde i quartieri Ti-
fcrtino III. Tiburtino IV. San 
isilio. Ponte Mammolo, Pie-
llata — costruiti quasi e-
lusivamcnte con il pubblico 
fcnaro da enti preposti all'e-
lizia popolare, come Visti
lo case popolari o l'Ina 
Isa — non esiste una rete 
asili nido. Eppure in que-
quartieri abitano oltre 120 

kila persone delle quali cir-
40 mila sono donne in età 
lavoro e 11.200 bambini 

Dito i ire anni. Eppure si 
ratta di un nucleo urbano 

proprio a ridosso della zona 
ìdustriale e dai quartieri 

Iella Tiburtina una percen-
lale altissima di donne tut

te le mattine all'alba parte 
per venire in città a prestare 

il proprio lavoro. 
Nella zona di Pomezia-A-

prilia — ha denunciato an
cora la Ciai — dove è sorto 
il nuovo nucleo industriale. 
nel quadro della politica dei 
poli di sviluppo, i contributi 
della Cassa del Mezzogiorno 
intervengono in misura con
sistente in favore degli im
prenditori. La mano d'opera 
viene reclutata nelle campa
gne circostanti a basso costo. 
Il tradizionale assetto fami
liare è stato sovvertito: le 
donne lasciano i loro paesi 
la mattina presto e tornano la 
sera, ma non una lira — non 
degli investimenti diretti, ma 
dei fondi per le infrastruttu
re collegate alla nuova zo
na industriale — viene spe
sa per far fronte alla nuova 
realtà della vita degli uomini 
e delle donne e per assicura
re un minimo di assistenza 
all'infanzia più esposta, nei 
primi anni di vita. Eguale 
discorso si può fare per le 
braccianti dei Castelli e del
la zona di Palombara che 
hanno sostituito ormai gli 
uomini e lavorano quasi tut
to l'anno nelle varie fasi del
l'agricoltura o del numero 
imponente di donne che la
vorano nell'apparato dello 

(Azitfon ucciso 

. "éeampoéi 

Stato, negli enti parastatali 
o negli enti locali. In que
st'ultimo caso alle condizio
ni di miglior favore per la 
parte normativa precedente e 
susseguente alla maternità fa 
riscontro una assenza di 
qualsiasi intervento del da
tore di lavoro nelle questio
ni che riguardano la custodia 
dell'infanzia nemmeno sul 
piano di dotare di nidi i 
grandi complessi di abita
zione dell' INCIS. Né alla Pi
sana né al villaggio di De
cima infatti si è pensato al
la costruzione di un asilo-nido. 

Queste e molte altre dram
matiche situazioni sono ve
nute fuori dalle relazioni di 
Anna Maria Ciai e di Anna 
Morante che ha illustrato i 
criteri generali elaborati dal
la CGIL per la tutela della 
maternità. Importanti con

tributi al dibattito sono stati 
portati da Antonio Leoni, del 
sindacato chimici, da Ned-
da De Giorgio del sindacato 
abbigliamento, da L i v i a 
D'Angeli della Federbraccian-

I -i 
I Domani i 

I Sciopero ol I 
I Sanf Eugenio I 
I Domani sciopero all'ospe- I 

dale Sant'Eugenio, del- I 
Il 'EUR, dalle 7 alle 8,30 e , 

dalle 13,30 alle 15. Il per- I 
I sonale intende in questo • 

modo porre con forza il I 
problema della costruzio- | 

I n e di un asilo nido o per 
lo meno l'adattamento dei I 
locali già esistenti. La di- I 

Irezione locale e la presi- • 
denza degli Ospedali Riu- I 

Inlt l , pur riconoscendo giù-
sta la rivendicazione, han- I 
no eluso, fino ad oggi, | 

I l'attesa delle interessate . 
aumentando così il disa- I 
gio e l'esasperazione. • 

ti, da un rappresentante del
la C. I. degli ospedali riuni
ti. da Gisella Pasquali del 
sindacato vetro e ceramica, 
da Maria Pitocchi del sinda
cato poligrafici. Al convegno, 
che era presieduto da Mor-
gia, segretario della Came
ra del lavoro, ha portato il 
saluto dell'UDI, Maria Mi-
chetti. 

Al termine sono venute fuo
ri concrete proposte che pos
sono cosi essere riassunte: 
riforma organica e radicale 
della tutela delle lavoratrici 
madri che affermi i criteri 
proposti dalla CGIL; richie
sta in tutti i luoghi di lavoro 
di incontri con le direzioni 
aziendali per avere condizio
ni più favorevoli nel tratta
mento delle lavoratrici ma
dri; pieno appoggio alia leg
ge di iniziativa popolate pre
sentata dall'UDI; creazione 
delle premesse nelle aziende. 
settori e categorie di trat
tative a breve termine con i 

datori di lavoro per la costitu
zione di un piano minimo di 
asili-nido in città e provincia 
avvalendosi anche dei fondi 
recuperabili da una eventua
le sanatoria delle aliquote 

non versate in passato dai da
tori di lavoro. Inoltre sono 
state avanzate queste altre 
proposte: partecipazione de
gli enti locali, all'elaborazio
ne di un piano minimo per i 
grandi agglomerati urbani e 
della provincia; inserimento 
dei criteri di assistenza alla 
prima infanzia nel primo 
biennio della • 167 »: ricer
ca di aree e beni Datrimoniali 
del Comune e della Provincia 
da trasformare in asili-nido 
e infine coordinamento con 
tutti gli enti di edilizia po
polare con i'obbligo di inse
rire i • nidi • nei servizi. 

Per la provincia, infine é 
stato chiesto un Diano imme
diato che soddisfi almeno le 
impellenti necessità dei Ca
stelli, di Palombaro e di Po-
mezia. 

mi. ». 

re, 
nosciuta esigenza'di «ritocchi. 
— della necessità di stabi
lire una tariffa il più possi
bile uniforme, • in modo da 
rendere più agevole l'atti
vità corrente dell'azienda e 
particolarmente l'introduzio
ne delle macchinette-bigliet-
tario. Rispondendo al consi
glieri comunisti, poi. si era 
preso impegno che un even
tuale aumento delle tariffe 
sarebbe stato proposto dal
l'amministrazione parallela
mente a un piano di radi
cale miglioramento del ser
vizio. 

Che cosa sta avvenendo, in
vece? Vi è la proposta di un 
aumento scandaloso, folle, 
più grave di quello che qual
che mese fa non si ebbe ani
mo di portare avanti; ed ol
tre a questo, nulla. L'ATAC 
naviga in aeque stagnanti, 
mentre la sua crisi compie 
sempre nuovi progressi. Il si
stema delle tariffe poi è tor
nato nuovamente ad ancorar
si a criteri di differenziazione 
tra linea e linea (che in alcu
ni casi, tra l'altro, sono sem
plicemente arbitrari). Ecco 
quindi la riprova del caos ca
pitolino e di un orientamen
to vecchio e conservatore, che 
fa leva solo sulle tariffe in
vece di cercare di rimuovere 
i motivi della crisi dei tra
sporti (il presidente della 
ATAC dichiarava ieri che i 
mezzi dell'azienda, a causa 
del traffico, hanno ormai toc
cato velocità medie che sfio
rano gli otto chilometri al
l'ora. Questo è il punto: con 
un aumento delle tariffe co
me quello proposto, la moto
rizzazione privata riceverà 
una nuova spinta, e le diffi
coltà aumenteranno. La poli
tica capitolina sta facendo 
imboccare all'ATAC una via 
senza uscita). 

n dettaglio delle linee com
prese nei due gruppi — 75 e 
50 lire — lo pubblichiamo a 
parte, in evidenza. Gli abbo
namenti subiranno aumenti 
corrispondenti (60 volte il 
prezzo ordinario per la prima 
linea, 50 volte per la seconda. 
40 per la terza). L'abbona
mento per l'intera rete coste
rà 16 mila lire. • 

Le tariffe delle tessere set
timanali per gli operai do
vrebbero essere, per ima sola 
linea, di 400 lire nel caso dei 
percorsi da 75 lire e di 270 
lire nel caso dei percorsi da 
50 lire. Per due o tre linee i 
prezzi cambiano di conse
guenza, creando una serie di 
combinazioni tra linee da 75 
e linee da 50 lire. Per le li
nee di Ostia (ex Marzano) 
sarà adottata una regola 
analoga a quella che ha in
formato il -provvedimento 
per quel che riguarda Roma. 

Il biglietto — secondo la 
Giunta — dovrebbe essere 
portato a 75 lire su tutte le 
linee lungo le quali fino ad 
oggi è stata applicata una 
tariffa pari o superiore alle 
45 lire, con l'aggiunta però 
di qualche altra linea con 
caratteristiche analoghe. Vie
ne però eliminata la suddivi
sione dei percorsi in tratte. 
cosicché basterà salire sul 
€ pullman > solo per qualche 
centinaio di metri per pagare 
75 lire ! 

Non è prevista poi nessuna 
particolare facilitazione ri
spetto al primo progetto di 
aumento. I più colpiti riman
gono. come al solito, i lavo
ratori della periferia. Facen
do. per esempio, il caso di 
un lavoratore che debba sa
lire su tre diversi mezzi al
l'andata e al ritorno, abbia
mo — secondo le nuove ta
riffe — lire 50+50+75 (175 
lire in totale), al posto delle 
attuali 25 J- 25 -A- 45 (95 in to
tale). Al mattino abbiamo, 
semnre nel nostro caso. 
25 + 25+50 (100 in totale) al 
posto di 10+10+20 (40 in to
tale). 

Insieme all'aumento della 
ATAC. la Giunta proporrà 
stasera anche l'aumento del
le autolinee della STEFER. 
Complessivamente, ai roma
ni viene chiesto un aggravio 
di 13-14 miliardi all'anno. 

Dibattito a 
Centocelle 

Oggi presso la «ezinne del 
PSIUP di Centocelle in via 
delle Genziane 3. alle 30. 
si svolgerà un pubblico di
battito sull'unità del movi
mento operaio. Introdurran
no Gastone Genzlnl per il 
PCI e Roberto Maffioletti 
per il PSIUP. 

Delegazioni alla Fiorentini 

Il parroco e ì pionieri 
nella fabbrica occupata 

Si estende la solidarietà con i lavoratori in lotta 
Lunedi comizio della FIOM con Boni e Picchetti 
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Ateneo 
o feudo 

del 
rettore ? 
L'Università di Roma è un 

feudo del professor Ugo Pa
pi — personaggio tristemente 
noto per le sue simpatie ver
so la •» grande destra » — • 
è un centro di vita culturale, 
ciuile e democratica? Se do
vessimo giudicare dal criteri 
coi quali Papi esercita la sua 
funzione di Rettore dovrem
mo senz'altro propendere per 
la prima alternatirn, L'ultima 
sua impennata reazionaria ha 
susa'tuto indionati commenti 
fra studenti e professori: nel
l'Università e stata consentito 
Vafflssiif.e di manifesti invi
tanti i giovani a partecipare 
ad una conferenza dello squa
drista missino Franco Petro
nio sul ' romanticismo fasci
sta in Francia tra le due 
guerre mondiali » e Io stesso 
consenso è stato invece ne
l/ufo ai sindacati degli assi
stenti, studenti e ix-rsonale 
non insegnante (ARAU, OtiUli 
e SUNPO-CGIL) che voleva
no comunicare la loro deci
sione di astenersi oggi dalle 
lezioni e da ogni attirila per 
l'infera mattinata. 

Con decisioni prorocntorir 
di questo genere Papi punta 
ad ottenere il plauso (e la 
conferma dell'appoggio al mo
mento delle eiezioni alla ca
rica di Rettore) delle forze 
più screditate dell'Università 
e della .società. E' decisamente 
un uomo della «r grande de
stra - che a Roma «nuocerà 
tra le sue file teppisti*!!j fa
scisti e docenti contrari ad 
una equa spartizione dei pro
venti delle dinicfie unii'crsi-
fane, editori ciombhti e SS 
della Questura, economisti 
consiglieri dei monopoli, no
tabili democristiani con la 
cattedra - regalata - e ìndu-
sfn'ali parassiti. 

Afa polche H prof Papi e un 
uomo molto sensibile alla 
realtà dei rapporti di forza, 
vogliamo ricordargli che a 
Roma oltre alla 'grande de
stra » ci sono anche il 26 per 
cento di voti comunisti e che 
nell'Università, oltre ai tep
pisti fascisti e ai docenti 
- compromessi ». ci sono la 
massa degli studenti, deoli as
sistenti e un gran numero di 
docenti decisi a battersi per 
gli ideali di progresso e di 
democrazia. Oggi ne avremo, 
con lo sciopero, un'altra di
mostrazione. 

Quarto giorno di occupazione alla Fiorentini. Anche ieri 
numerose delegazioni di operai, giovani, studenti si sono recate 
nella fabbrica per portare la propria solidarietà ai lavoratori; 
delegazioni di lavoratori della Fiorentini, poi, si sono recate 
nel corso della giornata all'ufficio provinciale del lavoro, in 
prefettura ed in Parlamento dove si sono incontrate con 1 
compagni Natoli e Nannuzzi e con il de Simonacci. Un'im
portante iniziativa è stata presa dalla FIOM che ha organiz
zato per lunedi alle 18. dinanzi all'ingresso degli operai dello 
stabilimento di Fiorentini, un comizio durante il quale prende
ranno la parola i compagni Boni della segreteria nazionale 
della FIOM e Picchetti segretario provinciale della FIOM. 

Ieri si sono recate nella fabbrica occupata le Commis
sioni interne delle officine Ottica Meccanica e della Milatex; 
è giunto anche il parroco di Tiburtino III che ha espresso 
la sua solidarietà al lavoratori (cosa che già fece a suo tempo 
Con gli operai della Milatex). ha detto che domenica cele
brerà la messa nello stabilimento ed ha invitato gii operai a 
scrivere una lettera al Papa. Nella lettera i lavoratori fanno 
presente al Pontefice la drammatica situazione In cut sono 
venuti a trovarsi le famiglie di oltre settecento lavoratori degli 
stabilimenti Fiorentini di Roma e Fabriano dopo le annun
ciate sospensioni e licenziamenti. Nella fabbrica si sono recati 
anche molti cittadini, giovani ed una delegazione di Pionieri. 
AUTOVOX — E' stato raggiunto ieri, presso l'Unione indu
striali, un accordo per il premio aziendale di produzione per 
l'azienda Autovox. «I l valore di quest'accordo — ha detto 11 
segretario della FIOM Picchetti — è importante soprattutto in 
rapporto alle posizioni apertamente reazionarie e provocatorie 
che hanno assunto su questa rivendicazione alcuni industriali 
e particolarmente alcuni dirigenti della Voxson ». 
STEFER — I lavoratori della Stefer-Fiuggl hanno ieri con
segnato 200.000 lire ai lavoratori della MUatex in lotta per il 
mantenimento del posto di lavoro. I lavoratori hanno inoltre 
inviato un telegramma al vicepresidente del consiglio Nennl 
per sollecitarlo a prendere «tutte le iniziative necessarie a 
contrastare e respingere la linea padronale di attacco alle 
conquiste e alla stabilità della classe lavoratrice romana». 

• • Nella foto: cartelli all'Ingresso della fabbrica. 

Dieci anni al rag. Torelli 

Condanna per 
ruomo-platino 

Dieci anni di galera per l'« uomo-platino ». Ce
sare Torelli, l'ex procuratore doganale della società 
« Engelhardt » che un anno e mezzo fa fuggì in 
Venezuela portando con sé 297 chili di platino 
appartenenti all 'azienda, è s tato riconosciuto co lpevo le 
di furto pluriaggravato dai giudici del ia quarta sez ione 
penale del Tribunale e condannato appunto a 10 anni , 
a tre anni di l ibertà vigi lata, al l ' interdizione perpetua 
dai pubblici uffici, al risar-

I il giorno 
Oggi, venerdì 18 di

cembre (353-13). Ono-
masUco: Graziano. Il 
sole sorge alle 8 e tra
monta alle 16.39. Luna 
na piena domani. 

i p i cco la 
• cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 44 maschi e 43 

femmine. Sono morti 31 maschi 
e 22 femmine, del quali 3 mi
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 35 matrimoni. Le tem
perature: minima II massima 
16. Per oggi i metereologi pre
vedono possibilità di annuvo
lamenti. temperatura stazio
naria. 

Anteprima 
Avrà luogo questa sera alle 

22 al teatro dell'Opera l'antepri
ma mondiale del film « Matri
monio all'italiana »: la manife
stazione si svolgerà a totale be
neficio della Croce rossa italia
na. Alla serata prenderanno 
parte i protagonisti del film So
fia Loren e Marcello Mastroian-
ni ed il regista - Vittorio De 
Sica. Alle signore che parteci
peranno alla serata verrà do* 
nato un disco riproducente la 
canzone del film. 

Conferenza 
Questa sera alle 21, nella sede 

del Circolo culturale Moniever-
de Nuovo, circonvallazione Gia-
nlcoleme 226. il dr. Sergio Spel-
lanzon introdurrà la discussione 
sul tema < Cosa leggono gli ita
liani », aprendo ti dibattito su! 
librò e La fatica di leggere » di 
Simonetta Piccone-Stella e An- ! 
nabclla Rossi. * 

impartito 
Postelegrafonici 
Oggi alle ore 18 alla sezione 

Porta S. Giovanni continua II 
dibattito pubblico sulla unità 
politica della classe operala. Re
latore Renzo Trivelli. 

Convocazioni 
FEDERAZIONE, ore 18. riu

nione comunali con Feliziani: 
TRIONFALE, ore 19.30. Comi
tato zona Roma Nord allargato 
al segretari di sezione con Fra
cassi; ALBERONE, ore 20, co
mitato rona Appia con Frasca : 
VICOVARO, ore 19,30, c.D. con 
O. Mancini- VILLA ADRIANA, 
«re 19, CD. con Mammucarl; 
POLI, ore 19, C.D. con Marroni: 
OSTIENSE, ore 19, riunione del 
segretari delle sezioni della Zo
na Ostiense; FEDERAZIONE. 
ore 17,30, segreterie sezioni 
aziendali ATAC-STEFER, Ferro
vieri, PP.TT., Comunali, con 
Freddimi: MONTECELIO, ore 
19, assemblea popolare con Ra-
nalll; VALMELAINA, ore 20, 
dibattito sulla situazione poli
tica attuale con Cesare Fredduz-
zl; MONTEVERDE VECCHIO. 
ore 2949. assemblea con Simona 
Mafai: S. MARIA DELLE MO
LE, ore 19, assemblea con Ce
sarono 

Ancora gli strani circoli 
Sei circoli ricreativi aperti da strane associazioni (Ur.ione 

italiana stampa giovanile e Associazione nazionale stampa stu
dentesca) sono stati chiusi dalla polizia. Tutti al quartiere Por-
tuense. erano stati trasformati dai proprietari in piccole bische 
per minorenni: vi si giocava a poker e a sette e mezzo. Alcuni 
« flipper • e « bingo » sono stati sequestrati. 1 gestori sono stati 
denunciati perchè non avevano la prescritta autorizzazione. 

Crede ancora nel duce... 
Voleva portare l'albero di Natale a piazza Venezia, per re

galarlo al duce... Naturalmente è nnito alla Neuro. prima che a 
Regina Coell (perchè l'abete era rubato). Giuseppe Procopto di 
37 anni, è stato notato Ieri matUna mentre trascinava l'albero 
per via del Corso, intralciando — oltretutto — u traffico. Gli 
hanno chiesto spiegazioni: « Lo porto sotto 11 balcone — ha detto 
— perche lai lo veda »... L'abete. * «tato accertato poi, ara stato 
rubato davanti alla Rinascente. 

c imento dei danni e alla 
mul ta di 600.000 lire. A n c h e 
la m o g l i e del Torell i , A n 
tonia Testerini , è stata con
dannata a 40 giorni di re
c lus ione , per false gene 
ralità. 

Tutta l'udienza di ieri — 
prima che la corte si riu
nisse per decidere — è stata 
dedicata alla discussione del 
caso: prima hanno parlato i 
patroni di parte civile, avvo
cati Ferruccio L'uzzi e Vin
cenzo Stimma: poi è interve
nuto il pubblico m.nistero Fa
lange. che ha chiesto 12 anni 
di reclusione per Cesare To
relli e tre mesi per la Testeri
ni: infine hanno preso la pa
rola i difensori, avvocati Giu
seppe Gamberale e Arnaldo 

Zanardelli. Tra l'altro, l'avvo
cato Gamberale ha sostenuto 
la tesi che il suo difeso era 
stato autorizzato dal consi
gliere delegato della «Enge
lhardt-, ing. Emesto Ricci, a 
prendersi il platino, purché 
lasciasse la società. 

Nei giorni scorsi, infatti, 
Cesare Torelli aveva presen
tato alcuni documenti dai 
quali appunto risultava un ac
cordo tra lui e l'ing. Ricci: 1 
magistrati, però, condannando 
l'imputato n 10 anni, li han
no dichiarati falsi ed hanno 
rimesso gli atti all'ufficio del 
pubblico ministero perché 
proceda per calunnia e falso 
contro l'ex procuratore doga
nale. I guai, dunque, non sono 
ancora finiti per l'« uomo-pla
t ino - . 

<AdllWte 
OGGI 

SCAMPOLI 

Via Balbo, 39 
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L7interrogatorio del professor Giacomello 
al processo per lo «scandalo della Sanità» 

• * i „ < . 

LEGGI ANTIQUATE BLOCCAVANO 
OGNI ATTIVITÀ 
DELL'ISTITUTO 

Giallo a Bientina, presso Pisa 

La cameriera dell albergo 

trovata uccisa nel letto 

La storia di un pranzo offerto a un 
gruppo di esperti stranieri 

« Ministri, Consigli dei mini
stri, commissioni parlamentari 
hanno sempre riconosciuto l'ur
genza di nuove leggi per l'Isti
tuto superiore di Sanità. Ma. 
per una ragioni; o per l'altra. 
non se n'è mai fatto nulla. Nel
l'attesa, noi siamo stati costret
ti a muoverci nell 'ambito degli 
articoli di bilancio, cercando di 
sedare i giusti risentimenti del 
personale e di evitare l'esodo 
dei r icercatori più qualificati. 
Ci muovevamo in un settore 
delicato, nel quale era in gioco 
la salute dell ' intera popolazio
ne e nel quale ogni omissione 
poteva essere una colpa ». 

Così ha detto ieri ai giudici 
il prof. Giordano Giacomello. 
imputato insieme con il profes
sor Domenico Marotta e altre 
otto persone nel processo per 
lo scandalo della Sanità. Gia
comello, ex diret tore dell'Isti
tuto. deve difendersi da una pe
sante serie di accuse: peculati 
per var ie decine di milioni, fal
si. peculati (ancora) per poche 
decine di migliaia di lire. 

L' imputato, giunto al secondo 
• ultimo giorno di interroga
torio, ha gettato sul tappeto 
del processo la denuncia delle 
responsabilità della classe poli
tica con l'aria di chi finalmen
te vuol liberarsi di un peso 
sopportato anche troppo a lungo. 

Il suo atto d'accusa Giaco
mello l'ha lanciato per difen
dersi da una delle accuse meno 
pesanti: avere speso 43.000 lire 
per una colazione offerta a ri
cercatori e scienziati ospiti (per 
lavoro) dell 'Istituto di Sanità. 
E' una di quelle accuse che val
gono come modello dell 'ambi
guità di sistemi anche troppo 
diffusi: dappr ima gli enti ven
gono lasciati in balla di sé stes
si, senza leggi, senza la minima 
guida, se si esclude quella di 
ministri che hanno' altro cui 
pensare. Poi coloro che hanno 
tentato di t i rare avanti in un 
modo o nell 'altro per salvare 
la r icerca scientifica si sentono 
accusare di aver offerto una 
cena. Successe ad Ippolito e così 
ora è p e r Marotta , e Giaco
mello. . . . . 

« Pe r quanto r iguarda la cola
zione da Cesarina al Transa
tlantico — si è giustificato ieri 
l ' imputato — devo fare alcune 
premesse ~. 

PRESIDENTE — Rapida
mente . 

GIACOMELLO — Nell'ago
sto del 1902 si decise di intro 
d u r r e anche in Italia il vaccino 
antipolio Sabin. Il ministro del
la Sanità dell 'epoca, Jervolino, 
chiese urgentemente una bozza 
dei regolamenti per la produ
zione e il controllo del vaccino. 
Pe r fortuna, pur tra notevoli 
difficoltà, avevamo già in par
te predisposto questi schemi. 
Ma fino al 10 agosto, data in 
cui il ministro firmò i decreti 
relativi, non esisteva ancora 
in Italia una legislazione in 
proposito. Quel giorno lavo
rammo presso l'Istituto dalle 
9 di matt ina alle 10 di sera. 
con un breve intervallo per 
la colazione che mi viene con
testata come peculato, ma che 
io credetti giusto offrire, an
che in considerazione del fatto 
che i membri della commissione 
che-preparò le bozze per i de
creti e rano quel giorno ospiti 
dell 'Istituto. Ripeto che quel 
lavoro accelerato fu possibile 
solo grazie allo straordinario 
impegno di tut to il personale 
e dei borsisti. Se non ci fos 
simo comportat i così la campa
gna antipolio si dovrebbe pro
babilmente ancora iniziare. 

Il pubblico ministero, dottor 
Ricciardi, facendo seguito a un 
metodo inaugurato dal suo col
lega Pietroni in occasione del 
processo Ippolito, ha creduto 
opportuno r ibattere ie osserva
zioni dell ' imputato contestando
gli episodi che non fanno parte 
del processo e provocando cosi 
la reazione dei difensori di Gia
comello. avvocati Lia e Un-
garo. 

P . M. — In un dépliant di 
u n dentifricio al fluoruro mol
to reclamizzato si fa il suo 
nome. Lei ha fornito forse! 
qualche attestato per questo 
dentifricio? 
. GIACOMELLO — Non mi so
no mai interessato di pubblicità 
ai dentifrici. 

P.M. — Eppure.. . 
A w . LTA 

contestazione da muovere, mo

to che non mi sono mai inte
ressato di dentifrici. 

A w , LIA — Chiedo che il 
pubblico ministero ritiri la 
domanda. Essa non è pert inente 

PRESIDENTE — Ma l'impu
tato ha già risposto. . 

A w . U À — Esigo che la mia 
opposizione venga messa a ver
bale. 

Si è poi parlato a lungo dei 
«cent r i di s tudio», enti costi
tuiti all ' interno dell 'Istituto di 
Sanità e destinati a particolari 
ricerche. Tali enti venivano 
sovvenzionati c o n donativi 
(grants) di organismi interna
zionali e in specie americani. 
I fondi venivano impiegati nel
l'acquisto dei materiali neces
sari alle ricerche e nel paga
mento (borse di studio o straor
dinari) dei ricercatori, fra i 
quali figurano noti scienziati. 
Secondo l'accusa, però, i - cen
tri di studio», istituiti con de
creti del Presidente della Re
pubblica. non erano che un si
stema per distr ibuire «lauti 
compensi •». Anche da questa 
accusa Giacomello si è difeso. 
affermando che i fondi dei 
««centri» non furono sottratti 
all 'fstituto di Sanità, essendo 
stati destinati ai ««centri» stes
si dalle organizzazioni che li 
avevano forniti. 

II processo continua oggi. , 

Andrea Barberi 

Interrogazione 

sulla ragazza 

; uccisa 

da un finanziere 
Il compagno on. Vincenzo 

Corghi ha presentato al ministro 
delle Finanze un'interrogazione 
in relazione all'uccisione della 
giovane Irma Rinaldi nel corso 
di un conflitto t ra contrabban
dieri e guardie di finanza pres
so Sondrio. 

Il compagno Corghi. dopo aver 
affermato che l'uccisione è avve
nuta in una notte di luna che 
permetteva benissimo di scor
gere i fuggitivi, che la Rinaldi 
quindi è stata colpita intenzio
nalmente, che si è cercato di oc
cul tarne il cadavere e che al
cuni dei finanzieri erano ebbri. 
ha chiesto al ministro quali 
provvedimenti saranno adottati 
per punire i responsabili e por 
risarcire la famiglia della Ri
naldi. 

Intanto è stato prolungato il 
fermo del finanzierie Bonario 
Pinna. Sembra che a sparare al
la giovane sia stato proprio lui. 
Si apprende anche che il Pin
na. qualche tempo addietro, per 
intimidire un giovane gli spa
rò quat t ro colpi di rivoltella 
ai piedi. 

LE ISOLE 
PELAGIE 

• 

120 anni dopo 
l'arrivo 
dei coloni 
di Ferdinando II 

con un 

11 funerale di un ex confinato a Lampedusa. Anche questo è un avvenimento per l'isola. 

Il porto respinge 
le na vi di lusso 

(the tengono nule il mare) 
E' i l problema principale d i Lampedusa quel lo d i rendere ag i 
bi le i l porticciuolo naturale — Ma i venduto i l « Gat topardo » 

Dal nostro inviato 
LAMPEDUSA. 17 

Solo dopo aver attraversato 
le 120 miglia di mare con 
una delle due motonavi in 
servizio per le Pelagie si può 
comprendere il dramma di 
queste isole. 

All'andata è la Vittore Car
paccio. Partenza fissata per le 
23,30 di lunedi e. Quando ar
rivi alla banchina e te la ve
di lì, illuminata a festa che ti 

Ritrovata la 
«sedia d'oro» 

carolingia 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 17 
La - sella plicatilis -. la famosa, me 

stimabile sedia pieghevole in ferro bai 
tuto e intarsi in oro zecchino, r..salente 
all 'epoca carolingia e rubata da una ba- J 
eheca del castello visconteo d: Pavia ver-o 
la fine dello scorso set tembre, e stata recn- ' 
perata questa sera daila squadra mobile ' 
genovese. Era stata chiusa dentro un sacco [ 
e nascosta in un anfratto nel greto del i 
torrente Bisagno. in una località detta 
Borgo Incrociati, nei pressi della stazione i 
Brignole. I 

Ha cosi avuto il suo epilogo felice !a • 
lunga e tormentata storia della - se l la pi:- ' 
ca t i l i s - . rarissimo - p e z z o - dell'oreficeria 
dell'alto medioevo, che pare fosse stata 

| assicurata per una somma ageirantesi sui j 
(quaranta m.liom di lire, ma che in rea l tà ! 

Se ha qualche! n c m h a v a I o r e di st .ma. esistendo al mondo 
miimor» m „ I soltanto un al tro esemplare simile, mr 

Solo 8 anni al 
«ferroviere 

della morte» 

stri le prove! 
P. M. — Le porterò a] mo

mento opportuno! 
A w . LIA — Allora non ha 

nessuna prova! 
P.AL — Voglio che l'Impu

tato.» 
GIACOMELLO — E io vor

rei almeno sapere di che cosa 
vengo aci ' snto . . . 

A w . UNGARO — Lei non 
ha nulla Lei si basa su una 
lettera anonima. 

P .M. (gridando'» — Non e 
vero. 

A w . UNGARO — Le rinfac
ceremo per tutto il processo di 
aver basato le sue domande su 
una let tere anonima 

P. M, — Ha mai fatto una re
lazione a un congresso d t sto
matologia con riferimento ai 
dentifrici al fluoruro? 
• OlACOMELLO — Ho già det-

ia moi-
conservato nel museo di ; to p:u consunto. 

Londra 
La - sella piegabile - una sedia del 

IX secolo, venne rinvenuta sul fondo del 
Ticino nel 1950. nel corso dei lavori per I 
la costruz.one dei piloni del nuovo ponte 
coperto e. dopo il restauro, raech.usa in 
una bacheca del museo del castello vi
sconteo di Pavia. Il giorno 27 settembre. 
una domenica, la sedia veniva rubata. 

La squadra mobile genovese at traverso 
la sua rete di informazioni. • riusciva ad 
apprendere, un mese fa circa, che la pre
ziosa sedia si trovava nella nostra Città: 
ma nonostante le indagini, i pedinamenti 
ed ogni sorta di sotterfugi, non riusci 
ugualmente a scoprire dove la - sella » si 
trovava nascosta. 

Soltanto una telefonata anonima con la 
quale si a w e r t i v a che la preziosa - sella 
plicatilis - si trovava nascosta dentro un 
sacco nel greto del Bisagno. sotto il ponte 
della ferrovia nei pressi della stazione 
Brignole (non molto lontano, quindi, dalla 
questura^, ha permesso il ri trovamento. 

S. p. 

Eternamente 
promesso sposo: 

arrestato 

VIENNA. 17. 
Il criminale di guerra Franz No

vak, ex-capitano delle SS, noto in 
Ungheria come « il ferroviere della 
morte ». è stato condannato ieri a 
8 anni di reclusione per la parte da 
luì avuta nel trasporto desìi ebrei eu
ropei sterminati nelle camere a gas. 

Il Novak durante il processo, do
rato venti giorni, aveva sostenuto di 
non sapere che i deportati erano de
stinati alle camere a gas e dì essere 
stato soltanto «una rotella dell'in
granaggio nazista», ha ascoltato la 
lettura della sentenza impassibile. • 

La Corte ha dedotto dalla pena in
flitta i quattro anni di carcere pre
ventivo scontati da Novak. 

Sergio Giovannini. nato 46 anni fa a 
Lugo di Romagna, risultava abitante a 
Roma, senza fissa dimora: in realtà egli 
stesso fissava la sua dimora nella casa 
delle giovani donne, che. di volta in 
volta, prometteva di sposare La rubrica 
di cui era affezionato lettore — quella 

) degli annunci di matrimonio — gii in-
dicava l'indirizzo da scegliere. Sergio 

• Giovannini. regolarmente «posato con una 
! sarta di Cesano, padre di due figli r i

spondeva a quegli annunci- - S o n o sca
polo .invalido di guerra, desideroso di 
affetto e di sistemazione coniugale -. Do
po i primi approcci si s is temiva :n casa 
della prome-sa sposa e ci resisteva, fa
cendosi mantenere in tutto e per tutto. 
finche poteva. 

Le variazioni sul tema erano Infinite: 
ad una certa signorina I.D.. che ne aveva 
intuito dopo mesi di convivenza le truf
faldine intenzioni e mimeciava d'. de
nunciarlo. aveva dichiarato senza mezzi 
termini- - S e Io fai mi a m m a z z o - e 
sulla pietà aveva speculato per qualche 
i l t ra settimana II tempo d; pescare. 
sempre sugli annunci d: matrimonio. 
un'altra comoda sistemazione 

Falsificava i suoi documenti in modo 
da risultare ij personaggio che inten
deva rappresentare: con una falsa tes
sera di grande invalido riusciva anche 
ad en t ra re gratis allo stadio ogni dome
nica. e viaggiava altrettanto gratuitamen
te su tutte le linee tramvi.irie romane. 
L'esser zoppo fin dall'infanzia per una 
paralisi che Io aveva colpito in tenera 
età Io aiutava non poco alla - bisogna 
Unica fatica cui doveva ogni tanto sot
toporsi era quella d; corrispondere con 
le future aspiranti mogli 

E' raro che individui del genere ven
gano denunciati- in genere le ragazze j 
che ricorrono alle rubriche matrimoniali 
sono le prime a desiderare che le even
tuali - d e l u s i o n i - non trapelino Ma due 
fra la schiera delle povere raggirate dal 
Giovannini hanno rotto il silenzio e 
sporto denuncia. Ad arrestar lo è stato il 
dott. Scavon^tto. dirigente di un commis
sariato romano, lo stesso che mis« le 
manette ai polsi di Mastrella. 

attende, elegante, è una sor
presa. Ilo appena lasciato il 
nauseabondo treno, che, dopo 
aver corso veloce lungo la 
penisola, si e trascinato a 
trenta chilometri l'ora — trai
nato da due locomotive e spin
to da una terza più sbuffante 
delle altre — lungo le tortuose 
linee ferrate della Sicilia in
terna. (Un'intera giornata di 
viaggio da Catania a Porto 

Empedocle passando per Cal-
tanissetta!). L'orario prevede 
l'arrivo a Linosa per le sette 
del viattino di martedì e a 
Lampedusa per le nove e 
trenta: ma solo alle due di 
martedì pomeriggio la moto
nave getta l'ancora di fronte a 
Linosa, a mezzo miglio dalla 
costa di roccia vulcanica, sulla 
quale un grosso grappolo uma
no — tutta la popolazione del
l'isola — da ore sta aspettan
do l'arrivo del vapore. Tre o 
quattro volte la barca a remi 
farà la spola tra la Vittore 
Carpaccio e la bella isola dai 
cinque dolcissimi colli ricoper
ti di verde cupo e di campi di 
fichidindia col frutto ormai 
rosso: carica e scarica passeg
geri e qualche cassa di merce: 
poi l'ordine del comandante: 
- Per oggi basta, il resto del
la merce la scaricheremo 
quando ripasseremo -. Chissà 
quando la scaricherà: mu a 
Lampedusa bisogna arrivare 
prima che si faccia buio, al
trimenti dovremo passare 
un'altra notte a bordo e at
tender l'alba per sbarcare. 
Alle cinque di sera la sa
goma dell'isola, inarcata dal 
rosso-fuoco del sole al tra
monto. si staglia sull'oriz
zonte e si avvicina rapida
mente ondeggiando. Il libeccio 
spinge le onde increspandole. 
Saluto il comandante. - Quan
do tornerà? -, mi chiede 
- Con la Antonello domani po
meriggio -. rispondo convinto 
Ma ne ricevo un sorriso di 
scherno bonario: - Non credo. 
L'Antonello non è partita da 
Trapani stamane: me lo ha 
comunicato la radio maritti
ma. Se vuole rimetter piede 
sulla terraferma risalga a bor
do stasera entro le nove Do
mani mattina saremo a Pan
telleria e dopodomani a Tra
pani .. - 'Devo fare il mio la
voro. ho bisogno di tempo -. 
- lo l'attenderò fino alle 21. 
comunque ~. mi ripete strin
gendomi la mano 

Quando perà, solo un'ora 
dopo, mi affaccio dalla terraz
za dell'unica pensione della 
isola, dorè ho preso allougio. 
proprio sul porto, vedo la mo
tonave allontanarsi e scompa
rire. senza che abbia finito di 
scaricare la merce II mare 
non le consente di rimanere 
ancorata di fronte al porto 
Più tardi saprò che i quattro 
tecnici del ministero delle Po
ste non potranno fare gran 
che poiché gli strumenti che 
avevano con loro non sono sta
li scaricati: insieme con a 'Iro 
ranco , sono sulla Carpaccio. 
che vìaagia verso Pantelleria 
e Trapani e non si sa quando 
ripasserà 

Non avevo immaginato che 
le cose stessero cosi quando 
avevo letto il memoriale ci
clostilato inviato all 'Unità 
dal comitato unitario che a-
reva deciso di non far svol
gere le elezioni a Lampedusa. 
Eppure arrei dovuto intuirlo: 
il memoriale recava la data 
del 29 ottobre e a Roma era 
arrivato solo il 24 novembre 
L'n messaggio partito da un 
paesaggio lunare: a corona 
tutt'intorno all'insenatura, che 
forma un accogliente portic
ciuolo naturale nella parte 
sud-est dall'isola. le case 
bianche e piatte, nelle quali 
erano sparite come d'incanto 
le centinaia di persone che 
avevo visto sul molo in at
tesa del vapore. Dalla marina 
fin su, alle case popolari (che 
tono le più eleganti del pae

se). la strada principale, via 
Roma, dritta e larga, lunga 
un chilometro, segnata solo 
dai due filari di abitazioni, 
tutta sabbia e sassi, mente 
traccia di asfalto. E da via 
Roma si partono perpendi
colarmente, — con un rigo
re urbanistico dominato da 
una logica di cui non sono 
riuscito a scovare l'origine — 
luttc le strade secondarie, che 
s'arricchiscono ogni giorno 
d'unu nuova casu, di tufo 
bianco, in tutto simile a quel
la accanto. 

Dietro il mucchio delle case 
è una dislesa gialla di rocca 
e subbia, con delle rigature 
di verde, e, in alcuni vallon-
celli, dove la terra ha resisti
to alla furia della natura, 
alcuni campicclli dove si col
tivano ortaggi, orzo, legumi, 
sotto le viti, che danno un'uva 
zibibbo eccezionalmente buo
na. La costa, frastagliata, al
terna deliziose spiaggelte a 
strapiombi che fanno la gioia 
dei pochi cacciatori subacquei 
che d'estate arrivano fin qui. 

Dentro queste cuse si tra
scina, monotona, la vita delle 
donne, che raramente ho visto 
attardarsi in strada e comun
que mai se non accompagnate: 
la loro maggior cura è dedi
cata ai bambini, che ogni mal-
lina in lunghe teorie affluisco
no, accuratamente vestiti, ver
so un edificio scolastico la cui 
costruzione rappresenta l'ulti
ma ed unica opera pubblica 
di rilievo che qui sia stata 
realizzata. Motivo di conforto. 
anche, per i pionieri dell'inse
gnamento. che ho trovato ac
campati nell'unica pensione 
dell'isola, aestita da Munmd 
do. Raimondo Di Malta, ex 
sindaco di Lampedusa, e co
me tale con alle spalle due 
anni di sole a scaccht per ac
cuse di peculato che lo acco
munarono a un segretario co
munale e a un vice prefetto 
Munn.ddo non so se abbia 
mai zappato la terra, comun
que è presidente della Colti
vatori diretti bonomiana. Sul
l'anulare porla tre fedi: ma 
non hanno alcun rapporto con 
la variabilità dei suoi umori 
politici: la spieoazione si tro
va nel cimitero dove la mo
numentale tomba che è pro
prio davanti al cancello di in
gresso. custodisce le sue pri
me due mogli. 

tasse si pagano esattamente 
con gli 3tessi criteri di Milano 
o di Canicattl: anzi viene ap
plicata una supercontribuzio-
ne del 50 per cento sulle im
poste di consumo. Lo stesso 
canone annuo che in ogni altro 
comune d'Italia pagano i pochi 
possessori di un televisore di 
Lampedusa, dove le immagini 
arrivano solo in alcuni mesi 
estivi nelle serate in cui sof
fiano i venti caldi e umidi. 
Ci sono due cinema, che pro
iettano vecchi film a passo ri
dotto: prezzo del biglietto 100 
e 130 lire. Le pellicole — mi 
ha spiegato il gestore dell'uni
co locale dotato di una mac
china di proiezione efficiente 
— hanno un prezzo maggiora
to poiché il nolo dura molto 
tra viaggi e spedizione. 

I prezzi 
E anche l'attuale sindaco de. 

Salvatore Greco, piccolo e 
quasi unico armatore lampe-
dusiano. contir»:ia a resistere 
sulle sue posizioni di critica 
contro il governo. E' la pro
va finale della carica di mal-

j contento che sostiene gli abi-
j tanfi dell'isola nella loro pro

testa Che ha una prospettiva. 
perche qui c'è un movimento 
di otto milioni di chilogrammi 
di merce annua: d'estate ogni 
oiorno al porto i pescherecci 
scaricano tonnellate di pesce 
che viene conservato e tnscu-
tolalo dalle quattro o cinque 
industrie, dove lavorano 3.:,0 
doine e un centinaio di bam
bini dai nove anni m pot pa
gati a 40 lire l'ora Lcco i 
prezzi che vengono fatti ai 
pescatori: 600 lire in media 
per dentice, orata, cernia: 350 
lire per i calamari: ISO per 
i polipi: 200 lire al massimo 
per gli saombri. mentre le 
sardelle africane, .-vendono 
fino a 75 lire il chilo Ben 
dirers i i prezzi della merce 
che arriva dalla - terrafer
ma • (come si usa dire qui> 
una bombola di gas da 10 chili 
2000 lire, contro le 1S00 che 
si pagano in ogni altro paese 
italiano: il cemento viene a 
costare 1050 lire il sacchetto 
invece che 450 lire; e il pane 
costa 20 lire in più che altro
ve. Eppure nelle Pelagie le 

Cine-box 
La sera gli uomini, quando 

non sono in mare, la passano 
al caffè: ce ne sono tre attor
no alla piazzetta del munici
pio: vi si gioca a carte. Tutti 
e tre sono muniti di cine-box 
Quando la moneta fa scattare 
il disco di - Sei diventata 
nera - e fa illuminare il vi
deo col primo piano di una 
bella figliola in bikini, nel caf
fè si fa silenzio, tutti si vol
tano verso il quadrante a co
lori del cine-box, quelli che 
sono ai tavoli sospendono il 
gioco e. con le carte strette 
tra le dita, puntano lo sguardo 
verso il video: anche il bari
sta si ferma mentre la macchi-

, . na dell'espresso sbuffa impa-
\ I ziente.. 

Sono immagini che costano 
anch'esse più care che altro
ve: per sei mesi il gestore 
del bar paga S4 445 lire di nolo 
per cine-box. mentre a Porto 
Empedocle, per esempio, sono 
n2 000 lire per un anno E' ra
ro. comunque, trovare gente 
che passi il tempo a leggere 
L'unico neaozietto che rende 
libri — esposti in vetrina con 
calzini e magliette — ha uno 
smercio mensile di quattro vo
lumi Mai arrivata, mai ven
duta. mai richiesta una sola 
copia del Gattopardo, il cui 
autore pare non sia mai ve
nuto nrWisola deUa quale era 
principe 

Resistere, qui. è duro Fino 
al '62 la popolazione di Lam
pedusa è andata sempre au
mentando Poi. nell'anno del 
miracolo, è cominciato l'eso
do Più di mille se ne sono 
andati' i più aiovani. Si sono 
trasferiti ad Anzio. Fiumicino. 
oppure a Milano. E" l'unico 
cambiamento avvenuto nella 
isola 

Sono rimasti sempre qui. 
invece, i confinati, che una 
quarantina d'anni fa vennero 
nell'isola. dove si sono spo
sati. sono diventati pescatori. 
si sono • inteorati -. Un ex 
confinato — Mussolini re lo 
spedi nel W24 — è anche il se-
aretnrio della sezione comun'-
sia Satale Ducei A Firenze 
faceva il decoratore: a Lam-

La ragazza aveva 19 an
ni, il suo occasionale 
amico 31 - Lui è ferito 
gravemente alla testa 

Dal nostro corrispondente 
PONTEDERA. 17. 

Repentina tragedia in un tran
quillo alberghetlo di Bientina, 
una cittadina fra Montecatini e 
Pontedera: la giovane camerie
ra dell'hotel. Mercedes Cucca 
di 19 anni, è .stata uccisa a colpi 
di pistola nella sua stanza; ac
canto a lei si è poi sparato alla 
testa l'assassino, Ferdinando 
Tamberi, t rentenne, meglio co
nosciuto nella zona con il »o-
prannome di « Argante ». 

Nessuno, s tando alle prime in
dagini. ha mai sospettato una re
lazione fra i due. nessuno si è 
allarmato, quando, nel cuore 
della notte, sono stati uditi di-
st.ntainente gli spari. Il padrone 
dell'albe! go « Sestum », signor 
Donatello Donati, ha pensato che 
si trattasse di cacciatori alzatisi 
per tempo a bat tere le campa
gne circostanti. 

Il delitto è stato scoperto sta
mane. da xm ragazzo di tredici 
anni, fattorino dello stesso al
bergo. Marcello Martinelli ave
va avuto l'incarico di svegliare 
la cameriera, che contraria
mente al suo solito, ancora non 
era sce-a per sbrigare le prime 
faccende. 

Dopo aver a lungo bussato, il 
fattorino si è deciso a spingere 
l'uscio della carnei a. Lo spetta
colo era agghiacciante: la gio
vane donna giaceva sul letto, 
seminuda, il corpo intriso di san
gue, ormai .senza vita. Accanto 
a lei. il Tamberi . gravemente 
colpito alla testa, respirava ap
pena. 

Le grida del ragazzo faceva
no accorrere il padrone del l ' t l -
bergo. poi gli altri clienti. UOH 
autoambulanza subito inviata da 
Pontedera ha trasportato l'uo
mo alla clinica neurologica di 
Pisa, per tentar di salvarlo. 
Ancora vive ma, almeno per 
adesso, non è stato operato e 
le sue condizioni sono molto 
gravi. 

Carabinieri e magistratura, ac
corsi all 'albergo «• Sestum ». han
no svolto le prime indagini sen
za riuscire ad individuare il 
movente del delitto. Né il Tam
beri è in condizioni di essere 
interrogato. « Omicidio passio
nale». si dice, ma non è molto. 
I protagonisti, s tando alle pr i 
me indagini, non erano sposati. 
Mercedes Cucca era emigrata in 
Toscana dalla natia Sardegna. 
dove vivono suo padre e la ma
trigna. Aveva lavorato tutta la 
estate in un albergo di Monte
catini Terme; finita la stagione 
di maggior affollamento della 
località termale aveva preferito 
trasferirsi a Bientina ed era sta
ta assunta al - S e s t u m » da a p 
pena un mese. Kra quindi poco 
conosciuta nella zona 

Ferdinando Tamberi . invece, è 
abbastanza noto: rappresentante 
di una dit ta di profumi, si spo
sta eh frequente dalla sua resi
denza — abita a Calcinala, un 
centro vicino a Bientina — per 
i suoi viaggi. Ieri sera aveva 
parcheggiato la sua vettura, una 
•«Austin- targata Pisa, davanti 
all 'albergo e. dopo aver consu
mato la cena, aveva (Issato una 
camera. 

Qualcuno, nel corso della not
te. ha udito gli spari, ma ewi, 
ovattati , sembravano venire dal
l 'esterno e quindi non hanno 
messo in al larme nessuno. Solo 
nelle prime ore del mattino, 
quindi, il delitto è stato sco
perto 

Nella camera è stata trovata 
l 'arma: una pistola calibro 6,35 
e alcuni bossoli E' quasi esclu
so che l'assassino possa essere 
venuto da fuori e quindi viene 
accreditata l'ipotesi dell'omicidio 
e del tentativo di suicidio. II 
Tamberi avrebbe prima freddato 
a colpi di pistola — ne ha spa
rato più d'uno — la sventurata 
ragazza: quindi avrebbe rivolta 
l'arma contro se stesso. II colpo 
non l'ha ucciso: tuttavia la fe
rita grave gli ha impedito -j 
anche se lo avesse volti'» 
chiedere aiuto * « 

Ivr 

mi di « Set-

senza speranza 

.m. / 33 giri 
1320 lasse comprese 

Giancarlo Cobelli 
• i u c i y i u i u i r , u i .urn-

pedusa zappa il suo pezzetti- ' - _ 
no di terra e quasi tutti i gior- ^ t r e p a F O l e , Li UOItlO 
ni — a quasi settantanni — 
monta con altri due amici sul-i. I U B I t i a i l l l l l l l l & 
la - varcuzza - e si spinoe ai 
larao a pescare. QuaranVannLg^Uf T p v A V A r t A I 
nell'isola; una vita capovolta**-"1* °' J T - C V C r n , ITI . 
da così a così; di quella che 
avrebbe potuto vivere oli 
rimasta solo la parlata, v 
f.rcento schiettamente fioren 
tino che accanitamente sì di 
fende dall'inquinamento d(\ rni / 3 3 n l r ì 
brusche inflessioni siciliane" **,n- / J J S " ' 

Gli ultimi oiornali arrivatrt 
a Lampedusa sono ancora 
quelli di due giorni dopo le 
elezioni- Si parla con Ducei 
della vittoria comunista n*Ho 
sua città, dove anche grazie 
al voto le cose continuano a 
cambiare In meglio. 

;e 3500 tasse comprese 

Ennio Simeone 

228-192 - 223-830 
fine nuMCoH 
fi-
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privata: 
la moltiplicazione 
...dei contributi 

la scuola La pedagogia e le scelte ideali 

L'astratta società 
di Lamberto Borghi 
Due libri su « Scuola e comunità » e « Scuola e ambiente » 

Il grande e lussuoso Istituto scolastico confessionale a Roma: il collegio «Mons. Tozzi-

l i c r i t e r i o s t a b i l i t o dal pi uno dui — 
c ioè il m a n t e n i m e n t o , s e t t o r e pe r s e t 
to re , d e l l ' a t t u a l e r a p p o r t o fra spese p e r 
la scuo la s t a t a l o e c o n t r i b u t i a l la s c u o 
la p r i v a t a — p o r t a in r ea l t à , nel q u i n 
q u e n n i o , a u n a u m e n t o di c o n t r i b u t i 
p e r le scuo le p r i v a t e m o l t o più for te 
d e l l ' i n c r e m e n t o c o m p l e s s i v o de l l a 
s p e s a pe r la s c u o l a : e c iò p e r c h e i 
s e t t o r i in cui si p r e v e d e un più fo l t e 
s v i l u p p o sono p r o p r i o que l l i ( in p a r 

t i co la re la scuola m a t e r n a ) in cui il 
r a p p o r t o a t t u a l e e n e t t a m e n t e favo-
l e v o l c a l la scuola p r i v a t a . 

Infa t t i , c o n s i d e r a n d o a n c h e solo 1 
capi to l i del piano in cui e fa t to e s p l i 
c i to r i f e r i m e n t o ai f i n a n z i a m e n t i a l l a 
scuola p r i v a t a , a b b i a m o q u e s t e p r e 
vis ioni di c o n t r i b u t o a l la scuo la p r i 
v a t a pe r ' i d u e ann i t e r m i n a l i 1965 
e 1970): 

Firenze: una 
recente mani
festazione di 
studenti uni
versitari per 
la r i forma del 
« pre-salario » 

P e r s o n a l e scuo le e l e m e n t a r i pa r i f i ca te . . 
Scuo la m a t e r n a p r i v a t a ( c o m p r e s a ed i l i z ia ) 
Scuole m a g i s t r a l i 

196.-» 
4.!)f>2 mi l ion i 
3.455,3 mi l ion i 

164,3 mi l ion i 

1!»70 
5.301,'J mi l ion i 

19.9G7.3 mi l ion i 
408,2 mi l i on i 

Per la riforma del «pre-salario» 
T o t a l e 8.581,6 mi l ion i 25.677,3 mi l ion i 

In sos t anza , d a l '65 al '70 il c o n t r i 
b u t o a l la scuo la p r i v a t a ( p e r ques t i 
soli cap i to l i ) p a s s e r à da 8.581.6 mi l io 
n i a 25.677.3, c ioè s a r à a l l ' i nc i r ca t r i 
p l ica to , m e n t r e , ne l lo s t esso pe r iodo , 
l ' i n c r e m e n t o de l l a spesa c o m p l e s s i v a 
de l lo S t a t o p e r la scuo la s a r à so l 
t a n t o di poco più del 40 p e r cen to . 

S i a m o d u n q u e di f ron te a d u n n u o 
v o tranello: p o i c h é il s e t t o r e p e r il 
q u a l e si m a n i f e s t a l ' e s igenza , p e r c e n 
t u a l m e n t e . di u n a m a g g i o r e e s p a n 
s ione r i spe t to a l l a s i t u a z i o n e a t t u a l e 
è p r o p r i o q u e l l o de l l a scuo la m a t e r 
n a ( d o v e oggi è d o m i n a n t e la posi
z ione dei p r i v a t i ) , c o n t i n u a r e a consi -
d e i a r e s e c o n d a r i o 1 l ' i m p e g n o dirette» 
de l lo S t a t o in q u e s t o s e t t o r e significa, 
ne l comples so , a s s i c u r a r e di a n n o in 
a n n o a l la scuo la p r i v a t a f i n a n z i a m e n 
ti p e r c e n t u a l m e n t e c r e scen t i . 

Si pens i , del r e s to , c h e . s e c o n d o il 
D i s e g n o di l egge m i n i s t e r i a l e p r e s e n 
t a t o a l la C a m e r a , so lo c e n t o m i l a b a m 
b i n i . nel '70, d o v r e b b e r o f r e q u e n t a r e 
l a scuola m a t e r n a s t a t a l e . C h e ciò s ia 
in c o n t r a s t o con la C o s t i t u z i o n e , a 
Gu i o v v i a m e n t e n o n in t e r e s sa . 

Si può fa re a n c h e u n a l t r o ca lco

lo. S e da l b i lanc io de l l a P 1. si sot
t r a g g o n o le spese di c a r a t t e r e g e n e 
r a l e o e x t r a s c o l a s t i c o ( p e r s o n a l e , am
m i n i s t r a z i o n e c e n t r a l e e pe r i f e r i ca . 
b i b l i o t e c h e e a c c a d e m i e , e d u c a z i o n e 
p o p o l a r e degl i a d u l t i ) e q u e l l e p e r la 
U n i v e r s i t à e la r i ce rca , e si c o n s i d e 
r a n o i cap i to l i r i g u a r d a n t i l ' e span
s ione v e r a e p r o p r i a d e l l a scuo la . 
d a l l a scuo la m a t e r n a a que l l a m e d i a 
s u p e r i o r e , si v e d e c h e le p rev i s ion i 
di spesa p e r ques t i cap i to l i sono d i 
82.290.3 mi l ion i nel '65 e di 217.180.7 
mi l ion i nel *70; su q u e s t e c i f re , i con
t r i b u t i a l l a scuola p r i v a t a ( s e m p r e 
solo quel l i e s p l i c i t a m e n t e confessa t i ) 
i n c i d e r a n n o , nei d u e a n n i , r i s p e t t i v a 
m e n t e p e r 3 619.6 mi l ion i e p e r 
20.375.4 mi l ion i . C ioè : i c o n t r i b u t i p e r 
la scuola p r i v a t a s a r a n n o m o l t i p l i 
ca t i quas i pe r sei ; que l l i p e r la s c u o 
la pubb l i ca pe r poco più di d u e vo l t e . 
L ' i n c i d e n / a ilei f i n a n z i a m e n t i a l l a 
scuola p r i v a t a su l la s p e s a compless i 
va pa s se r à da m e n o del 5 p e r c e n t o 
nel 1965 a quas i il 10 p e r c e n t o ne l 
1970. 

a. eh. 

I / U N U R I h a p r e s e n t a t o u n o sche
ma di p r o p o s t a di l egge p e r la rifor
m a de l pre-salario c h e . i n s i eme a 
q u e l l o r e l a t ivo a l l a demoerat i / . /az iom» 
e a l l ' a u t o g o v e r n o d e l l ' U n i v e r s i t à , si 
c o n t r a p p o n e p o s i t i v a m e n t e a l l e sce l 
te c o n s e r v a t i ici e a n t i d e m o c r a t i c h e 
de l m i n i s t r o de l l a R I . e de l l a DC. 
c o s t i t u e n d o un c e n t r o p rec i so di ri
f e r i m e n t o pe r la v igo rosa az ione uni 
t a r i a c o n t r o il p i a n o Gui i n t r a p r e s a 
dag l i s t u d e n t i in t u t t i gli A tene i 
i t a l i an i . 

L'assegno di studio universitario 
— v i e n e g i u s t a m e n t e so t t o l i nea to 
d a l l ' U N U R I — n o n solo d e v e r a p 
p r e s e n t a r e u n o degl i s t r u m e n t i es
senz ia l i p e r la c o n c r e t a a t t u a z i o n e 
de l l a n o r m a cos t i t uz iona l e c h e r i co 
nosce a t u t t i i g iovan i capac i e m e 
r i tevol i il diritte» di r a g g i u n g e r e i 
g r a d i p iù a l t i de l l ' i s t ruz ione , m a ri
s p o n d e a n c h e a l la c o n s i d e r a z i o n e del 
c a r a t t e r e di v e r o e p r o p r i o investi
mento sociale che l ' a t t i v i l a de l lo s tu 
d e n t e r ives te , spec ie ai l ivell i s u 
pe r io r i . 

In b a s e a l lo schema, l ' a m m o n t a r e 
de l l ' a s s egno d o v r e b b e es se re fissato 
in 300 mi l a l i r e a n n u e pe r gli s tu
d e n t i c h e a p p a r t e n g a n o a famig l ia 
r e s i d e n t e nel C o m u n e ove ha sede 

l ' U n i v e r s i t à ' o in loca l i t à d a cui la 
s ede possa e s se re r a g g i u n t a q u o t i 
d i a n a m e n t e e in 500 mi la l i re a n n u e 
p e r gli a l t r i . 

Ques to m i n i m o , t u t t a v i a , po t rà es
s e r e acc resc iu to di u n a s o m m a d e 
r i v a n t e da l l ' i nd ice del costo del la 
v i t a de l le c i t t à sedi d 'Un ive r s i t à do 
ve lo s t u d e n t e si t rova , m o l t i p l i 
c a t o ' p e r un. coeff iciente v a r i a b i l e 
( fissato ogni a n n o da l Consig l io na
z iona le de l le O p e r e U n i v e r s i t a r i e ) . 

A n c h e i r equ i s i t i p e r l ' ammiss ione 
a l concorso sono n o t e v o l m e n t e es tes i : 
v i p o t r a n n o p a r t e c i p a l e , infa t t i , t u t t i 
gli s t u d e n t i a p p a r t e n e n t i a famigl ie 
c h e f ru iscano di u n r edd i to n e t t o 
comples s ivo n o n s u p e r i o r e al reddi

to m e d i o f ami l i a r e de l la p rov inc ia 
di res idenza , a u m e n t a t o di u n t e r zo 
p e r ogni figlio a ca r i co e di u n a som
m a v a r i a b i l e d ' i n c r e m e n t o n o n in fe 
r i o r e a un d e c i m o del r edd i t o m e d i o 
s tesso , d e t e r m i n a t o ogni a n n o da l 
Cons ig l io n a z i o n a l e de l le O p e r e Uni
v e r s i t a r i e ( sono cons ide r a t i a car ico 
a n c h e i figli m a g g i o r e n n i , fino ai 26 
a n n i , se s t u d e n t i u n i v e r s i t a r i e s e n 
za redd i t i p r o p r i ) . 

H a n n o d i r i t t o a l l ' a s segno : a) gli 
s t u d e n t i c h e s ' i sc r ivono al 1. a n n o 
di corso u n i v e r s i t a r i o dopo a v e r su
p e r a t o gli e sami di m a t u r i t à e t n 

ab i l i t az ione in u n ' u n i c a sess ione o in 
d u e sessioni (ne l qua l caso o c c o r r e r à 
a v e r e o t t e n u t o u n a vo taz ione m e d i a 
n o n infer iore al vo to m e d i o g e n e r a l e 
a t t r i b u i t o da l l a C o m m i s s i o n e d ' e s a 
m e , d i m i n u i t o di u n v e n t e s i m o ) : 
b) gli s t u d e n t i che s ' i sc r ivono agli 
a n n i d i corso success ivi al 1. a v e n d o 
a d e m p i u t o a l l ' obb l igo di f r equenza 
e s u p e r a t o , senza a l c u n a r ip rovaz io 
n e , al t e r m i n e de l la sess ione e s t iva , 
a l m e n o la m e t à m e n o uno degl i e s a 
mi p rev i s t i dal piai io di studi con 
u n a vo taz ione n o n in fe r io re ai 24/30 
o al vo to m e d i o g e n e r a l e d i m i n u i t o 
di 1/20 (se si t r a t t a di s t u d e n t i c h e 
s ' i sc r ivono al 2. a n n o di corso) op
p u r e che a b b i a n o s u p e r a t o a l le s t e s 
s e condizioni i r i m a n e n t i e sami d e l 
l ' a n n o p r e c e d e n t e e la m e t à m e n o 
u n o degl i e s a m i p rev i s t i pe r l ' a n n o 
accademico in corso (se si t r a t t a di 
s t u d e n t i che s ' i sc r ivono al 3. a n n o o 
a que l l i success iv i ) . 

Gli s t u d e n t i che usuf ru i scono de l 
l ' a s segno , che d o v r à e s se re c o r r i s p o 
s t o in r a t e t r i m e s t r a l i e s a r à , d i re
gola . in servizi (ma in ogni caso u n a 
p a r t e d o v r à e s se re co r r i spos t a in de 
n a r o . pe r le spese m i n u t e ) , s a r a n n o 
e sone ra t i da l p a g a m e n t o de l l e t asse . 
s o p r a t a s s e e c o n t r i b u t i di qua l s ias i 
g e n e r e . 

Un convegno a Vidiciatico (Bologna) 

Il tempo libero degli adolescenti 
L'incontro è stato promosso da « Il giornale dei genitori », dalla cooperativa CARI di Bologna e dall'ARCI 

[ V I D I C I A T I C O ( B o l o g n a ) 
d i c e m b r e . 

Si è scolto a Vidiciatico. 
provincia di Bologna, un 

ìeminario sui problemi del 
| f e m p o libero degli adole

scenti nei giorni 6. 7 c 8 
{dicembre. Il seminario era 

ìtato organizzato, oltre che 
la II g i o r n a l e dei g e n i t o r i , 
falla cooperativa CARI di 
ìologna e dall'ARCI: hun-
io partecipato ai lavori 
inchc rappresentanti del 

?mune di Bologna ed al-
u»»-»ducnfori dell'UlSP. 
quau. du-ersi organismi 
%™%Aà™ consistente concorda , . . . 
verni . Il «// "creativi e 
vrebbe toccare "«efori» e 
Ungheria e Corganizza-
effettuerà p rob .dc i pio-
maggio del 1966 regioni 
è stato proiet tato •arnen-
a Mosca e a Lei.*,, 
Terrorista Lo stesso • qen-

di partecipato po': ad un , 
sione sul film, ne l l ' ami 
l 'unione dei cineasti se 

Il pubblico dc l lTRSS 
condo De Boso . e sompri 
do di spettacoli italiani 
Stabile torinese ha interi; 
di portare nei paesi soc. 
opere come N Buaiard 
Goldoni. Liolà di Tirane 
Bertoldo a corte di Dursl. 

minandola con i più mo-
derni orientamenti e svi
luppi del movimento ope
raio e della società. 

In questo senso, gli orga
nismi democratici espressi 
dalla iniziativa popolare. 
non solo sostituiscono la 
azione dello Stato dove 
essa è insufficiente, ma le 
offrono anche uno slimolo, 
un esempio, un'esperienza 
preziosi, riconoscibili in 
una serie di direttive già 
applicate e provate al ban
co della realtà. L'Italia 
reale, insomma, integra e 
anticipa quella legale e la 
coscienza di vivere un mo
mento di crisi e di rivolu
zione ideale e sociale, oltre 
alla convinzione di appor
tare un contributo decisivo 
per imprimere una svolta 
costruttiva al processo ci
vile generale, anima le 
coscienze di quanti, ammi
nistratori ed educatori. 
lianno partecipato, in un 
elima di viro entusiasmo, 
ai lavori del convegno. 

Diffìcile riassumere in 
breve S}tazio l'andamento. 
i problemi, i risultati, ma 
noi crediamo che il punto 

. centrale e più significativo 
del dibattito e della elabo-

: razione del seminario sia 
stato proprio quello — rf-

S C I P Ì V O I I f t p e f ' n m o — dell'aver impo
stato la questione dcll'edu-

azionc e del tempo l ibero 
« R f f l C f A C ò ' r f * ' {iiov9ni neì Quadro del-

* FRANCOFORTE. 
Il diret tore della Societk 

la protezione degli animali • 
Germania occidentale ha r 
ci tato con la massima urj 
Gina LollobriRida a smet t ' 
indossare pellicce di leo 

La moda di por ta re r 
di leopardo e di al t r i i 
a pal i* macula ta nume 

le attuali condizioni sociali 
* e in rapporto con il peso 
'• ed il valore che oggi il mo

vimento operaio italiano 
rappresenta nella vita e nel 
progresso dell'intero paese. 
Il che è stato poss ib i l e p e r 
la modernità della consa

pevolezza pedagogica dei 
partecipanti, ma anche per
ché tra essi si trovavano 
Insieme uomini politici, di
rigenti di enti locali ed 
insegnanti, le cui comuni 
esperienze, ragliate e com
parate, hanno permesso di 
vedere molto chiaramente 
lo stretto nesso tra il pro
blema educativo e quello 
politico e sociale generale. 

Sul tempo libero dei gio
vani. si è detto, si è lancia
ta l'industria culturale di 
ma*sa. con l'intento di ste
rilizzare gli slanci e gli 
ideali giovanili, offrendo e 
imponendo modelli di va
lori e di comportamento 
che permettano l'integra
zione e la subordinazione 
delle nuove generazioni al 
sistema sociale costituito 
Ma l'elemento profonda
mente nuovo della odierna 
situazione italiana, che ci 
differenzia in modo netto 
da tutte le altre nazioni ca
pitalistiche. è rappresenta-

• to dalla presenza di un for
te movimento operaio, che 
ha acquistato avanzate po
sizioni di potere locale v 
che continuamente svilup
pa e rafforza la propria ca
pacità organizzativa e ope
rativa. la propria capacità 
di costruire un consenso 
ed un'egemonia nazionali 
intorno a nuovi modelli 
etici e ideah. 

Val contrasto tra queste 
due forze sociali e cultura
li, dalla battaglia tra cor
renti • politiche conserva
trici e progressiste dipen
de. in ultima analisi, la 
scelta della g'oventù, ìa 
sorte e la storia del paese. 
Si e posfo a questo punto 

Giovani • pionieri - durante una gita campestre 

con prandV r i r e z z a il pro
blema di come misurarci 
con le altre forze sociali ed 
educative — i cattolici, per 
esempio — e dei metodi 
per conquistare i giovani 
alle nostre concezioni del
l'uomo e della vita. Dalle 
esperienze compiute, infat
ti, è risultato che non sem
pre alla nostra capacità ri

voluzionaria nel campo po
litico corrisponde un altret
tanto coraggioso progresso 
sul piano del costume, del
l'etica. dell'educazione, cosi 
che ai giovani spesso indi
chiamo validi ideali sociali, 
cui però non si adeguano 
f nostri aiteggiamenti mo
rali, i nostri rapporti per
sonali e familiari. 

E' positivo, ad esemplo, 
che la famiglia avanzata 
educhi i figli alle grandi 
aspirazioni democratiche 
ed egalitarie del sociali
smo: ma come quest'opera 
può essere veramente con
vincente, se tali ideali non 
si calano concretamente 
nel vivo dei rapporti uma

ni e non si realizzano nella 
pratica della partecipazione 
e della collaborazione tra 
i genitori ed i loro ragazzi? 
Senza una democratizzazio
ne globale nella vita e nel 
pensiero degli uomini, noi 
corriamo il rischio dì far 
nascere nei giovani abiti 
dogmatici ed atteggiamenti 
settari e rfi compromettere 
cosi m essi la possibilità di 
una ricca esperienza socia
le. di un libero dispiegarsi 
della loro personalità 

Il nostro ideale educati
vo — è stato detto — è 
quello di formare un gio
vane rivoluzionario, che 
sia capace di combattere 
per la libertà ed il sociali
smo nel mondo, ma anche 
di collaborare con gli altri. 
con i * diversi da sé», su 
una piattaforma di valori 
comuni e progressivi, la 
cui ricchezza deve caratte
rizzare l'uomo e la società 
di domani. 

Questa la linea di fondo. 
SII cui ha lavorato ri qrup-
po dei partecipanti «. infor
no alla quale si è articolato 
il dibattito su vari temi 
specifici: come quelli della 
famiglia, del comportamen
to sessuale, della presenza 
dei giovani nella vita poli
tica e culturale attuale. 

La presenza di studiosi e 
di rappresentanti della 
stampa educativa più avan
zata ( Il g i o r n a l e dei gen i to 
ri e R i fo rma de l l a s c u o l a ) 
ha dimostrato J'infcrrsse ge
nerale verso la ricerca pe
dagogica di avanguardia di 
q u e s t i g r u p p i di educatori 
di tipo nuovo. 

Luciano Biancatelli 

Due recenti libri di Lam
berto Borghi (1) • affrontano 
— pur con lince e riferimenti 
diverbi — i( tenui, divenuto 
attuale nel mondo della pe
dagogia. della partecipazione 
della .scuola e dell'educazione 
ai processi della filo .sechile 
e del legame che unisce la 
rivendicazione dell'autonomia 
delta /unzione e delle strut
ture educative allo sviluppo 
della democrazia modcrmi. 

Uri due rollimi, uno fui ca
rattere .spiccatamente .specula-
t u o e .siiluppa i noti orienta-
menfi dell'A , i (piali, pur con
servando lu loro matrice de-
teej/uuu. sottolineano (si veda 
in particolare la parte dedi
cata a Marx) in un modo die 
a noi sembra or mi naie ed in
teressante (specie rispetto ad 
altri (/ruppi di pednf/opi.sft 
laici), la dimensione sociale 
del processo eri imi ti co; {'nitro 
M aerale di ricerche e di in
dagini. condotte con metodo 
Ionia scientifica, intorno al 
' preuiudizio - nella comunità 
di Grus.sinu, timi comi u pochi 
chilometri da Firenze, com
parata con alcune zone di Mi
lano 

Il mot ivo centrale delle due 
opere riguarda * la òocialfz-
zazlone mte.su come primario 
fattore costitutivo della perso
nalità »: la socialità, per e.s-
.scrc valida, non deve - rap
presentare una sorta di conti
guità e di giustapposizione », 
ma (ilimcrifur.si di un humu*. 
educatiro di cui la scuola può 
costituire il momento pili viro 
e qualificato. 

C'è da osserrare che questa 
esigenza — ricavata da un In
teressante excursus .sforico-
pedagogico poypianfe sulle 
teorie politico-educative di 
Rousseau. Pestalo::!, Kant. 
Romagnosi e Cattaneo — re
sta sfumata e non approfondi
sce i termini reali in cui an
che il discorso pedagogico de
ve situarsi: la società ipotiz
zata da Borghi — una società 
comunicante in cui tutti i ser-
rizi siano compcnctrati di ve
ro spirito democratico e svol-
pano con ciò una funzione 
educa tira — sembra rinviare 

nella sfera di un astratto do
ver e.-sere ciò che Int'ccf si 
impone come scelta immedia
ta, giacché è itnpen.sablle un 
propre.sso delle di.sciplinr pe-
dagogicìie e un rinfiora mento 
delle strutture .scolastiche. 
.sema un correlativo amino 
dernumcnto di tutte le strut
ture della società. E polche 
tali .strutture -- a seconda 
della loro prirutizzazlone o 
pu bblicizzuzionc ronda ta 
mi no non .solo il livello civile 
e morale, ma lo stesso prado 
di comunicazione .sociale, ecco 
allora che il pronunciamento 
Mille forze che si muoiono 
nella società e un {/indizio sul 
loro peso neautti'o o politico, 
riirrutauo irnprr.sviuriibili. 

Cu esempio: lioroht condu
ce una .serrata critica, nll'af 
ti/ale condizione della scuola 
italiana andando a ricercare 
la radice della sua arretratez
za nella responsabilità delle 
classi dirigenti italiane che 
trovarono nella pedagogia 
pentiliana il conforto teorico 
al loro orientamento discrimi-
natorio e cla.s.M.stu Ma anche 
dopo la sconfitti! del fascismo 
la scuola è rimasta pratica 
mente quella di prima, con la 
approvante che tutt'intorno le. 
•società è sfata ini'e.stita da un 
processo <ii radicale trasfor 
inazione economica e .sociale 
("condizionato dai (/ruppi mo
nopolistici/. le cui implica
zioni di ordine psicotonico, so
ciologico ed educatiro hanno 
acquistato dimensioni Impres
sionanti 

Fcco it quelito: la scuola — 
e per essa pli insepnanti. gli 
alunni, i penitori -• dece par
tecipare atticamente alla lotta 
per rinnorare le strutture del
la società con sue precise scel
te e prese di posizione, dece 
concorrere attivamente alla 

' spinta modificatrice insieme 
ad altre forze, ai raggruppa
menti politici più ni'auzati 
(pur nell'ambito della sua spe
cifica funzione) oppure chiu
dersi entro il cerchio di una 
astratta - autonomia - che. di 
fatto, non incide nella realtà 
e favorisce il processo di lo-
uoramento democratico della 
società nazionale? 

La funzione progressiva 
Bisopna compiere una scelta, 

valutare i fermenti nuovi che 
maturano nella società e. 
f/uifidt, re.s-pinpere i tentativi 
tesi a ricondurre sia la scuola. 
che hi società nei binari della 
più arcaica tradizione Si trat
ta. in una parola, di far pro
pri certi principi universali. 
certi modelli di cultura pas
sati attrarerso il raplio dei 
tempi, che appaiono .storica
mente mofiratt ed amccliili 
dull'impcano co.stante che 
l'uomo — nella scuola e nella 
società — dorè assumere di 
fronte ad una realtà comples
sa e in continuo direnire. nel
la quale si contendono e con
tinueranno a contendersi per 
lunpo tempo, forze e schiera
menti sensibili od optiti al 
progresso cirile e sociale del
l'umanità. L'educatore non 
può restare in una posizione 
di ^equidistanza-, trinceran
dosi dietro la difesa ad oltran
za di un'autonomia che nella 
pratica non esiste. 

Una società * permissiva • 
sarà possibile soltanto libe
rando l'umanità dulie atarichc 
inj/iuslizir che la opprimono. 
Si manifesta, a questo punto. 
quella linea di demarcazione 
fra pensiero educatiro marxi
sta. per il quale l'uomo e una 
formazione storica con tutte le 
implicazioni che ne discendo
no. e pensiero laico, cui lioi-
ghi si richiama, seppur con 
una forte accentuazione liber
taria che lo porta a respinge
re, per petizione di principio, 
ogni sorta di contatto •» politi
co - nel timore the ciò faro-
rhra l'indottrinamento e ridu
ca l'individuo a una condotta 
meramente gregaria. Cosicché. 
l'analisi critica della condizio
ne della scuola italiana, la 
denuncia del suo burocratismo 
ed autor-tarismo. rimane froj>-
po in superficie e non jnrc.stc 
appieno le rauioni reali del 
processo di involuzione che 
si è operato nella società ita
liana dalla Resistenza ai no
stri giorni 

Richiamandosi a Salremini. 
a Deirep. a Kalten. Borghi so
stiene chr la scuola prof/ressf-

ra non è quella che si faccia 
banditricc e sostenitrice di de
terminati ideali politici, via 
quella che attende alla forma
zione di personalità capaci di 

. libero sviluppo e, pertanto, di 
una rollaborazionp democrati
ca.- Con ciò essa esplica « una 
insostituibile • funzione pro
gressiva ' (pag. 57). In tal 
modo " la richiesta di autono
mia della scuola dal potere 
politico diviene l'unico vero 
attestato di una vera scuola 
progressiva -. 

A parte il fatto che questa 
autonomia educativa (come ha 
sottolineato giustamente Dina 
Bertoni Jovine in Scuola e 
Citta) può apparire contrad
dittoria con la precedente af
fermata esigenza di correla
zione con la vita economico-
sociale. c'e da aggiungere che 
bisogna stabilire in primo luo
go chi e con quali finalità de
tiene il potere politico perche 
solo allora sarà possibile com
piere delle scelte, ed operar» 
positivamente in una società 
in cui valori ideali e disralori 
si intrecciano e nei confronti 
dei quali l'educazione (e gli 
organi istituzionalizzati della 
scuola) hanno il dovere di as
sumere una posizione di ade
sione o di ripulsa senza che 
ciò possa essere assunto come 
allineamento a un partito o a 
un governo e, perciò, rinun
cia alla propria autonomia. 

Del resto il riferimento, pift 
rolfe sottolineato, alla profi
cua collaborazione fra scuola 
ed enti locali, dimostra come 
essa abbisogni di un fecondo 
interscambio con le istituzioni 
comunitarie e pubbliche. Per 
concludere: se è cero, come è 
cero, che la pienezza della 
personalità umana — come ha 
affermato Marx — ri ottiene 
con la liberazione dallo sfrut
tamento alienante che rende 
l'uomo - trastullo di forze a 
lui estranee -. il compito del
la scuola è quello di dare uno 
sbocco positivo ed avanzato 
alla sua carica educativa, ìa 
cui prospettiva non può che 
guardare ad una società rin
novata ab imis fundamenti*. 

Una analisi strutturale 
L>- riicrchc .'ocioloplche 

raccolte nel vol'ime Scuola e 
ambiente ro.sfifin'.-rono un in
teressante esempio di linea 
metodologica cui la pedagogia 
impegnata a stabilire i nessi 
fra i problemi educativi e la 
vita economico-sociale dorrà 
guardare in seguito. Senza 
dubbio, ha in parte nuociuto 
alla ricerca una certa mec
canica trasposizione di model
li americani alla cita delle no-
-•tre comunità e ropratutto una 
insufficiente classi ficazwn e 
neU'.iTe.i rì>l projmid'7io. ion
io rhr sono state collocate «tri-
Io .sres-.to piano motirazioni po
sitive e negatir" (si vedano le 
ovrrrozioni di lombardo Ra
dice e di Biancatelli TU Rifor
ma della Scuola». Gii estenso
ri sì fanno premura di vreci-
sare che l'ampiezza della ri
cerca - era tale da non con
sentire la sua effettuazione 
per intero nel tempo a dispo
sizione - e sono consapevoli 
del carattere di provvisorietà 
di teli ri.s-irifati. circosrrifti 
agli alunni dai dieci ai quat
tordici anni. 

Dall'indagine è emerso che 
lo atteggiamento etnocentrico 
dei ragazzi appare stretta
mente correlato • colla perce
zione che pli stessi alunni 
hanno manifestato dell'autori-
tarismo e della scarsa comuni

cazione oVlle loro famiglie e 
d^lle loro clas'i - A noi sem
bra che. allo stato attuale, tvt 
to il ragionamento, di cui non 
neghiamo la validità scientifi
ca e paradigmatica, soffra per 
la carenza di un supporto eco
nomico-sociale. di una appro
fondita analisi strutturale, sen
za l quali l'interpretazione dei 
fattori sorrastrutturali può di
venire arbitraria: consapero-
lezza avvertita quando si fa 
pre-.cnte che lo studio si al
largherà in futuro alle .s-tmf-
t'irr ed ni modi di rifa delle 
comunità prese in dame, 

Puntuale per rigore e per 
ricchezza di documentazione 
il capitolo sulla Scuola nell'or-
e iniziazione sociale (a cura di 
Ferdinando Isabella e di No
vella Sansoni Tutina) in cui si 
denuncia il caos dell'edllirìa 
scolastica alla luce dei colpe
voli ritardi della società ita
liana e delle • responsabilità 
storiche della classe politica 
che ha preferito • la routine 
della ordinaria amministra
zione e l'affannoso succedersi 
di leggi e leggine ». 

Giovanni Lombardi 
n> Umber to Borghi. Scuola 

e comunità. Flrcnie, La N«o-
i-rt Ifnlirt. 1964; Lamberto Boi* 
ghi. Scuola e ambitnt», Bari 
L«if«ri<i. 196*. 
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In scena da domani a Roma lo spettacolo di Joan Littlewood 

ierrots raccontano 
la «bella guerra» 15-18 

Notre Dame 
accoglie il 
«Vangelo» 

Nat 
<King> 
Cole 

molto 
grave 

A colloquio con Paolo Stoppa e Rina 

Morel l i - L'« inutile strage » vista dai 

soldati e dal popolo - U n a formula 

nuova e spregiudicata 

S. MONICA (California), 17. 
Il cantante americano Nat 

• King » Cole è da qualche 
giorno sottoposto a tratta
mento al cobalto per un tu
more al polmone, hanno di
chiarato Ieri I medici • del
l'ospedale - St. John's - di 
Santa Monica. 

Cole, che ha 45 anni, è sta
to ricoverato l'8 dicembre. 
Si ritiene che verrà dimesso 
tra una decina di giorni. I 
medici hanno consigliato Nat 
- King > Cole a rinunciare a 
tutti gli impegni artistici per 
i prossimi mesi per poter ot
tenere una piena guarigione. 

Una dichiarazione dell'ospe
dale dice: « Sulla base della 
reazione di Cole ai tratta
menti di cobalto e ad altre 
terapie durante I giorni scor
si, e senza minimizzare la 
serietà della malattia, la pro
gnosi medica è ottimistica ». 

Lo Stabile 
di Torino 

andrà 
in URSS 

TORINO. 17. 
Il direttore e regista del Tea

tro Stabile di Torino. Gian
franco De Bosio, di ritomo da 
un viaggio nell'Unione Sovie
tica e in altri paesi dell'Est 
europeo, ha reso noto oggi nei 
corso di una conferenza stam
pa che lo Stabtle effettuerà 
una tournée in quel paesi, nel 
quadro del programma di 
scambi culturali che l'Italia ha 
concordato con I rispettivi go
verni. Il giro di recite, che do
vrebbe toccare URSS. Polonia. 
Ungheria e Cecoslovacchia, si 
effettuerà probabilmente nel 
maggio del 1966. Di De Bosio 
è stato proiettato recentemente 
a Mosca e a Leningrado 11 
Terrorista. Lo stesso regista ha 
partecipato pò: ad una discus
sione sul film, nell'ambito del
l'unione dei cineasti sovietici 

Il pubblico dell'URSS • se
condo De Roso, e compre avi
do di spettacoli italiani Lo 
Stabile torinese ha intenzione 
di portare nei paesi social.sti 
opere come II Bno:ordo di 
Goldoni. Liolà di Pirandello. 
Bertoldo a corte di Dursi. 

^Al momento di marciare 
molti non sanno — che alla loro 
testa marcia il nemico », rcri-
veva Brecht. * Avanti con co
raggio, avanti la fanteria — 
mentre II generale sta al sicuro 
in retrovia», cantano inve
ce l soldati-pierrots di Oh che 
bella guerra (* Oh What A Lo-
vcly War»), lo • spettacolo mu
sicale » di Joan Littlewood, da 
una Idea di Charles Chilton, 
che la compagnia Paolo Stoppa-
Rina Morelli presenterà doma
ni al Quirino di Roma. * Da 
mattina fino a sera grida co
me un esaltato: crede d'essere 
un eroe — ma chi la guerra la 
fa davvero è olà morto e sot
terrato ». 

In questi pochi versi c'è il 
succo di Oh che bella guerra. 
andato In scena a Londra nel 
marzo dello scorso anno e suc
cessivamente a Parigi e a New 
York, sull'onda di un crescen
te. entusiastico successo. E' uno 
spettacolo antieroico per eccel
lenza (e per questo l'accosta
mento iniziale a Brecht non ci 
è parso arbitrario) e nel quale 
la guerra I915-'l8, la 'grande 
guerra », è vista — attraverso 
una turbinosa cavalcata — dal 
la parte dei soldati e del po
polo. Dalla parte, insomma, di 
chi la guerra l'ha combattuta 
davvero, e per forza. 1 gene
rali, l magnati, gli industriali 
per i quali la guerra fu un ot
timo affare appaiono in una sor 
ta di grottesco contrappunto. 

La vera trovata dello spet 
tacolo è senza dubbio quella 
di avere vestiti i sedici inter
preti da pierrots. Sedici pier-
rots che mantengono il loro co 
stume dall'inizio alla fine, cam
biando a volta a volta un cap
pello, una piuma, una giarret
tiera. il fucile; insomma, ca 
ratlerìzzando il personaggio in 
base agli elementi resi simbo
lici dalla oleografia militare 
E' sbagliato, tuttavia, parlare di 
una trovata. Polche lo spetta 
colo, cosi come risulta dal co
pione e dalle prove, alle quali 
abbiamo assistito prima di par
lare con Paolo Stoppa e Rina 
Morelli, $i vale di elementi mol
teplici ed eterogenei. Dalle 
scritte luminose (variazione dei 
cartelli brechtiani?), alla proie
zione di diapositive; dal collo
quio diretto con il pubblico al
la assoluta assenza di elementi 
scenonra/tei (la scena, la stessa 
dell'edizione inglese, curata da 
John Bury — cosi come le co
reografie di Jack Kauflln e l 
costumi di Una Collins — si li
mita ad un fondale nero ed 
alla simbologia di due edifici 
laterali). Insomma, un - teatro 
totale », di provocazione: im
possibile > adagiarsi, immedesi 
marsi, sognare. Bisogna restar 
svegli, o si perde il filo... 

' Ecco, è proprio questo — ci 
dice alla fine Paolo Stoppa 
stanco ma elettrizzato — che 
mi ha attratto: la mia è stata la 
reazione a una formula di tea
tro divenuta insopportabile 
Quando ho visto Oh che bella 
guerra, a Londra, mi sono chie
sto: " Perchè questo non deve 
essere possibile anche in Ita
lia? "• Appena sono tornato a 
Roma, ne ho parlato ad un im 
presario, ma è stato del parere 
che lo spettacolo fosse intra
ducibile. Non ho mollato, ho 
trovato delle persone che ci 
hanno creduto ed ecco qui la 
bella guerra » (a noi. tra l'al
tro, veniva da pensare a quan
to si potrebbe fare in Italia in 
questa direzione, proprio con
siderando la grande quantità 
di materiale esistente sul mili
tarismo e le guerre; materiale 
che nello spettacolo di Little-
icood ha una Importanza non 
secondaria). 

Tornando a Stoppa, occorre 
rilevare la grande lezione che 
l'uomo di teatro dà con quota 
commedia, mettendo da '.yarte 
(e con lui Rina Morelli) il 
mattatore, l'attore protigonista 
per infiorarsi. per -costruire» 
con gli altri. Jerome Kilty 
ascolta, seduto In un angolo del 
camerino, e annuisce Ha cura
to la regia (aveva già messo in 
scena, con Stoppa e la Morelli, 
Il suo Caro bugiardo) e adesso 
sta pensando agli ultimi ri
tocchi. 

• Ce ancora qualche cosa da 
sistemare — riprende Stoppa: 
— Sa, è uno spettacolo piut
tosto complicato • E ci spiega 
che i ruoli sostenuti da lui sono 
12. quelli sostenuti dalla Mo
relli 15: l pierrots. in totale, de
vono sostenere SO parti E" rcro 
che la trovata dell'ibilo unico 
semplifica le cose, ma gli inter
preti debbono entrare e uscire 
dalla scena continuamente e in
dossare. a volta a rolta. quattor
dici ogaetti diversi II pericolo 
di .tbaoliarc è sempre in aggua
to Ogni pierrots ha una cassetta 
(ce ne sono una decina, piene 
di cianfrusaglie dietro il palco
scenico) e li ficca le mini, di 
corsa » Anche la scelta dcpli in
terpreti — spiega Stoppa — non 
è stata facile: abbiamo sottopo
sto a provino centinaia di at
tori per sceglierne poco più di 
dieci. Li ha addestrati, per la 
parte militare, un ex trroente 
dei pranatieri inglesi. Li ha visti 

come marciano, come si metto
no sull'attenti, come battono il 
passo? ». 

Arriviamo a parlare di quella 
che si può chiamare V» integra
zione » italiana (la traduzione 
del lavoro è di Gerardo Guer
rieri) dello spettacolo. Vi ha 
provveduto lo stesso Guerrieri, 
coadiuvato, per le musiche e i 
testi delle canzoni, da Gino Ne
gri. Ciò che nella versione ori
ginale riguardava gli scozzesi. 
qui è italiano. Sicché c'è la scon
fitta di Caporetto. la bandiera 
italiana. Sua Maestà, i bersa
glieri che vanno troppo avanti 
e si prendono le pallottole ita
liane nel di dietto, e i fanti 
che cantano 'il general Cador
na ha scritto alla regina I se 
vuol veder Trieste, la guardi in 
cartolina I blm, bum, bom I al 
rombo del cannon». 

Rina Morelli occhieggia dalla 
porta. » Eccomi qui, in calza
maglia. Se me lo avessero detto 
dieci anni fa, non ci avrei cre
duto. Non avevo mai recitato, in 
calzamaglia. Pensavo fossero co
se da rivista, o da night». 

Invece, anche Rina Morelli ha 
i suoi 15 ruoli, la calzamaglia 
nera e canta insieme con pli 
altri: * Oh, oh. oh, che oellu 
guerra! ». 

I. 5. 

PARIGI — Una visione della cattedrale di Nòtre Dame durante 
il dibattito che i cattolici francesi hanno tenuto l'altra sera dopo 
la proiezione in anteprima del f i lm di Pasolini « Il Vangelo se
condo Matteo » (telefoto) 

Alla Scala, regia di Zeffirelli, direzione di Karajan 

Una «Traviata» 
in chiave 
onirica 

Il Teatro dì Brno 

all'Olimpico 

Un Pulcinella che 
ricorda Charlot 

Scrivono allo Lollo: 

«Basta con le pellicce» 
' FRANCOFORTE. 17 

U direttore della Società per 
la protezione degli animali della 
Germania occidentale ha solle
citato con la massima urgenza 
Gina Lollobrigida a smettere di 
indossare pellìcce di leopardo 

La moda di portare pellicce 
di leopardo e di altri animali 
a palla maculata aumenta gli 

assassini! illegali di animali sel
vatici e minaccia l'estinzione 
d: queste -nobili e belle crea
ture- . L'autore di questa di
chiarazione. inviata all'attrice 
italiana per lettera, è il pro
fessor Bernhard Creimele diret
tore dello zoo di Francoforte 
e presidente della Società pro
tettrice degli animali. 

Scoppia una guerra all'im
provviso. Sentinelle di opposti 
eserciti presidiano un ponte, 
fronteggiandosi ai due capi, e 
la gente (due sposi maturi, due 
fidanzati e un maestro), se en
tra da una parte, non può più 
uscire dall'altra, né ritornare 
sui propri passi. Rimane bloc
cato sul ponte. Le sentinelle 
non sentono ragioni, ma. tutto 
si aggiusta alla fine, con la vit
toria d'una delle due parti in 
guerra, come succede nell'ope-
rina in un atto. Commedia sul 
ponte (1937) di Bohuslav Mar-
tinu che ha avviato ieri al Tea
tro Olimpico lo spettacolo del
l'Opera da camera del teatro 
€ Janacek » di Brno. ospite 
dell'Accademia filarmonico ro
mana. 

La musica, dispiegata in un 
brillante eclettismo spesso pun
teggiato da una malizia popo
laresca, non drammatizza la si
tuazione che. anzi, l'idea della 
comicità dilaga nel gustoso al
lestimento «scenico, per cui le 
sentinelle appaiono come pu
pazzetti di un tiro a segno da 
buttar giù a pallate (e così, in
fatti. va a finire). Affiorerebbe; 
una situazione kafkiana, ma 
viene elusa da abbandoni gio
cosi. manovrati accortamente 
dal maestro Jiri Pinkas. diret
tore d'orchestra, e vivacemente 
intrecciati da una splendido 
quintetto vocale: Anna Penaz-
kova. Renò Tucek. Richard No
vak. Libuse Lesmanova e Zde-
nek Sousek. Divertenti mimi 
de sentinelle). Ondrej Bohdan-
sky e Rudolf Karhanek. 

Al centro della serata figu
rava un simpatico scherzo sce-
nico-musicale. alla napoletana. 
inventato da Francesco Caldu
ra per la musica di Ernest 
Halffter, l'allievo prediletto di 
Manuel De Falla, noto, tra 
l'altro, per aver completato la 
partitura dell'opera j4tlantida. 
Lo scherzo è felicissimo e il 
titolo. Entr'acte. ammicca alla 
napoletanità, profilandoci come 
contrazione di un Entricchct-
tetr'acte. Poi c'è di mezzo Pul
cinella che fa mille diavolerie. 
inseguendo l'ombra dorata dì 
un cerchio dal quale finirà con 
l'affacciarsi e poi saltar fuori 
una ballerina, così la malin
conica solitudine può esplode
re in una caleidoscopica festa 
d'amore. 

Se ne'l'operina di Martinu af
fiorava Kafka, qui ha più di un 
richiamo la lezione di Chaplin. 
Scenicamente e anche musical
mente viene infatti alla luce 
della ribalta un Pulcinella-
! Charlot tutfaltro che da buttar 
via Si a e Giunca che il richia
mo al folclore napoletano è sol
tanto un'elefante memora ri
vissuta in chiave spesso stra-
winskiana. Il baritono René 
Tucek, poi e il soprano Angeles 
Chamorro hanno prestato le lo
ro voci (due - a r i e - ) all'affa
scinante mimo Ondrej Bodhan-
sky e alla graziosa ballerina Ji-
rìna Machatova. 

Lo stesso Halffter, applaudi-
tissimo. ha diretto il suo «scher
zo» completando il successo e 
l'interesse della serata con una 

preziosa edizione di un capo
lavoro del nostro tempo, El re-
tablo de Maese Pedro, di De 
Falla, avvalendosi dei cantanti 
e dei mimi s*ià citati ai quali 
si sono aggiunti, straordinari 
anch'essi, Vladimir Krejcic 
(Mastro Pietro) e Zdnek Krou-
pa (Don Chisciotte). Intelligen
ti e pungenti la regia di Vaclav 
Veznik. le scene di Vojtech 
Stolfa, la coreografia di Rudolf 
Karhanek, il mimo già applau
dito in Martinu e in azione pure 
nell'opera di De Falla. 

In questo agilissimo scambio 
di ruoli sta -anche la superiore 
maturità del complesso di Brno, 
bene avvertita dal pubblico che 
ha tributato allo spettacolo un 
alto successo. 

Si replica stasera. 

e. v. 

le_ priipe 
Cinema 

Jeff Gordon . 
spacca tutto ' 

Benché stenti a nascondere 
la pancetta, il simpatico Eddie 
Constantine non disarma: pu
gni e battute fulminanti sono 
sempre il suo repertorio. Riec-
colo sulla breccia con indosso i 
panni di uno dei suoi tanti 
agenti dello FBI. questa volta 
coadiuvato, alia maniera clas
sica. da un maggiordomo che. 
naturalmente, si dimostra me
no timido e impacciato di co
me potrebbe sembrare. Insie
me, i due scopriranno donde 
nasce un lungo fiume di dol
lari falsi: ma tra Jeff Gordon 
e il capobanda ci stanno al
cune graziose donnine, che il 
nostro affronta sia alla spiccio
lata sia in gruppo. 

Il regista. Raoul Andre, co
struisce tutto attorno al suo bal
do protagonista, che al fianco 
ha Patricia Viterbo. Jacqueline 
Vanda!. Damele Vargas ed altri. 

Arriva 
Speedy Gonzales ! 

In lieve anticipo sul calen
dario. una strenna natalizia per 
i piccoli, che. una volta di più, 
si divertiranno a queste vec
chie e nuove avventure della 
serie Merrie Melodies e Looney 
Tunes. Idee freschissime non 
ce ne sono- a parte qualche 
aggiornamento diciamo cosi 
tecnico-scientifico <missili, ro
bot. auto supersprint al ser
vizio dei protagonisti), si con
tinua a lavorare sulle solite si
tuazioni e i soliti personaggi: 
il demoniaco canarino Titl dal
l'espressione angelica, il coniglio 
Bunny. Io spennacchiato gatto 
Silvestro, che invano tenta di 
acchiappare il sempre veloce 
topo Gonzales. 

vico 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

Questa sera la Scala, dopo 
numerosi rinvii, ha finalmente 
giocato quella che da tutti era 
attesa come la carta più sicura 
della stagione '64-'65: il nuovo 
allestimento della Traviata di 
Giuseppe Verdi, diretto da Her
bert von Karajan per la regia 
e le scene di Franco Zeffirelli. 
Questo binomio aveva conse
guito un risultato artistico di 
grande rilievo lo scorso anno, 
con una Bohème divenuta ra
pidamente celebre in tutto il 
mondo: logico dunque che esso 
si rimettesse assieme per un 
nuovo tentativo, che ha avuto 
come oggetto questa volta 
un'opera di Verdi, per di più la 
stessa curata dieci anni fa alla 
Scala da Luchino Visconti. 

L'operazione Karajan-Zeffi-
relH. - diciamolo subito, è riu
scite in misura assai minore 
che per la Bohème del '63. per 
il semplice fatto che Verdi 
non è Puccini e non è Ciazkov-
ski: la regia e l'interpretazione 
musicale che i due hanno dato 
alla Traviata erano pensate as
sai più in una chiave decadente 
e crepuscolare che non in quel
la tipica per Verdi, col suo 
mondo espressivo drammatico 
e mordente, con la sua viva 
carica umana Karajan rara
mente ha ' posto l'accento sul
l'aspetto erompente e rinnova
tore della musica di Verdi, e 
ha preferito sonorità attutite. 
spesso estenuate ed estenuanti. 
solo di rado ravvivate da im
peti repentini, sempre comun
que curate e soppesate con 
l'amore del cesellatore di gran 
classe. Anche a causa dei tem
pi spesso rallentati e talora ac
celerati rispetto alle indicazioni 
verdnne. la Traviata di Ka
rajan è apparsa come attraver
so una ler-te deformante, pre
sentando una concezione inte
ressante e de-ina di attenzione 
ma nel suo insieme profonda
mente discutibile 

Dal canto suo anche il regista 
ha fatto del suo meglio per im
mergere l'opera in un'atmosfe
ra allusiva e improbabile. Già 
all'inizio si presenta in chia
ve dichiaratamente psicanalitica 
l'apparizione solitaria di Vio
lette «u uno sfondo oscuro, che 
immediatamente dopo si schiu
de per lasciar libero corso alia 
scem del ricevimento, testimo
nia la volontà di interpre
tare la vicenda in ch'ave oniri
ca. il che non si può certo por
tare in nessun rapporto plausi
bile con la musica di Verdi e 
con tutta la • sua concezione 
teatrale. In seguito l'opera ri 
mane costantemente immersa 
in un'atmosfera di penombre. 
quasi di caligine, tutta giocata 
su esperti movimenti di luce. 
sulle mezze tinte, su vasti spa
zi quasi irreali. 

Entro questi limiti anche la 
regia e la scenografia — ma 
soprattutto quest'ultima — del
lo ZeffìneJli meritano di essere 
ammirate 

Altra grande attesa della se
rata era cost;tu:ta dalla pre
senza di Mirella Freni nella 
parte della protagonista Recen
temente impostasi com© can
tante di • prima grandezza in 
Bohème, essa ba affrontato in 
Traviata una parte che non sem
pre si adegua pienamente alle 
caratteristiche della sua vocali. 
tà: ad esempio in tutto U primo 
atto, dove il personaggio di Vio

letta vuole una lucentezza di 
smalto e una drammaticità di 
timbro tutte particolari, la Fre
ni ha convinto fino a un certo 
punto. Molto più toccanti in
vece le sue interpretazioni del
le parti intimamente liriche e 
commosse, come il duetto con 
Alfredo e con Germont nel se
condo atto e via via fino alla 
scena della malattia e della 
morte. In queste pagine la Fre
ni si è riconfermata interprete 
di grande altezza, padrona del
la tecnica vocale, della mezza 
voce, del - filato >* come poche 
altre oggi sulla ecena lirica, ma 
proprio a causa di queste sue 
doti peculiari continuiamo a ve
derla quale interprete ideale di 
Puccini o magari di Bellini. 
più che del Verdi della Tra
viata. Ciò non toglie che essa 
abbia messo tutto il suo impe
gno nell'interpretazione di Vio
letta. ottenendo consensi unani
mi e spesso entusiastici e facen
do nettamente spicco stis»li al
tri membri della compagnia. 
Non che il tenore Renato Ctoni 
(Alfredo) non fo*e vocalmente 
all'altezza della situazione, ma 
quello che ancora gli manca è 
un giuoco scenico elastico e 
plausib.-Te. mentre Mario Sere
ni come Giorgio Germont ha 
fornito una prova a.->ai poco 
convincente anche dal punto di 
v.-ta vocale Ben scelti por il 
resto in rapporto ai singoli per
sonaggi tutti ali altri interpreti. 

L'na lodevole menzione meri
tino ancora la elefante coreo
grafia di Giulio Perugini e le 
parti corali istruite con slancio 
e precisione da Roberto Bena-
gl:o. che da lunghi anni del re
sto Karajan ha prescelto come 
collaboratore corale nelle opere 
•teliane di repertorio II pubbli
co. come si * detto, e stato in 
maxima parte conquistato dallo 
^nettacolo. h~ applaudito i pie
ne n-nni la Freni. K a n j i n . Zef-
fire1!; e t'rtt: ali altri interpret . 
un.temente ai «olisti dflle dan
zo e alle masse scaligere-

Giacomo Manzoni 

Martedì si apre 

l'anno accademico 

del Centro 

sperimentale 
• U inaugurazione dell ' anno 
accademico 1964-"65 del Cen
tro sperimentale di cinema
tografia avrà luogo martedì 
22 dicembre, alle ore 11, nel
l'aula magna del Centro, in 
via Tuscolana 1524, a Roma. 
Alla cerimonia interverrà il 
ministro per il turismo e lo 
spettacolo, on. Corona. 

Dopo le relazioni del com
missario straordinario Nicola 
De Pirro e del direttore Leo
nardo Fioravanti sull'attività 
svolta dall'istituto nell'ultimo 
anno, il prof. Antonio Petrucci 
terrà la prolusione sul tema 
€ Cinema e letteratura ». Suc
cessivamente il ministro con
segnerà il < Ciak d'oro » ai 
migliori allievi diplomatisi 
nell'anno 1964. 

contro 
canale 

nal-V 
programmi 

Lo specchio ambiguo 
Con la sequenza inizia

le di Specchio segreto, Nan
ni Lay ha rischiato ieri se
ra di affrontare finalmente 
uno dei nodi fondamentali 
del nostro tempo: il rap
porto dell'uomo con il la
voro, lo sfruttamento, Va-
Intenzione (quella '- vera, 
quella dell'operaio che a-
liena al capitalista il frutto 
del suo lavoro). E proba
bilmente avrebbe fatto cen
tro se la « provocazione » 
da lui ideata fosse stata 
meno ambigua. Quel car
tello, « Non mi va più di 
lavorare », quella richiesta 
di un « obolo > di dieci lire. 
non potevano, però, non 
confondere le carte, per
ché ancora una volta ripor
tavano la < provocazione » 
ai limiti della stranezza e, 
quindi, finivano per sviare 

Non a caso, gli operai, a-
bituati alla concretezza, 
cercavano innanzitutto di 
stabilire se la posizione di 
quel singolare uomo dal 
cartello dipendesse da pi
grizia o esprimesse una 
protesta. Ma Nanni Loy 
non raccoglieva gli spunti, 
non aiutava la discussione: 
anzi, a momenti, con quel-
l'insistere sulla richiesta 
dell'elemosina, la bloccava. 
E tuttavia, la seguenza è 
stata una delle più dram
matiche. forse la più dram
matica di Specchio segreto.' 
«ori solo perché, malgrado 
tutto, la discussione s'è fat
ta spesso rovente, ina an
che perché sulle facce di 
quegli operai, serie o iro
niche o rabbiose, si leggeva 
un impegno caparbio della 
coscienza di fronte alle 
cose. 

Ricordiamo l'indignazio
ne di quel vecchio operaio 
contro l'uomo con il car
tello che, invece di batter
si, chiedeva in giro dieci 
lire (e c'era, nelle sue dure 
parole, un orgoglio sul qua
le varrebbe la pena di ra
gionare a lungo); ricordia
mo la tagliente concretez
za dell'altro operaio che 
proponeva di chiedere « la 
pensione per tutti i lavo
ratori a quarant'anni >; ri
cordiamo anche la sprez
zante ironia dei giovani. 

Dalla sequenza Loy ha 
tratto soltanto, piuttosto 
arbitrariamente, la morale 
della solidarietà: questa 
sembra oramai essere la 
sua tesi precostituita. E. 
inoltre, ha preso spunto 
per sottolineare la e demo
crazia » di un personaggio 
che a noi è sembrato, nella 
sua dimessa umanità, sol
tanto chiuso nella cerchia 
degli interessi familiari.' 

Poi, subito, il discorso di 
Specchio segreto ha ripre
so la solita dimensione 
marginale con la e prouo-
cazione > del fìnto evaso: 
una sequenza che non po
teva approdare a nulla, 
tanto più che Loy sembra
va assai preoccupato die 
ne scaturisse una ennesima 
testimonianza sulla impo
polarità della « Giustizia » 
(quella con la < g > maiu
scola) nel nostro Paese. E, 
infine, si è ricaduti in pie
no nella stranezza, con la 
< provocazione » della ra
gazza in cerca di baci: una 
sequenza, dobbiamo dire, 
perfino fastidiosa nella sua 
assurdità. 

Vivace e ricco il numero 
di Anteprima, che è se
guito sul Primo canale: 
avremmo voluto però che 
il ritratto di Dassin, attor
no al quale l'intiera tra
smissione sembrava far 
perno, spingesse più in
nanzi lo approfondimento 
critico dell'attuale atteg
giamento € disimpegnato > 
del regista. 

9-c. 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV del ragazzi • ) Finestra sull'universo: 
b) Capolancetta 

18,30 Corso di Istruzione popolar*. 

19,00 Telegiornale della sera (prima edU.) 

19,15 Concerto sintonico diretto da Ar
mando La Rosa • Parodi 

19,35 Tempo libero Trasmissione per i lavo
ratori 

20,15 Teleaiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (seconda edls.) 

« La Statina » Testo di 
Giorgio Prosperi Seconda 

21,00 Vita di Michelangelo V!$&u!*S»t£
u&niiY!. 

BCO Giochetti 

22,10 Riccardo Strauss nel centenario della na
scita 

23,00 Telegiornale della notte. 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 II macchiettario 
Figure e tipi del nostri 
tempi a cura di Vittorio 
Metz. 

22,15 Le orme 
della metropoli 

23.05 Notte sport 

Una Inchiesta di Emilio 
Sauna. 

» > 

Gian Maria Volontà: « Vita di Michelangelo > (pri
mo, ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7, 8, 

13, 15, 17, 20, 23: ore 6.35: 
Corso di lingua inglese: 8,20: 
11 nostro buongiorno: 10,30: 
La Radio per le scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo: 11.15: 
Musica e divagazioni turisti
che; 11,30: Melodie e roman
ze: 11,45: Musica per archi; 
12: Gli amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino: 12,55: Chi vuoi 
esser lieto-.; 13,15: Carillon; 
13,25: Due voci e un micro
fono: 13,55-14: Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissio
ni regionali; 15,15: Le novi
tà da vedere: 15.30: Carnet 
musicale; 15,45: Quadrante 

economico; 16: La luce più 
grande; 16,30: Musica sin
fonica: 17,25 Musiche di com
positori italiani; 18: Vaticano 
Secondo: 18,10: Radioteleior-
tuna 1965; 18,15: Il provino, 
dal racconto di Alberto Mo
ravia; 18,55: Dora Musume-
ci al pianoforte; 19.10: La 
voce del lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra: 19,53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap
plausi a.„; 20,25: Un momen
to della vita di Michelange
lo: il dramma della Volta; 
20.45: Wolmer Beltraml e il 
suo cordovox; 21; Concerto 
sinfonico. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9,30, 10,30. 11,30. 13.30. 14.30, 
15,30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
20,30, 21.30, 22,30. 23.30; ore 
7,30: Musiche del mattino; 
8.40- Canta Alberto Raba-
gliati; 8.50: L'orchestra del 
giorno: 9: Pentagramma ita
liano; 9,15: Ritmo-fantasia; 
9.35- Destinazione fantasia. Il 
trucco c'è; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mon
do di lei; 11.05: Buonumore 
in musica: 11,35: Dico bene?; 
11,40: Il portacanzoni: 12-
12.20: Colonna sonora; 12.20-
13: Trasmissioni regionali; 
13: Appuntamento alle 13; 

14: Taccuino di Napoli con
tro tutti; 14.05: Voci alla ri
balta; 14,45: Per gli amici 
del disco; 15: Aria di casa 
nostra: 15,15: La rassegna 
del disco; 15,35: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia; 
16.38: Zibaldone familiare; 
17,05: Mostra retrospettiva: 
17.35: Non tutto ma di tut
to: 17.45: Grandi cantanti 
per grandi canzoni; 18.35: 
Classe unica; 18,50: I vostri 
preferiti; 19.50: Zig-Zag, La 
Trottola; 21: Microfono sul
la città: Imperia; 21,40: Mu
sica nella sera; 22: Nunzio 
Rotondo e il suo complesso, 

Radio - terzo 
Ore 18.30: La Rassegna, 

cultura spagnola: 18,45: Ro
bert Gherard; 18.55: Libri 
ricevuti: 19,15: Panorama 
cì^'Ae idee: 19.30: Concerto 
di ogni sera. Georg Friedrich 

Haendel, Wolfgang Ama
deus Mozart, Paul Hinde-
mith: 20,30: Rivista delle ri
viste; 20.40: Maurice Ravel; 
21.20: Il misantropo, di Mo
lière. 

DISCHI DEL SOLE 
Serie « Nuovo Canzoniere I tal iano » ,!7 ™'' ,33 9iri 

lire 1320 tasse comprese 
I)S. 19 Ivan Della Mea, Ballale della violenza 

DS. 25 Dario Fo e Fiorenzo Carpi, Le canzoni di « Set
timo: ruba un po' meno» 

DS. 35 Silvano Spadaccino, / / cammino senza speranza 

Serie « Cabaret al l ' i ta l iana » 17 cm. / 33 giri 
lire 1320 tasse comprese 

DS. 26 Can can degli italiani, con Giancarlo Cobclli 

DS. 48 Milly 1 - Come pioveva, Sono tre parole, L'uomo 
è fumator, T'ha detto niente la tua mammina 

DS. 27 MiUy 2 - Canzoni di B. Brecht, J. Prévert, M. 
Pogliotti 

Novità: 

Serie « Omnibus » 
30 cm. / 33 giri 
lire 3500 lasse comprese 

I Dischi del Sole - W\m, via Sanseviiw 13 - Tel 228-192 - 223-830 
seno distribuiti in tutta Uria dalle Hessaggerie Mosicafi 
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PAG.8/ l ' U n i t à 7 venerdì 18 dicembre 1964 

Scrive l'emigrànte 
* • • • ' < / . 

l e 11 
Il senatore socialista 
[nulla disse degli emigrati 

lei loro destino 
j a Unità, •• 
fono un compagno sposato con 

figli e ho qui con me la mia fa-
Mia. Da circa 10 anni mi trovo 
Testerò, e precisamente in Svizze. 

e qui, come ben sapete, se ne 
tono e se ne sentono di tutti i 
jri. Una ventina di giorni fa ven-
'in qucstu piccola città di 20.000 

\tanti, un senatore socialista, così 
sindacati ci è etato presentato, 

parlare del « destino degli emi-
fti >. Potrei più o meno riferirvi 
i che ha detto, ina innanzitutto 
Wxo dirvi che io, insieme a molti 

ftct e compagni presenti, siamo ri-
isti sorpresi del suo discorrere. 
\sostanza Ita detto che l'Italia, con 
i Resistenza, si è conquistata la 

.erta (parole più che nobili), gli 
ìliani con la libertà possono an-
\e dove vogliono, possono cint
are in tutti i paesi liberi, con lo 
jurio die i nostri diritti ci sia-
dati. . . . - - • 

ìiversi amici e compagni in coro 
hanno risposto che in questo 

ìfdo parlava De Gasperi. 
tigli, in tutto, ha parlato cinque 
imiti. Al termine è stato avvicina
rla un paio di nostri compagni i 
'alt gli limino detto che, se dove

va parlare a quel modo, era meglio 
.che fosse rimasto a Roma poiché la 
< canzone >' che'lui aveva cantato 
gli italiani emigrati la sapevano. E' 
rimasto insieme a noi ancora per 
un'ora, poi, alla chetichella, è scom
parso senza darci un addio o un 
arrivederci. In poche parole, nulla 
ha detto di noi e del nostro destino. 

• LETTERA FIRMATA 
Solothurn (Svizzera) 

Li si caccia dall'Italia 
e si nega loro persino 
il.diritto al voto 
Cari amici, 

scusatemi se vi rivolgo una criti-
' ca, ma a mio parere il nostro gior

nale nell'ultima campagna eletto
rale non ha messo sufficientemente' 
in rilievo la funzione che l'emigra
zione dell'ultimo decennio ha avuto 
sull'evoluzione delle questioni so
ciali in Italia. Sarebbe stata neces
saria una più costante e documenta-

, la condanna della classe dirigente 
. italiana, che a vent'anni dritta fine 

della guerra non ha ancora saputo 
risolvere il problema di dare un la
voro a tutti i cittadini ituliani. Ve 
lo figurate che cosa accadrebbe nel 
nostro Paese se per una crisi eco
nomica' i nostri emigrati dovessero 
rientrare in Patria? Sarebbero due 
milioni di disoccupati in più, con 

conseguenze facilmente immagina-
' bili. • . • . •• ; 

A queste vittime del nostro siste
ma sociale, a costoro che sono co
stretti a vivere separati dai loro fa
miliari, si è negato persino di eleg
gere i propri amministratori. E qui 
mi chiedo: poiché gli • emigrati vi-

.''vono in grosse comunità, non sareb-
. , be possibile per le prossime eie-
,-. zlqni organizzare in loco seggi elet

torali, in modo che tutti possano 
votare? Il fatto, a mio parere, me
riterebbe una istanza al Parlamento. 

ARRIGO ZANETTI 

« Il Belgio ci dà la 
pensione e l'Italia 
ce la sopprime » 
Cara Unità, '' <• -' ' ' 

sono un operaio italiano emigrato 
da dodici anni in Belgio: dodici an
ni di esilio e di duri sacrifìci che 
ci sarebbero stati evitati se i nostri 
governanti de avessero saputo vera
mente governare. Ti scrivo per e-
sporti alcuni nostri problemi. Il pri
mo è quello di impedire che altri 
grossi contingenti di italiani abban
donino la loro patria per andare ad 
mgrossarc le file dell'emigrazione, 
affinchè non siano più gettati allo 
sbaraglio come lo siamo stati noi; e 
contemporaneamente che si aiutino 
gli italiani già residenti nei paesi 

del MEC affinchè siano soggetti ad 
un migliore trattamento, evitando 

. loro il ricatto del padroni che li ten
gono sempre sotto la minaccia del 
licenziamento. •" _, i-, 

Seconda quettione, già molte vot-
fe trattata ma che non si è ancora 
risolta: noi emigrati in Belgio chie
diamo che quando si raggiunge l'età 
della pensione e ci accingiamo a 
rientrare in Italia, ci siano corri
sposti gli assegni familiari. Sappia
mo che per questo dirit to i comuni
sti si sono sempre battuti, ma sino
ra i democristiani si sono opposti 
a questa nostra rivendicazione. Vo
glio infine segnalare un'ultima que
stione. Secondo la convenzione ita
lo-belga, quei lavoratori che hanno 
già lavorato un certo numero di an
ni e che'vengono riconosciuti in
validi al lavoro, avrebbero diritto 
alla pensione: una quota-parte «ie
ne corrisposta regolarmente da par
te del Belgio, ma non viene pagata 
invece la parte che spetterebbe al-

,1 Italia. Sapete che cosa ci dicono 
nel nostro Paese? Non vi diamo la 
nostra quota-parte di pensione per
chè le vostre condizioni fisiche sono 

. tali che potete ancora guadagnarvi 
un terzo del vostro salario. Come 
dire: il Belgio ci dà la pensione, ma 
l'Italia ce la sopprime. Come ve
dete, la tanto decantata carità cri
stiana dei nostri governanti è dav-

'Unità 
vero immensa. Vi saluto fraterna- : 
mente. " - -

I. C. 
,. . « (Dour - Belgio) 

Per un motivo o per l'altro 
; sono. sempre occupati *"<• < 

Spettabile redazione, 
sono emigrato e lavoro a Franco

forte sul Meno. Essendomi trovato 
ammalato, e non essendo in condi
zioni fisiche tali da potermi recare 
al lavoro, tramite.un cortese amico 

. telefonai al Consolato italiano (il 
Centro è provvisto di un ambula-

, torio ,medico-chirurgico) al dottore, 
perchè venisse, a visitarmi. Avrei 
potuto telefonare ad un medico te-

* desco, ma non potendomi esprimere 
v correttamente nella lingua tedesca, 

avevo pensato di telefonare al dot
tore del Centro. 

La risposta che fu data alv mio 
amico, dall'altra parte dell'apparec
chio telefonico, fu questa: « C'è un 
signor Ministro e il medico non può 
assentarsi dall'ufficio » . - - . ' • 

La conclusione che posso trarne 
è questa: ora viene un Ministro; ora 
va un Console e ne viene un altro, 

• e noi non possiamo mai essere as
sistiti; possiamo morire perchè, per 
un motivo o per l'altro, sono sem
pre occupati. E' questo l'aiuto che 
ci riserva il governo italiano? 

. Quello che pubblicano i giornali 
ifntfam della destra, sulla politica e 
sul buon trattamento che ci viene 

. riservato, è tutto quanto sbagliato, 
sono tutte falsità. 

- SAVOCA G. CASALE 
Francoforte sul Meno (Germania) 

• . 

Desiderano prendere 
la tessera per il 1965 
ma vogliono [anche 
che i dirigenti comunisti 
vadano in mezzo a loro 
Cara Unità, , • * . / . 

il 20 dicembre prossimo gli cmi-
, grati rientrano per le prossime fe

ste di Natale. Molti di noi prima 
di emigrare all'estero erano comu
nisti, iscritti al Partito e anch'io 
ero iscritto alla Sezione comunista. 
Mi propongo di rinnovare la tesse
ra, quella del I9G5, in occasione 
della mia venuta in Italia. Anche 
altri compugni faranno lo stesso. 

' Io propongo che le Sezioni comuni
ste dei nostri paesi del Mezzogior
no facciano delle feste dell'emigra
to e delle loro famiglie. Noi voglia
mo riconfermare la nostra adesio-

,ne al grande PCI. ma vogliamo an
che che i dirigenti delie Federa
zioni e i deputati comunisti ven
gano in mezzo a noi per spiegarci 

t tante cose. Vogliamo conoscere la 
attività che il Partito ha svolto net 
1964 in favore del lavoratori emi-

» grati, vogliamo conoscere perchè il 
' governo di Moro-Nenni non ha con

cesso il viaggio gratuito per noi 
elettori che viviamo all'estero e 

• mandiamo in Italia i marchi tede
schi, i franchi svizzeri e altre mo
nete forti e ricercate. 

Noi comunisti emigrati all'estero 
vogliamo . anche . essere informati 
sui problemi del movimento comu
nista internazionale e sul memo
riale di Yalta. 

Vi sono dei giovani emigrati che 
vogliono iscriversi al Partito comu
nista italiano, per la prima volta 
in vita loro, perchè quando sono 
emigrati avevano solo 15-16 anni e 
non capivano ancora n iente della 
vitu dell'operaio, della sua lotta, 
dei suoi sacrifìci, delle sue aspira
zioni, ma poi hanno aperto gli oc
chi e vogliono combattere • contro 
questa società borghese e capitali
sta, matrigna e ingiusta, per cam
biarla. 

Cara Unità, ti prego di pubbli
care questa mia lettera, che è sta
ta scritta e approvata da un grup
po di compagni della Baracca 
n della Volkswagen di 
Wolfsburg * (Hannover) della Re
pubblica Federale tedesca. 

FRANCESCO S. 
(di Foggia) 

CONCERTI 
i C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
l l l c 21.15 al t e a t r o O l i m p i c o 
i p p r e s e n t a z i o n e d e l l ' o p e r a tl.i 
n m c r a di l ì m o In p r o g r a m m a : 
^Commedia s id p o n t e », « En-
r 'acte », « HI rr la l i l o da M a c s e 
f e d r o ». B i g l i e t t i in v e n d i t a al 
Eatro O l i m p i c o , te i . 302(535. 
ILA M A G N A 
Romani «Ilo 17.30 In a b b o n a 
mento n 8 c o n c e r t o de l p i a n i s t a 
t a u r i z i o P o l l i n i . I n p r o g r a m m a 
musiche di B a r t o k . Prokof l ev . 
piiopin 
I L D O N I 
d o m e n i c a a l l e 17,30 c o n c e r t o di 
[ ìus lche n a t a l i z i e . Cant i di n a -
i l e d i var i p a e s i . 

[ L A D E I C O N C E R T I ( V i a 
l e i G r e c i ) 
bgL'ì a l l e 21,15 p e r la s t a g i o n e 
l ' a b b o n a m e n t o di m u s i c a da 
u n u m d e l l ' A c c a d e m i a di S a n -

j Cec i l i a , c o n c e r t o de l p i a n i 
l a N i k i t a M a g a l o ! c h e e s e g u i r à 
[nis lehe di S t r a w i n s k i , S c h u -
?rl. S c h u m a n n e Llszt . 

TEATRI 
{ L E C C H I N O 
M e 22 C.ia G i o v a n i A t t o r i A s -
,ocint l p r e s e n t a lo s p e t t a c o l o 
li F. Aluil l . G M a u l i n i . S S i 
n i s c a l c h i : « In cui si par la di 
ari n o b i l e m a r c h e s e » c o n E 
Stanchi . A Casa le . L. F e r r e t t o . 
5. Matass i , G Mauri , L. Mez

z a n o t t e . B S a n r o c c o . P. Vida 
U l t i m e rep l i che . 

A R T I S T I C O O P E R A I A 
D o m e n i c a a l l e 17,15: « N o n e 
fac i l e u c c i d e r e » c o m m e d i a in 
3 at t i di A r t h u r Wntkjn . 

A T E N E O A N T O N I A N O ( V . l c 
Manzoni 1) 
D o m a n i e d o m e n i c a a l l e 1G.30 e 
a l l e 21 s p e t t a c o l o sacro" « Santa 
G i u l i a » di S P e l l i c o . Regia 
S e r g i o A m m i r a t a 

B O R G O S. S P I R I T O 
C i a D ' O r i g l i a - P a l m i . D o m e n i c a 
a l e 16,30: « V e r s o D i o » 2 t e m p i 
i n 6 q u a d r i di Mar ia Fiori 
Prezz i f a m i l i a r i . 

D E L L E A R T I 
A l l e 22 * C e n t o m i n u t l » d iver t i 
m e n t o m u s i c a l e : reg ia di Leone 
M a n c i n i 

D E L L A C O M E T A 
A l l e 21.30 : « \M\ e le i » c o n 
H e n z o Ricc i e d E v a Magni . 

D E L L E M U S E ( V i a F o r l ì 4 3 . 
t e i . 8 6 2 9 4 8 ) 
A l l e 21.30 C.ia d i prosa G. Co-
bc l l i - I . S c h o e l l e r c o n Gianna 
P i a z in « La c a s e r m a del le ra
t e » di G. Badess i . G. Cobel'.i. 
s c e n e e c o s t u m i E. Luzzat l : m u -

. s i c h e G. P r o i e t t i : r eg ia G. C o -
be l l i . 

E L I S E O 
A l l i ' 2 I C i a F V a l e r i - V Capr io 
li i n : « Ques ta qu i q u e l l o la » 
di F. Valer i 

PANTHEON (Via B. Angeli
co - Collegio Romano - te
lefono 832.254) 
D o m a n i e d o m e n i c a a l l e 16.30 le 
m a r i o n e t t e «lì Maria A c c e t t e i i a 
c o n lo s p e t t a c o l o Nata l i z io 
« B i a n c a n e v e e I s e t t e nani » di 

\mmmfmmm0mimm0m>. 
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VIALE TIZIANO ( a d i a c e n t e a l 
P a l a z z o d e l l o S p o r t ) 

Dal 23 DICEMBRE al 10 GENNAIO 

COMUNICATO IMPORTANTE 
SI RENDE NOTO AL PUBBLICO DI ROMA E DELLA 
PROVINCIA CHE. PER FACILITARE L'ACQUISTO DEI 
BIGLIETTI PER IL DEBUTTO E GIORNI SUCCESSIVI 

DA OGGI si inizia la VENDITA 
in tutte le AGENZIE C U . 

[ S e d e C e n t r a l e P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a ( E s e d r a ) t e i . 479.011 

O G G I «ANTEPRIMA» d'eccezione ai CINEMA 

IRIVOLI e QUIRINETTA 
UNA MORBOSA, PROIBITA STORIA 

D'AMORE DI CUI OGNI DONNA 
POTREBBE ESSERE PROTAGONISTA 

. . • [.. 

'«TV-' ' ^ 

I. A c c e t t e l l a e S t e . A l b e r o di 
N a t a l e . Cori . Premi per i b a m 
bin i . 

P A R I O L I 
A l l e 18 fami l iare , a l lo 22: « La 
m a n f r i n a » di G h i g o D e C h i a r a 
u n o s p e t t a c o l o nel m o n d o di 
G. B e l l i , c o n A. Che l l i . R B i l -

. l i . E Gar inc l . F. F i o r e n t i n i . M 
Q u a t t r i n i . L. D e B e r n a r d i s . 
Lu i sa e Gabr ie l la . R e g i a F. E n 
r iquez 

P I C C O L O T E A T R O DI V I A 
P I A C E N Z A 

A l l e 22 C.ia de l B u o n u m o r e di 
M a r i n a L a n d ò e S i l v i o S p a c c e s i 
c o n M a n l i o G u a r d a b a s s i . F lor ia 
M a r r o n e . A l f r e d o Cens i c o n • 
« La g ios tra » di M a s s i m o D u r -
s i . M u s i c h e R o m a g n o l i . R e g i a 
M a r i o R i g h e t t i . U l t i m a s e t t i 
m a n a 

Q U I R I N O 
D o m a n i a l l e 21.15 R i n a M o 
relli e Pao lo S t o p p a ne l l o s p e t 
t a c o l o di J. L i t t l e w o o d e C. 

• C h i l t o n • Oh c h e b e l l a g u e r r a * 
R i d u z i o n e i t a l i a n a ' G . Guerr ier i . 

. A d a t t a m e n t o canzon i G Negr i . 
Coreogr . J . Kauf l in . R e g i a J e 
r o m e Ki l ty . Col laboraz . reg ia M. 
A l i p r a n d i . Orches tra d i r e t t a da 
S. P o t e n z a . 

R I D O T T O E L I S E O 
A l l e 21.30 c o m m e d i a d i r e t t a da 
G i u s e p p e C a l d a n i : « N u d a c o n 
la rosa » di Marcel A e h a r d c o n 
G. Ca ldan i . P. P a v e s e . L B i e l 
la . T. A l t a m u r a . G. R o c c h e t t i . 
C. P e r o n e , V. S tagn i 

R O S S I N I 
A l l e 21.15 la S t a b i l e di p i o s a 
r o m a n a di C h e c c o D u r a n t e . 
A n i t a D u r a n t e , L e i l a D u c e i . 
E n z o Libert i p r e s e n t a « C a m e 
re s e p a r a t e » di G. G e n z a t o . 
D o m a n i a l l e 16.:i0: « U n t e a t r o 
p e r ragazz i ». 

S A T I R I ( T e l . 5 6 5 . 3 2 5 ) 
A l l e 21.15 C.ia R e n z o G i o v a m -
p i e t r o . A n d r e a B o s i c . Mar i sa 
B e l l i , p r e s e n t a : « P r o c e s s o p e r 
m a g i a » ( D e m a g i a ) di A p u l e i o 
di M a d a u r a . Reg ia R. G i o v a m -
p ie tro . 

S I S T I N A 
A l l e 21.15 Gar inc i e G i o v a n m n i 
p r e s e n t a n o R e n a t o Hasce l e D e 
l ia S c a l a i n : « Il g i o r n o d e l l a 
t a r t a r u g a » m u s i c h e di Rasce l . 
C o s t u m i Col te l lacc i . Coreograf i^ 
B u d d y S c h w a b . 

T E A T R O D E I RAGAZZI 
(Al R i d o t t o E l i s e o ) . A l l e 16: 
« I.e a v v e n t u r e di v o l p o n e e 
v o l p i n o • 2 t e m p i di M a r i o S i l -
v e r i . 

VOLTURNO (Via Volturno) 
G r a n d e C o m p a g n i a F a n f u l l a 
ne l la r iv i s ta « Parad i so di d o n 
ne ». 2 spe t taco l i n o n c o n t i 
nuat i . p r i m o a l le 15.30. s e c o n d o 
a l l e 20.30 Prezzi f ami l i ar i 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

E m u l o di M a d a m e T o u s s a n d di 
L o n d r a e G r e n v i n di P a r i g i . 
I n g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e 10 a l 
l e 22 

I N T E R N A T I O N A L L. PARK 
« Piazza Vittorio) 

A t t r a z i o n i , ristorante, bar. p a r -
• c h e g g i o 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I ( 7 1 3 3 0 6 ) 

Il g a u c h o , c o n V G a s s m a n e 
r iv i s ta T u l l i o P a n e SA + 

A R A L D O 
t * a \ a l c a e u c c i d i , c o n A. N i c o l 
e r iv i s ta D e r i o P i n o e G r a z i a 
Ger ì A • • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
I d u e mafios i , c o n F r a n c h i - I n * 
g r a f i a e rivista C • 

LA F E N I C E (Via Salaria 35) 
II g a u c h o , c o n V. G a s s m a n e 
r iv i s ta - D o n n e in t o p l e s s SA • 

CINEMA 

schermi 
e ribalte 

.-H'7 

I 
da APPUNTAMENTO*Al MARE" di ALBERTO MORAVIA 

ROSSANA PODESTÀ' 
KEIR DULIEA PHILIPPE LEROY 

•filar di M A R C O VICARIÒ 
e coi 
ODOAROO SPAOARO 

RIGOROSAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 
SPETTACOLI ORE. 16.15 - 1* - 2D.20 - 22-30 

PER I PRIMI 10 GIOttNI DI PROGRAMMAZIONE E' 
SOSPESA LA VALIDITÀ* DELLE TESSERE E DEI 

BIGLIETTI OMAGGIO 

frinir visioni 
A D R I A N O « T e l 3 5 2 153) 

L ' o l t r a g g i " ( p r i m a ) ( a l l e 15-17-
H.55-20.5O-22.3O) 

A L H A M B R A «Te l . 783 .792 ) 
I dt ir torer i , c o n F r a n c h i - I n -
gr.is5ia C + 

A M B A S C I A T O R I « T e l 481 570> 
C a c c i a al m a s c h i o , c o n J. P 
B i - m o n d o <allc 15„«)-17.25-19.10-
20.55-22.30) SA + 

A M E R I C A ( T e l . 5 8 6 . 1 6 8 ) 
I / o l t r a g g i o ( p r i m a ) ( a l l e 15-17-
lS.55-20^0-22,50) 

A N T A R E S i l e i . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
T h e e s i m p a t i a , c o n D K o r r 
( a p . 15.30. u l t 22.50) S + + 

A P P I O « T e l 779 6 3 8 ) 
l.a s i g n o r a e I sno l m a r i t i , c o n 
S Me Lai n e SA • • 

A R C H I M E D E ( T e l 8 7 5 5 6 7 ) 
S r n d m r n o Flo ivrrs (a l l e 16-
13-20-22) 

A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
I d u r « r d u i i o r l . c o n M B r a n d " 
(a l l e 15 * lfi.50-13.40-20.30-22.50) 

S * • • 
A R L E C C H I N O ( T e l 358 6 5 4 ) 

S o l d a t o s o t t o la p i o g g i a , c o n 
S. M«- Q u e e n (al le ln.20-13.15-
20.20-23) SA + • 

A S T O R I A ( T e l . 8 7 0 2 4 a i 
S O S n a u f r a g i o n e l l o s p a z i o , c o n 
P. M a n t o e A • 

A V E N T I N O ( T e L 5 7 2 . 1 3 7 ) 
A m o r i p e r i c o l o s i , c o n F. Wolf 
( a p . 15-30. u l t 22.45) SA • • 

B A L D U I N A ( T e l 347 5 9 2 ) 
Riflfl. c o n J. S o r v a i s G +sVs> 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 1 . 1 0 7 ) 
T r e not t i d ' a m o r e , c o n C S p a a k 
( a l l o 15.30-13-20.15-23) 

IVM taf SA • 
BOLOGNA (Tel. 426 700) 

L ' a m a r o s a p o r e del p o t e r e , c o n 
II F o n d a D R • • • 

B R A N C A C C I O ( T e l 735 2 5 5 ) 
Il p e l o nel m o n d o 

(VM 18) DO *> 
C A P R A N I C A ( T e l . (572.465) 

A r r i v a S p e e d y G o n r a l e s ! ( a p 
15.30. u l t . 22.45) D A • • 

C A P R A N I C H E T T A 1 ( 6 7 2 4 6 5 ) 
S c a s a m e Io pres t i t u o m a r i t o ? 
c o n J . L e m m o n ( a p . 15.30, u l t 
22.45) 8 A • • 

C O L A DI R I E N Z O ( 3 5 0 . 5 8 4 ) 
La s ignora e i suol mar i t i con 
S. Me L a i n e (a l l e 15.45-l'j-
2 0 , 1 5 - 2 Ì ! . D 0 ) S A + + 

CORSO (Tel. 671.691) 
Il magn i f i co c o r n i n o , c o n U T o -
gnazz i ( a l l e 15.S0-17.40-20.15-
22.45) (V.M. 14) SA • • 

EDEN (Tel. 3.800 188) 
1 pirat i de l la Males ia , c o n S 
IU'ovcs A + 

E M P I R E - C I N E R A M A ( V i a l e 
R e g i n a M a r g h e r i t a - T e l e f 
847 71!)) 
C i n e r a m a Ques to pazzo pazzo 
pazzo pazzo m o n d o , con S. Tra-
cv (al le 1G-1U.30-22.45) SA + • • 

E U R C I N E ( P a l a z z o I t a l i a a l -
l ' E U R . T e l . 5 . 9 1 0 . 9 0 6 ) 
S o l d a t o s o t t o la p i o g g i a , c o n S 
M e Q u c e n ( a l l e 16.10-18.30-20.50-
22.45) SA + + 

E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
G i a l l o a Creta , c o n H. M i l l s (a l 
l e 15.45-17.45-20.10-22.50) A + 

F I A M M A i T e l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 
T o p k a p l . c o n P U s t i n o v (a l l e 
15.30-18.10-20.25-22.50) G + + 

F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 . 4 6 4 ) 
Mrs . G ih l ion ' s I l o v s ( a l l e 15.50-
17.20-19-20.30-22) 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 3 . 2 6 7 ) 
S.O.S. n a u f r a g i o ne l l o spaz io . 
c o n P. M a n t e e A 4 . 

G A R D E N ( T e l . 6 5 2 . 3 8 4 ) 
U n a p a l l o t t o l a p e r u n f u o r i 
l e g g e , c o n A . M u r p h y A + 

G I A R D I N O ( T e l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
L ' a m a r o s a p o r e de l p o t e r e , c o n 
FI F o n d a DR • • • 

M A E S T O S O ( T e l . 786 0 8 6 ) 
A r r i v a S p e e d y G o n z a l e s ! (ap. 
15. ul t . 22.50) D A + + 

M A J E S T I C ( T e l . 6 7 4 . 9 0 8 ) 
.teff G o r d o n s p a c c a t u t t o , c o n 
E C o s t a n t i n o (ap . 15.30) SA + 

M A Z Z I N I ( T e l 351 .9421 
S t r a n o i n c o n t r o , c o n N*. W o o d 

S • • 
M E T R O D R I V E - I N (6 0 5 0 152) 

S e d o t t a e a l i l i andnnata , c o n S 
S a n d r e l l i ( a l l e 2C-22.45) 

SA + + + 
M E T R O P O L I T A N ( 1 . 6 8 9 4 0 0 ) 

Il s e r v o , c o n D B n g a r d e (a l l r 
15.30-IB 15-20.30 23) 

(VM 18» DK • • • 
M I G N O N ( T e l 6 6 9 . 4 9 3 ) 

Il m o n d o s e n z a s o l e ( a l l e 15.25-
17-13.50-20.40-22.50) D O * > + 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello • Tel 640 445) 

S a l a A : V o g l i o r s s e r e a m a t a In 
un l e t t o d ' o t t o n e , c o n D e b b i o 
R e y n o l d s S + 
S a l a B . B r e v e c h i u s u r a 

M O O E R N O ( T e l 460 2 8 5 ) 
La mia « ignora , c o n A. Sordi 

SA + 
M O D E R N O S A L E T T A 

002 a g e n t i s e g r e t i s s i m i . c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C + 

M O N D I A L d e l 8 3 4 . 8 7 6 ) 
A m o r i p e r i c o l o s i , c o n F Wolf 

SA • • 
N E W Y O R K ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

L ' o l t r a g g i o ( p r i m a ) ( a l l e 15-17-
18.55-20.50-22.50) 

N U O V O G O L D E N ( 7 5 5 . 0 0 2 ) 
C l e o p a t r a , c o n L T a y l o r (a l l e 
15-18.50-22.30) SM + 

O L I M P I C O ( T e l 3 0 3 . 6 3 9 ) 
C o n c e r t o d e l l a F i l a r m o n i c a R o 
m a n a 

P A R I S ( T e l 754 3 6 6 ) 
4eff G o r d o n s p a c c a t u t t o , c o n 
E C o s t a n t i n e SA + 

P L A Z A »'Ie i 6 8 1 . 1 9 3 ) 
V a n g e l o s e c o n d o M a t t e o , di P 
P Paso l in i ( a l l e 1 5 - 1 7 . 3 0 - 2 0 -
22.50) DR • + « 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470.265) 
Cnntrnses so . c o n N M a n i n - d i 
( a p 15. ult 22.50) 

' ( V M 14) SA * « 
Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 6 5 3 ) 

l*na p a l l o t t o l a p e r u n f u o r i l e g 
g e . c o n A M u r p h v ( a p . 16. u l t . 
22,45) A + 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 0 0 1 2 ) 
I.e ore n u d e ( p r i m a ) ( a l l e 16.15* 
1S-20.20- 22.50) 

R A D I O C I T Y ( T e l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
N o n m a n d a r m i fiori, c o n Dor i s 
D a y ( a p 15. ul t 22.50) SA • • 

R E A L E ( T e l . 5 8 0 2 3 ) 
C o n t r o s e s s o , c o n N Manfred i 
( a p 15. u l t 22.50) 

( V M 141 SA • • 
R E X ( T e l . 864 165) 
, I p irat i d e l l a Males ia , c o n S 

Rti-\t»s . \ + 
R I T Z «Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

Cleopatra , c o n L T a y l o r (a l le 
I5-18.5O-22.30) SM • 

R I V O L I ( T e l 4 6 0 8 8 3 ) 
L e ore n u d e ( p r i m a ) ( a l l e 16.15-
18-20.20-22.50) 

• • • • • • • • • • • • • • 

m L e s i g l e c h e a p p a i o n o a c - _ 
• c a n t o a i t i t o l i d e i flint * 
• c o r r i s p o n d o n o a l l a s e - * 
• g u e n t e c l a s s i f i c a z i o n e j)cr • 
• g e n e r i : • 

• A = A v v e n t u r o s o * 

• C = C o m i c o • 

m D A — D i s e g n o a n i m a t o 

^ D O = D o c u m e n t a r i o ' — 

^ D R — D r a m m a t i c o ^ 

9 O = G i a l l o 9 

O M — M u s i c a l e 9 

• S = S e n t i m e n t a l e • 
• S A = S a t i r i c o • 

• S M = S t o r i c o - m i t o l o g i c o • 

II n o s t r o g i u d i z i o s u l flìm * 
• v i e n e e s p r e s s o n e l m o d o • 

IMPORTANTE ! 
Dalle ore 10 di domattina 
sabato si potranno acquista
re al botteghino del Sistina 
l biglietti per tutte te rap
presentazioni de 

IL GIORNO DELLA 
TARTARUGA 

sino al 
6 gennaio 1965 

9 s e g u e n t e : 

• • • • • • = e c c e z i o n a l e 
• • • * • — ottimo 
• • • • = b u o n o 
• • • = d i s c r e t o 
^ • = m e d i o c r e 
• V M 16 = v i e t a t o ai m l -
_ nnri di 16 a n n i 

• • • • • • • • • • • • • • 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
A r r i v a S p e e d y G o n z a l e s ! ( a l l e 
ltì-18.45-20.50-22.50) D A • • 

ROYAL-CINERAMA (Telefo
no 770.549) 
Il gran i l e s e n t i e r o , c o n R i c h a r d 
W i d m a r k ( a l l e 15.30-13,45-22.30) 

A • • 
S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e 

l e f o n o 671 4 3 9 ) 
C i n e m a d'essai* P r i m a de l la r i 
v o l u z i o n e . c o n A. A s t i DIC • • 

S M E R A L D O ( T e l 3 5 1 . 5 8 1 ) 
C a c c i a al m a s c h i o , c o n J. P . 
B e l m o n d o S A • 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
La c a d u t a d e l l ' I m p e r o R o m a n o , 

' c o n S. Loren (a l le 15.30-18.50-
22.30) SM • 

T R E V I ( T e l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
. P e r u n p u g n o di d o l l a r i , c o n C. 

E a s t u o o d ( a l l e 16 - 18.40 - 20,45-
22.50) A • • 

V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 3 5 0 ) 
La m i a s i g n o r a , c o n A. S o r d i 
( a l l e 16-18-20.25-22.45) - SA • 

Sw*onde visioni 
A F R I C A ( T e l . 8 . 3 8 0 . 7 2 8 ) 

F u o c o i n c r o c i a t o , c o n M C a r e v 
A • 

A I R O N E ( T e l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
La furia deg l i a p a c h e s A + 

A L A S K A 
S c a r a m o u r h c , c o n S G r a n g o r 

A • • 
ALBA (Tel. 570.855) 

I p n o s i , c o n E R. D r a g o G • 
A L C E (Tel. 632.648) 

G i u r a m e n t o de i S ioux A + 
A L C Y O N E ( T e l . 8 3 6 0 . 9 3 0 ) 

Z-G c h i a m a b a s e , c o n E C o -
s t a m i n e G • 

A L F I E R I 
Rio C o n r h o s . c o n E O ' B r i e n 

A • 
ARGO (Tel. 434.059) 

A l l e f r o n t i e r e del T e x a s A 4-
ARIEL (Tel. 530.521) 

La v e r g i n e di cera , c o n B o r i s 
KarlofT i V M 14) DR • 

A R S 
F.R.I . a g e n t e i m p l a c a b i l e , c o n 
E C o s t a n t i n o G • • 

A S T O R ( T e l . 7 . 2 2 0 . 4 0 9 ) 
F i n c h e dura la t e m p e s t a , c o n 
J M a s o n DR • 

A S T R A ( T e l . 8 4 8 . 3 2 6 ) 
L u c i de l la r iba l ta , c o n C C h a -
p l i n DR 4 ^ 4 4 4 

A T L A N T I C ( T e l . 7 . 6 1 0 . 6 5 6 ) 
M a c i s t e n e l l e m i n i e r e di re S a 
l o m o n e SM 4 

A U G U S T U S ( T e l . 6 5 5 . 4 5 5 ) 
•lerr-i S 3 4. c o n J L e w i s C 4 4 

A U R E O ( T e l . 8 8 0 6 0 6 ) 
La l e g g e n d a d e l l ' a r c i e r e di f u o 
c o . c o n V M . I M I A 4 - 4 

A U S O N I A ( T e i . 4 2 6 160) 
S o g n o di d o n n e , di I B e r g m a n 

DR 4 4 
A V A N A ( T e l . 5 1 5 . 5 9 7 ) 

I p r e d o n i d e l K a n s a s A 4 
B E L S i T O ( T e l . 3 4 0 8 8 7 ) 

L e l u n g h e n a t i , c o n R. W i d 
m a r k A 4 

B O I T O ( T e l . 8 3 1 0 . 1 9 8 ) 
I m a l a - n o n d o ( V M 13) DO + 4 

B R A S I L ( T e l . 5 5 2 . 3 5 0 ) 
M o n d o c a n e n. 2 ( V M 13) DO 4 

B R I S T O L ( T e l . 7 . 6 1 5 . 4 2 4 ) 
II c e r c h i o di f u o c o , c o n A L a d d 

B R O A D W A Y ( T e L 2 1 5 . 7 4 0 ) 
A q u i l e t o n a n t i A 4 

C A L I F O R N I A ( T e l . 2 1 5 2 6 6 ) 
Il c o r r i d o i o d e l l a p a u r a , c o n P 
B r e e k (VM 13) DR 4 

O N E S T A R ( T e l . 7 8 9 2 4 2 ) 
l j c i t t à de l \ i z i o DR 4 4 4 

C L O D I O ( T e l . 355 6 5 7 ) 
C r i s a n t e m i p e r u n d e l i t t o , c o n 
A D e l o n (VM 14) G + 4 

C O L O R A D O ( T e l . 6 2 7 4 . 2 8 7 ) 
. Il p a s s o di Fort O s a g e , c o n R 

C a m e r o n A • 
C O R A L L O ( T e L 2 . 5 7 7 . 2 0 7 ) 

Sfida a l l 'O.K. Corrai , c o n B u r t 
L a n c a s t c r A 4 4 * 

C R I S T A L L O ( T e l . 4 8 1 . 3 3 6 ) 
O k l n a w a , c o n R W i d m a r k 

DK 4-

D E L V A S C E L L O ( T e l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
Il c e r v e l l o c h e n o n v o l e v a m o 
r ire , c o n V. L c i g h t 

( V M 18) DR 4 
D I A M A N T E ( T e l . 2 9 5 . 2 5 0 ) 

I t re m o s c h e t t i e r i , c o n M. D o -
m o n g o o t A 4 

D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
• Il p i a c e r e e il m i s t e r o 

( V M 18) DO 4 4 
DUE ALLORI (Tel. 278.847) 

S e g r e t i s s i m o s p i o n a g g i o , c o n L. 
TerzielT D R 4 

E S P E R I A ( T e l . 5 8 2 . 8 8 4 ) 
L' idea (issa, c o n S K u s c i n a 

( V M 18) SA • • 
E S P E R O 

K.II.L c h i a m a I s t a m b i i l . c o n B 
Cortiv. G 4 

F O G L I A N O ( T e l . 8 . 3 1 9 . 5 4 1 ) 
M o r t e n e l l ' o m b r a DR 4 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) 
II g a u c h o , c o n V. G a s s m a n 

SA 4 
H A R L E M 

R i p o s o 
H O L L Y W O O D ( T e l . 2 9 0 . 8 5 1 ) 

M a l g r e t c o n t r o i g a n g s t e r s , c o n 
J. G a b i n G 4 

I M P E R O ( T e l . 2 9 5 . 7 2 0 ) 
L a f rus ta ta , c o n R. W i d m a r k 

DR 4 
I N D Ù N O ( T e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 

I p ira t i de l la M a l e s i a , c o n S. 
R e e v e s A 4 

I T A L I A ( T e l . 8 4 6 . 0 3 0 ) 
L ' idea fissa, c o n S . K o s c i n a 

( V M 18) SA + 4 
J O L L Y 

L ' i n f e r n a l e Quintal i , c o n O r s o n 
W e l l o s G 4 4 4 

J O N I O ( T e l . 8 8 0 . 2 0 3 ) 
Le tre stille di T a r z a n . c o n J. 
M a h o n e v A 4 

L E B L O N ( T e l . 5 5 2 . 3 4 4 ) 
C a c c i a t o r i di d o n n e , c o n M 
S p i l l a n o G 4 

M A S S I M O ( T e l . 7 5 1 . 2 7 7 ) 
Le voci b i a n c h e , roti S . Mi lo 

(VM 18) S A 4 4 
NEVADA (ex Boston) 

I n t r i g o a T a o r m i n a , c o n U T o -
gnazz i S 4 

NI AG ARA (Tel 6.273.247) 
L'assas s ino e al t e l e f o n o , c o n 
F e r n a n d o l G 4 4 4 

N U O V O 
Le voc i b i a n c h e , c o n S. M i l o 

(VM 18) SA 4 4 
N U O V O O L I M P I A ( T . 6 7 0 6 9 5 ) 

C i n e m a s e l e z i o n e : T e s t i m o n e di 
a c c u l a , c o n T P o w e r G 4 4 

P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 1 . 4 3 1 ) 
F i n c h e d u r a la t e m p e s t a , c o n 
J M a s o n D R 4 

P A L L A D I U M ( T e l . 5 5 5 . 1 3 1 ) 
L e tre sf ide ili T a r z a n . c o n J. 
M a h o n e v A 4 

P R E N E S T E ( T e l 2 9 0 . 1 7 7 ) 
II p i a c e r e e il m i s t e r o 

( V M 18) HO 4 4 
P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 . 3 3 7 ) 

•lerr> 8 3 4. c o n .1 L e w i s C 4 4 
R I A L T O ( T e l . 6 7 0 . 7 6 3 ) 

Il s i l e n z i o , c o n 1 T l m l i n 
DR 4 4 

R U B I N O 
T e s t i m o n e d ' a c c u s a , c o n T y r o -
n e P o w e r G ' 4 4 

S A V O I A ( T e l . 8 6 5 . 0 2 3 ) 
L ' a m a r o s a p o r e de l p o t e r e , c o n 
II F o n d a DR 4 4 4 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 0 . 2 0 5 ) 
Sfida ne l la c i t tà d e l l ' o r o . C,M\ B 
C o r e y A + 

S T A D I U M ( T e l 3 9 3 . 2 8 0 ) 
S c h i a \ o d ' a m o r e , c o n K N o 
v a k ( V M 14) D R 4 4 

S U L T A N O ( V i a d i F o r t e B r a -
v e t t a - T e l . 6 2 7 0 3 5 2 ) 

I n e a t l e s t i n t i p e r u n o M 4 
T I R R E N O ( T e l 5 7 3 0 9 1 ) 

F o l l i e d 'Eurona ( V M 13» DO 4 
T U S C O L O ( T e l 777 8 3 4 ) 

T u \ i \ r a i . con A B a x t e r 
« • • 

UL ISSE (Te l . 433.744) 
II p r i g i o n i e r o di Z e n d a . c o n S 
G r a n g e r A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo
no 8.644.577) 
Il p i a c e r e e il m i s t e r o 

( V M 18) DO 4 4 
VERBANO (Tel. 841.295) 

E c c o Char lo t . c o n C C h a p l i n 
C 4 4 4 

V I T T O R I A ( T e l . 5 7 8 . 7 3 6 ) 
I d u e torer i , c o n F r a n c h i e I n 
g r a z i a e 4 

Terze visioni 
A C I L I A ( d i A c i l t a ) 

II p r o c e s s o d e l \ e l en i DR 4 
ADRIACINE (Tel 330 212) 

Lo s c i a c a l l o , c o n J P. B e l m o n d o 
D R 4 4 

A N I E N E 
S q u a l i d ' a c c i a i o , c o n W. H o l d e n 

DR 4 
APOLLO 

La l e g g e de l f u o r i l e g g e , c o n Y. 
D e Car lo A 4 

ARIZONA 
R i p o s o 

A Q U I L A 
P i n o c c h i o D \ 4 4 

A U R E L I O 
L e m o n a c h i n e , c o n C S p a a k 

S A 4 
AURORA (Tel. 393.269) 

Una vergine In collegio, con 
N . K w a n ( V M 14) S 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 
Gli argonauti, con T. Armstrong 

SM 4 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

La s e t t i m a a lba , c o n W. H o l d e n 
D » 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
F e s t i v a l di Wal t D i s n e y : P i p p o 
P l u t u P a p e r i n o a l l e g r i m a s n a 
d ier i DA 4 + 

C O L O S S E O ( T e l . 7 3 6 . 2 5 5 ) 
L o t t e di g i g a n t i , c o n F. G o n 
z a l e s (VM 18) DR 4 

D E I P I C C O L I 
P i n o c c h i o DA 4 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
La s t e l l a di f u o c o , c o n E l v i s 
P r e s l o y A 4 

D E L L E R O N D I N I 
'Riposo 

D O R I A ( T e l . 3 1 7 . 4 0 0 ) 
S a n i m y va al s u d , c o n E G 
R o b i n s o n A 4 

E D E L W E I S S ( T e l . 3 3 4 . 9 0 5 ) 
La p a n t e r a rosa, c o n D N i v o n 

SA 4 4 
E L D O R A D O 

Cit ta p r i g i o n i e r a , c o n D. N i v e n 
DK 4 

F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 
Lo s t r a n g o l a t o r e d a l l e n o v e d i ta 
c o n K. Dor G 4 

F A R O ( T e l . 5 2 0 . 7 9 0 ) 
Il l a d r o del re. c o n E P u r d o m 

A • 
I R I S ( T e l . 8 6 5 . 5 3 6 ) 

Il d o t t o r e nel g u a i , c o n Dirk 
B o g a r d e SA 4 

M A R C O N I ( T e l . 7 4 0 . 7 9 6 ) 
P r o f e s s o r e a t u t t o g a s , c o n F 
M e M u r r a y t" 4 

N O V O C I N É ( T e l . 5 8 6 . 2 3 5 ) 
I tre vo l t i l i d i a p a u r a , c o n B 
K.irlnlf ( V M 14) A 4 4 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6 ) 
V e n e r i p r o i b i t e ( V M 18) DO 4 

O R I E N T E 
La cr ip ta e l ' i n c u b o , c o n C. Leo 

( V M 14) DK 4 
O T T A V I A N O ( T e l . 3 5 8 . 0 5 9 ) 

T l m b e r g i e k A 4 
P E R L A 

I Ire so lda t i , c o n D N i v e n A 4 
P L A N E T A R I O ( T e l . 4 8 9 7 5 8 ) 

S m o g , c o n R S a l v a t o r i DR 4 4 
P L A T I N O ( T e l . 2 1 5 . 3 1 4 ) 

A s s e d i o a l la t erra , c o n J. N e -
v i l l e A 4 4 

P R I M A PORTA (T. 7.610.136) 
II v e n d i c a t o r e m a s c h e r a t o , c o n 
G. M a d i s o n A 4 

PRIMAVERA 
I l i p o i o 

R E G I L L A 
L l o l a , c o n U. T o g p a z z i 

( V M 14) SA 4 
R E N O ( g i à L E O ) 

Le t re sfide di T a r z a n . c o n J. 
M a h o n e y A 4 

R O M A 
Un m i l i t a r e e m e z / o , c o n R a -

S À L A U M B E R T O ( T . 6 7 4 . 7 5 3 ) 
Il m a r m i t t o n e , c o n ~ L e w i s 

c 4 4 » 
T R I A N O N ( T e l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 

li m e s s a g g i o del r i n n e g a t o , c o n 
C. Ford A 4 

Sale narrocehiali 
AVILA 

R i p o s o 
BELLARMINO 

L ' u o m o in gr ig io , c o n J . M a s o n 
DK 4 

BELLE ARTI 
Riposo 

COLOMBO 
U r s u s ne l la \ a l l e dei l e o n i , c o n 
Ed F u r v SM 4 

C O L U M B U S 
B a i o n e t t e in c a n n a A 4 

CRISOGONO 
Riposo 

DELLE PROVINCE 
M a i g r e t e il caso Sa in t r i a c r e , 
c o n J. G a b i n G 4 4 

DEGLI SCIPIONI 
R i p o s o 

DON BOSCO 
Riposo 

D U E M A C E L L I 
Riposo 

F A R N E S I N A 
Riposo 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
R i p o s o 

L I B I A 
R i p o s o 

L I V O R N O 
Il p u g n a t o r e di S i n g S ing 

l l l l l l l l l l I M M i l l i l l l l l l l l l I t l l M I I I I » 

AVVISI ECONOMICI 

>) CAPITALI SOCIETÀ" L. 50 
FIMER piazza Vanvltell) Ù) 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
riduciarl ad impiegati Cessione 
quinto stipendio autosovven-
t i o n i - • 

I ) A D T t » . M O T O C I C L I L. 50 

A L F A R O M E O V E N T U R I L A 
C O M M I S S I O N A R I A p i ù a n t i c a 
di R o m a . C o n s e g n e i m m e d i a 
te . C a n i n i v a n t a g g i o s i F a c i l i 
t a z l o n l - V i a B l s s o l a t l n. 24. 

C I N Q U E M I L A M E N S I L I a u t o -
n u o v e , a s s i c u r a t e , b o l l a t e , e s e n t i 
c a m b i a l i i p o t e c a - O V U N Q U E 
t e i 380 .650 - C L A U D I - V i a l e 
M a z z i n i 144 - R o m a . 
L A V O R A T O R I ! V o l e t e o t t i m e 
a u t o v e t t u r e o c c a s i o n e , f a c i l i t a 
z i o n i p a g a m e n t o ? R i v o l g e t e v i 
D o t t . B R A N D I N I F i r e n z e . 

5) V A B I I L. SO 
MAGO egiziano (ama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi. Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia 
orienta amori, affari, sofferen
te Pignasecca 63. Napoli 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 
I. K. 1. D i r . g r a n d u f f i c i a l e P A 
L O M B O I n v e s t i g a z i o n i , a c c e r t a 
m e n t i r l s e r v a l l s s l i m l p r e - p o s t -
m a t r i m o n i a l i , i n d a g i n i d e l i c a t e . 
O p e r a o v u n q u e . P r i n c i p e A m e 
d e o 62 ( S t a z i o n e T e r m i n i ) . T e 
l e f o n i tr.lUKZ • I71I.JZ5 R O M A 

7) O C C A S I O N I 50 

A U R O R A G I A C O M E T T 1 - D U E 
M A C E L L I 5 6 - o f f r e S P L E N 
D I D I O G G E T T I R E G A L I N A 
T A L I Z I - P R E Z Z I I M B A T T I 
B I L I ! ! ! • A p p r o f i t t a t e ! ! ! 

I l i M E D I C I N A I G I E N E L . 5 0 

A . A . S P E C I A L I S T A v e n e r e e 
p e l l e d i s f u n z i o n i s e s s u a l i . D o t t o r 
M A G L I E T T A , v i a O r l u o l o 19 
Firenze - Tel 298 971. 

CON CONTATORE • PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al NUMERI 535646-535847 

MEDAGLIE D'ORO 
R i p o s o 

MONTE OPPIO 
R i p o s o 

NOMENTANO 
l l i p o s o 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
R i p o s o 

O R I O N E 
Corda per u n p i s t o l e r o 

O T T A V I L L A 
R i p o s o 

P A X 
R i p o s o 

P I O X 
A l i a s t r i o n f a t o r e ili A t e n e , c o n 
M Fores i SM 4 

Q U I R I T I 
R i p o s o 

R E D E N T O R E 
R i p o s o 

R I P O S O 
R i p o s o 

S. C U O R E 
R i p o s o 

S A L A C L E M S O N 
R i p o s o 
C I N E M A C H E C O N C E D O N O 

O G G I LA R I D U Z I O N E A G I S -
E N A L : A l a s k a , A d r t a c l n e , A n l e -
n e , A r i e l . A s t r a , B r a n c a c c i o , I l r l -
s to l , Cr i s ta l lo , D e l l e R o n d i n i . 
J o u l o . La F e n i c e , N l a g a r a , N u o v o 
O l i m p i a . O l i m p i c o , O r i e n t e . Or io 
n e , Pa lazzo , P l a n e t a r i o , P l a t i n o , 
IMa/a. P r i m a P o r t a . Reg i l l a . Re
n o . Koma. R u b i n o . Sala U m b e r t o . 
S a l o n e M a r g h e r i t a . S u l t a n o , T u -
s c o l o . T r a i a n o di F i u m i c i n o , U l i s 
se , X X I A p r i l e . T E A T R I : Art i . 
D e l l e Muse . P i c c o l o di V i a P i a 
c e n z a , R i d o t t o E l i s e o , R o s s i n i . 

( M I M I I f l I M I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I I I I ! 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

• (Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16 riunioni di 

corse di levrieri. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
(Rubinetto m e d i c o pet tu c u r a 
d e l l e t Bole • d i s f u n z i o n i e d e 
b o l e z z e s e s s u a l i d i o r i g i n e n e r 
v o s a . ps i ch ica , e n d o c r i n a ( n e u -
r a m e n i a . d e f i c i e n z e e d a n o m a 
l i e s e s s u a l i ) V i s i t e p r e m a t r i 
m o n i a l i . D o t t . P . M O N A C O , 
R o m a . Via V i m i n a l e . 38 ( S t a 
z i o n e Termini • .scala s i n i s t r a , 
p l a n o scruni lo , Int. I. Orar io 
«J-12. ifi-8 e per a p p u n t a m e n t o 
e s c l u s o il s a b a t o p o m e r i g g i o e 
n e l g iorn i f e s t i v i ni r i c e v e s o l o 
per a p p u n t a m e n t o . T e l . 471.110 
( A u t . C o m . R o m a • 1R019 del 
25 o t t o b r e 145fi) 

STR0M 
M e d i c o s p e c i a l i s t a d e r m a t o l o g o 
D O T T O R 

DAVID 
Cura s c l e r o s a n t e ( a m b u l a t o r i a l e 

s enza o p e r a z i o n e ) d e l l e 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura d e l l e c o m p l i c a z i o n i : rag 
flebiti, e c z e m i , u l c e r e varie 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 
T E N E R I B , P E L L E 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel . 3H.501 . o r e * -2t : f e s t i v i t - IS 

(Aut . M. S a n . n 779/223133 
del » m a g g i o 1<«BI 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

[ EfiCjSC*TE£PI i 

o e COSTE- oarr«2E r) e&-rr>£ cu FOJTU 

CVECC>MHOU1MtCL(cO>JC£>UPlJC(ZCM . 

G O f l t l r ^ 
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H E N R Y di Cari Anderson 

» NIMBUS 

file:///tanti
file:///sostanza
http://I5-18.5O-22.30
file:///izio
file:///i/rai
file:///alle


V U n i t à / venerdì 18 dicembre 1964 

Primo colloquio tra il commissario giallorosso: e Pasquale 

MARINI DECISO A RESTARE ? 
( Marini Dettina è disposto a cedere la pol
trona ma non vuol rimetterci troppo - Esposta 
a Pasquale la situazione finanziaria della 
Roma e quella del conte - Un sostituto o una 
commissione per affiancare Marini ? 

Pasquale: niente 
commissario 

PA6. 9 / « p o r i 
Al meeting dell'Avana 

Figuerola: 
altro 10"2 

F R A N C H I e P A S Q U A L E : riusciranno a dare una rapida so luzione al la crisi della Koma? 

Buona prova dei « viola » nell'amichevole con la Massese 

Maschio quasi certamente 
giocherà contro l'Inter 

Dal 15 gennaio 

Ros 
nei «prò» 

' Il peso massimo Giuseppe Ros, 
medaglia di bronzo del pugilato 
alle Olimpiadi di Tokyo, è pas
taio professionista e potrà comin
ciare a combattere, come tale, 
dal 13 gennaio 1965. La firma del 
contratto che Io lega al procu
ratore Pavan di Jesolo (Venezia) 
è avvenuta a Padova. 

Ros è nato II 22 novembre 1912 
a Santa Maria di Piave (Treviso) 
« a 16 anni ba cominciato a fre
quentare la palestra del sodali-
aio pugilistico « Fomasler-Mcne-
gon > di Pont* della Prlola (Tre
viso). 

A Tokyo aottenne tre Incontri, 
Vincendone Z (contro 11 campione 
enropeo Nemee e contro Mariu-
tan) e perdendo contro il tedesco 
Huber. 

Compleatlvamcnte, la • Dinami
te del Piave • (tale e l'appello-
tlvo con cai è chiamato dal MIO! 
tifosi) ha disputato 90 combat
timenti, vincendone M. pareg
giandone 6. (Nella foto; ROS). 

Per Kingpeteh 

U/tìmofoffl 
della WBA 

TORONTO. 17 
TI campione mondiale di pugi

lato del pesi mosca. Pone King
peteh, perder! II Utolo se non ar
merà on contratto entro «lue set
ti osane con l'Italiano Burroni. 

Lo ha dichiarato t,M. Meken-
rie. Presidente della WBA (World 
Boxlng Assoclatlnn). Il pugile fi
lippino avrà pertanto tempo sino 
al primo di gennaio per Ormare 
nn contratto. 

« Se non lo tara perder* il ti
tolo di campione e sarà organiz
zato nn torneo per trovargli nn 
successore • ha detto Mekenrle 
In un'Intervista. • • 

Mckenzle ba citato come primo 
nella Usta degli sfidanti di King
peteh Piallano Salvatore Burnì-
ni, segnilo da Ro\uho Eblhara 
(Giappone), Roracio Aravallo 
(Argentina) . e Alacran Torres 
(Messico). 

• PI solito — ha concluso 11 
Presidente della Wlì\ — quando 
• n titolo diventa varante per ri
nuncia, Il torneo ti effettua tra 
I palali quattro classIflcaU ». 

Dal nostro inviato 
MASSA. 17 

Per affrontare in condizioni 
di forma migliori i neroazzurrì 
dell'Inter la Fiorentina ha gio
cato oggi una partita di allena
mento a Massa contro la squadra 
locale che partecipa al campio
nato di serie D. I fiorentini han
no vinto per 4-1 ma non è tanto 
il ributtato che interessava quan
to il volume di gioco che la com
pagine gigliata è riuscita ad 
esprimere: l viola sono reduci 
da una modesta prestazione, 
quella di Vicenza dove la neb
bia li ha salvati da una quasi 
certa sconfitta. 

Oggi per i toscani era il co
siddetto 'provino* e Chiappel-
la nella prima parte del secon
do tempo ha presentato in cam
po la formazione tipo, la squadra 
che prevede Maschio e Benaglia 
nel ruolo di interni. Maschio, 
fra l'altro, ha giocato anche nel 
primo tempo e quando lo 
speacher della Massese annun
ciando le formazioni ha scandi
to il nome di Maschio, la mag
gioranza dei presenti al Comu
nale non ha nascosto la sua 
sorpresa. Chiappella, da lunedi 
a ieri a chi chiedeva se in oc
casione della gara con l'Inter 
acrebbe fatto giocare il suda
mericano, ripeteva sempre la 
stessa cosa: - Maschio è io netto 
miglioramento Sabato , scorso 
giocando nelle file della De Mar
tino mi è sembrato molto rin
francato ma non me la sento 
di farlo giocare in una gara così 
difficile. E' meglio aspettare una 
settimana' ancora non sappia 
mo con precisione cosa bolle in 
quel suo ginocchio destro. Po
trebbe trattarsi di menisco. Se 
nel corso della gara fosse co
stretto a fermarsi per l'Inter 
il compito sarebbe troppo fa
c i l e - . 

Chiappella concluderà il suo 
discorso dichiarando che contro 
gli uomini di Herrera avrebbe 
schierato la formazione di do
menica scorsa, quella che a Vi
cenza se Te cavata grazie alla 
nebbia. Solo che oggi non solo 
Maschio ha giocato tutti i 90 
minuti ma oltre a segnare un bel 
gol e risultato fra ì mialiori, se 
non il migliore in campo Alla 
fine della gara, che è risultata 
abbastanza interessante (i viola 
a differenza della scorsa setti
mana quando giocarono a Li-
rorno, si sono impegnati seria 
mente) abbiamo avvicinato lo 
allenatore e gli abbiamo chie
sto se era deciso di far giocare 
Maschio contro l'Inter Chiap
pella, un po' titubante ha cosi 
risposto - Maschio ha disputato 
una partita interessante sotto 
ogni aspetto Ti dirò che non 
me l'aspettavo una prova cosi 
positiva Oggi il giocatore è stato 
di una spanna il migliore e 
quando si è trattato di effettua
re dei contrasti non si è mai 
tirato indietro Segno questo che 
!a sua gamba è in buone con
dizioni Però — ha protesti ito 
— in questo momento non mi 
sento In grado di prendere una 
decisione. Fino ad un paio d'ore 
fa ero dell'idea di farlo giocare 
col Messina, ora penso d'impie
garlo contro l'Inter, però, pri
ma di decidere voglio aspetta
re ancora un altro giorno: vo
glio vedere quale sarà la sua 
reazione muscolare Se domani 
Maschio ne' "rit iro" di Mon
tecatini non accuserò alcun ri
sentimento muscolare, potrei an
che decidere per un suo rientro 
in prima squadra •. 

Nel caso chi escluderesti dal
la formazione di domenica 
scorsa? «Penso toccherà a Ber-
tini. Questo perchè contro 1 c e -
roazzurrl che sono dei volponi. 

bisognerà giocare più col cer
vello che con i piedi e anche 
perchè Benaglia mi verrà buo
no per la marcatura di uno dei 
due leoni interisti (Suarez e 
Corso) ». 

Quindi se Maschio nell'alle
namento di domani dimostrerà 
di stare in ottima salute, la for
mazione viola anti-Inter sarà la 
seguente: Albertosi; Robotti, Ca
stelletti: Guarnacci, Gonfianti-
ni, Pirovano: Hamrin, Maschio, 
Orlando, Benaglia, Morrone. 

Se invece Chiappella, deci
desse di rimandare ad altra oc
casione il rientro di Maschio in 
squadra, nel ruolo di interno 
destro giocherebbe il più gio
vane Berlini, che anche oggi si 
è dimostrato in buone condi
zioni fisiche In questo momento 
però, tutto fa ritenere che l'al
lenatore sia propenso a far gio
care Maschio, non solo perché il 
giocatore si è dichiarato in per
fette condizioni fisiche, ma an
che perché con lui in squadra 
la Fiorentina riesce a sviluppare 
un gioco di alto livello: Maschio 
oggi (come nelle partite con la 
Juventus e con il Bologna), ha 

dimostrato di essere una pedina 
inamovibile. Dai suoi piedi par
tono i palloni più preziosi per 
i compagni di linea: grazie alla 
sua posizione la difesa si sente 
più sicura e quando capita l'oc
casione Maschio non si fa pre
gare per segnare. A tutto questo 
va aggiunto un altro fattore: 
quello psicologico. I giocatori 
viola quando in campo c'è Ma
schio si sentono pia sicuri e la 
presenza del sud-americano in
cute timore anche agli avver
sari. 

Per quanto riguarda la partita 
odierna che, come abbiamo det
to, si è conclusa con la t>ittoria 
dei viola per 4 a 1 (reti segnate 
da Orlando, Hamrin, Maschio e 
Morrone per i fiorentini e da 
Ponzoni su rigore per la Mas
sese). si può dire che la Fio
rentina si è mossa con maggiore 
scioltezza rispetto alle volte pre
cedenti e si è impeonata per 
tutti t 90'. Tra la Massese buona 
impressione hanno fatto il por
tiere Franci, Prenna, Ponzoni e 
Mantovani. 

Loris Ciullini 

A Colonia entro gennaio 

Visintin - Eni 
per/'«europeo 

Il campione d'Europa dei 
super-welter Bruno Visintin 
incontrerà il tedesco Enz, titolo 
in palio, verso la fine del mese 
di gennaio. Visintin dopo la 
brillante prova contro il fran
cese Diallo finito K.O. alla 14> 
ripresa ha accettato di incon
trare lo sfidante Enz e nella 
giornata di ieri unitamente al 
suo manager Proietti ha firmato 
i contratti per il combattimento 
che dovrà svolgersi a Colonia 
Il campione europeo, la cui car
riera volge al termine, ha rite
nuto soddisfacente la borsa pro
postagli e considerando anche 
la mediocrità del pugile tedesco 
non si è fatto scappare l'occa
sione. Con la sua lunga espe
rienza del ring non dovrebbe 
essere difficile per il pugile 
spezzino battere il tedesco sem-
preché non trovi grandi diffi
coltà per rientrare nei limiti 
di peso 

• • • 
I combattimenti Santini-Bet-

tini, Parrneggiani-Ferrando e 
l'esordio tra 1 professionisti di 
Cane, Sabri e Biscotti sono i 
motivi d'attrazione della riu
nione pugilistica che si svolgerà 
questa sera al Palazzo dello 
Sport di Bologna- • 

Interessante si presenta il 
combattimento tra i medi Bet-
tini e Santini. Il primo classi
ficato al terzo posto nei medi 
junior, vive a Parigi ma è nato 
a Roma nel 1938, ha sostenuto 
numerosi incontri con elementi 
di primo piano; recentemente 
ha pareggiato con Teddy Wnght 
e Ray Sugar Robinson mentre 
è stato sconfitto, nel corso della 
sua carriera, da Mazzinghi (due 
volte), da Benvenuti e da Vi
sintin ai punti in un incontro 
valido per il titolo italiano dei 

pesi medi junior. Nella gra
duatoria nazionale Santini è 
considerato al secondo posto 
Coetaneo dell italo-francese, il 
pratese, negli ultimi due anni. 
ha incontrato due volte Teddy 
Wright perdendo entrambe le 
volte per intervento medico 
L'ultima vittoria l'ha ottenuta 
il 16 ottobre sul brasiliano Da 
Silva per K.O. alla settima ri
presa 

Un altro combattimento di 
rilievo sarà quello fra il wel-
ters bolognese Parmeggiani e 
lo spagnolo Vincente Ferrando 
Bas detto - El Tigre ». Parmeg
giani ultimamente è apparso 
notevolmente migliorato per
chè, oltre alla consueta buona 
tecnica ha dimostrato di aver 
irrobustito notevolmente i suoi 
colpi. 

Viva è l'attesa per il primo 
incontro da professionista del 
bolognese Cane II massimo io-
cale, che è stato campione ita
liano dilettanti dal 1961 al 19S3. 
doveva partecipare alle Olim
piadi ma poi gli fu preferito 
Ros. Ora ha finalmente com
piuto il passaggio di categoria 
e su di lui si concentrano gli 
sguardi del sostenitori locali 
i quali sperano di poterlo ve
dere ricalcare la carriera di 
Cavicchi. 

Il programma-
Piuma: Cassandra contro Le-

guy fn 6 riprese. 
Leggeri- Sabri contro Del-

clitte in 6 riprese. 
Superleggeri- Biscotti contro 

Lacirignola in 6 riprese. 
Welters: Parmeggiani contro 

Ferrando in 8 riprese. 
Massimi' Cane contro Landro 

In 8 riprese. 
Medi: Santini contro Bettini 

in 10 riprese. 

Pagato l'anticipo ;ii giocatori 
giallorossi e scongiurato così il 
pencolo di un loro « forfait » 
contro la Juvc domenica, il pre
sidente della Federcalcio, Pa
squale, sta ora cercando di con-
\ ineere U commissario straordi
nario della Roma a mollare la 
poltrona e passare la mano ad 
un nuovo dirigente in grado di 
garantire una vita meno soffol
ta alla società di viale Ti/iano 
Marini ha avuto ieri mattina 
un « colloquio privato » con Pa
squale al quale ha esposto la 
situazione finanziaria della Ro
ma e la sua personale in lappoi-
to alla società (in altri termini 
l'ammontare dei quatti ini da lui 
spesi per la Homa sen?a averli 
licitisi in bil incio. stante il 
• blocco » della Le «a a non su
perare una coita cifra di pas 
sivo) e la sua decisione di re 
sistere al tentativo di soppian 
tarlo con pochi spiccioli messo 
in atto da un gruppo di opposi 
tori che fa capo all'on Evan
gelisti. 

Al tempo stesso Marini avreb
be detto a Pasquale di essere 
pronto ad una • transazione 
amichevole- d ie «»Ii salvi la 
faccia e il portafoglio Per 
quanto riguarda la cifra le « NO
CI " sono discordi, ma la piu 
attendibile è quella secondo la 
quale Marini se ne nudi ebbe 
soltanto se. oltre a liberarlo da
gli impegni bancari, ì sostituti 
gli verseranno in contanti o 
parte in contanti, e parte in 
cambiali una cifra vicina ai 
sei-settecento milioni 

Le richieste di Marini Detti
na, stante l'attuale grave situa. 
zione finanziaria della società 
appaiono abbastanza esose e Pa
squale spera di con\lucerlo ad 
abbassarle: per questo gli ha 
fissato un nuovo colloquio per 
questa mattina D'altra parte 
Pasquale si rende conto che allo 
stato attuale occorre giungere 
ad un accordo con Marini es
sendo molto difficile sostituirlo 
con un commissario di Lega sen
za incorrere in una possibile 
azione giudiziaria che la « clau
sola compromissoria » su cui 
poggiano gli attuali regolamenti 
sportivi non basterebbe ad im
pedire e che lo stesso legale del 
CONI. avv. Marani-Toro, ha 
definito un « terribile guaio -. 

Occorre, infatti, considerare 
che la Roma ha depositato alla 
Lega (e quest'ultima lo ha ac
cettato) un bilancio il cui pas
sivo si aggira intorno al mi
liardo e duecento milioni e che 
il giorno in cui Marini fosse 
estromesso dalla società contro 
la sua volontà può sempre ri 
correre al magistrato per chie
dere la tutela dei suoi diritti 
Ovvero un provvedimento che 
gli assicuri la possibilità di 
rientrare dei suoi quattrini. E 
il giorno che la Lega per giù 
stificare la nomina di un suo 
commissario volesse accusarlo 
di non avere ben amministrato 
la società si troverebbe a dovere 
spiegare l'atteggiamento tenuto 
sino ad oggi, vogliamo dire 
che si troverebbe a doversi giù 
stificare di una corresponsabilità 
sia pure indiretta: perchè non 
c'è dubbio che se Marini Detti
na ha sperperato milioni e mi
lioni. centinaia e centinaia di 
milioni (molti dei quali SUOL 
ma molti provenienti dalle ta
sche dei tifosi, degli spettatori. 
che pur di non rinunciare a ve
dere le partite della loro squa 
dra si sono sobbarcati di grossi 
sacrifìci: e nel caso di una li
quidazione della società sareb 
bero i primi ad essere gabbato 
è pur vero che la Lega e la 
Federcalcio. tollerando e favo 
rendo quell'immorale - inven
zione » che è il mercato calci
stico di oggi, hanno anch'esse le 
loro belle responsabilità. 

E proprio per non mettere 
in pericolo la regolarità del 
campionato, per non aprire un 
- capitolo » che potrebbe met
tere in discussione tutta la legi
slazione calcistica (assurda e 
antiquata) in vigore, con conse
guenze imprevedibili, e per 
sfuggire alla brutta pubblicità 
che gli verrebbe dal forzare 
troppo la mano a Marini per 

Coppa dei Campioni 

L'Inter contro 
il Glasgow 

VIENNA. 17 
A seguito del sorteggio effet

tuato oggi per stabilire gli accop
piamenti dei quarti di finale del
la coppa dei campioni. l'Interna
zionale di Milano detentrice del 
titolo dell'anno scorso afTromerà 
il Glasgow Ranger*. 

Doping: verso 
la soluzione 

FIRENZE, 17. 
Fra pochi giorni il giudice 

istruttore dott. Tosti e il colon
nello Virno. comandante della 
Compagnia Giudiziaria dei Cara
binieri. che si occupano rispetti
vamente dell'istruttoria e delle in
dagini sul « caso doping » che 
coinvolse cinque giocatori del 
Bologna, si recheranno al Centro 
Tecnico Federale di Coverciano 
per effettuare un sopralluogo do
ve, a suo tempo, furono custodite 
in frigorifero le cinque provette 
contenenti il liquido organico dei 
giocatori bolognesi per effettuare 
la controprova prevista dal reso-
lamento doping. 

Dopo questo sopralluogo, il vo
luminoso fascicolo forse potrà 
considerarsi chiuso e l'inchiesta 
giudiziaria conclusa. 

consegnare la società ad un 
gruppo politico (quello di Evan
gelisti), Pasquale rifiuta per ora 
la soluzione commissariale, pun
ta diplomaticamente a con
vincere il comissano della Ro. 
ma a rinunciare e cerca, al 
tempo stesso, un sostituto poli
ticamente meno esposto, pur es
sendo legato alla D C Tuie ri
cerca, credi.mio di sapere, sa
rebbe orientata verso 1'* entou-
iage- dell'ex presidente tiiamu 
(Sensi'') 

La soluzione della crisi gial 
lorossa, come si vede, e ancora 
assai ingarbugliata Forse dopo 
il nuovo colloquio Pasquale-
Marini di questa mattina si po
trà sapere qualcosa di più pre. 
ciso, forse bisognerà attendere 
ancor.! Di eerto per il mo
mento e'e solo la buona dispo
sizione di Marini Dettina ad ac
cettare una soluzione (con o 
senza di lui nel nuovo «diretti
vo») che egli assicurila minima 
remissione possibile. Il resto per 
ora sono •* voci - e il candidato 
dirigente disposto a tirare fuori 
qualcosa come un miliardo per 
subentrargli deve essere ancora 
trovato Comunque si tratta di 
una lotta contro il tempo. Gli 

esborsi di cassa •* con ì quali 
la Lega ha temporaneamente 
tianquillizzato ì giocatori sono 
stati una piccola goccia di os
sigeno per Marini Dettina che 
presto si troverà a dover far 
fronte a nuove scadenze assunte 
per la Roma: nella misura in cui 
riuscirà a superare quelle sca
denze potrà mantenere o meno 
le sue pretese e, nel migliore 
dei casi, arrivare alla fine del 
campionato per rifarsi con la 
vendita di giocatori 

Non si esclude tuttavia che 
se non salterà fuori il •< mece
nate •- disposto a rilevare i cre
diti di Marini tra Pasquale e il 
commissario giallorosso si arri
vi ad una soluzione di questo 
tipo: fissare di comune accor
do un « quantum - che Marini 
dovrà ricevere a fine campio
nato da chi gli subentrerà o 
attraverso la vendita di alcu
ni giocatori, aiuto finanziario 
della Federcalcio a Marini per 
arrivare alla fine del torneo e 
amministrazione della società 
da parte di Marini affiancato 
da una commissione nominata 
congiuntamente dal commissa
rio romanista e dal presidente 
della Federcalcio. 

ENRIQUE FI-
G U E R O-
L A ha vinto 
a l m e e t i n u 
del l 'Avana i 
100 in. facen
do segnare 
sui cronome
tri 10"2 con-
f e r m a n 
d o s i c o s ì 
uno dei più 
grandi sprin-
ters in attivi
tà. Nella fo
to: FIGUE
ROLA nella 
sua corsa vit
toriosa del 
lugl io scorso 
al m e e t i n g 
dell ' Amiciz ia 
di S iena 

«* **- . # 

t* :-* **< 
»*** 
' -#&* ' 

L'AVANA. 17. 
Igor Ter Ovanes ian, l'ex primatista mond ia l e del salto in lungo, Lyn Davies , l ' in

glese medagl ia d'oro a Tokio della stessa specialità, Enrique Figuerola, Miguel ina 
Cobian, l ' inglese Mary Hudson e John Cooke sono stati gli atleti più applauditi ieri 
al le gare della prima giornata del meet ing atletico allestito nell'isola di Cuba in occa
s ione del sesto anniversario della r ivoluzione . AI meet ing partecipano diversi atleti 
di altri Paesi dell 'Europa orientale e di n u m e r o s e altre nazioni. Alla manifestazione 
erano stati invitati anche gli atleti italiani Livio Berruti , Salvatore Morale e Edy 
Ottoz ma la loro parteci-
pazione è stata impedita 
dalla posizione negat iva as
sunta dalla FIDAL. la Fe
dera / ione atletica italiana. 

Igor Ter Ovanes ian si è 
preso la rivincita con Lyn 
Davies . Il soviet ico, che a 
Tokio oltre che dall ' ingle
se fu battuto anche dallo 
americano Ralph Boston, 
finendo terzo, ha ieri v in
to la gara del salto in lun
go con la misura di m. 7,70. 
A n c h e Dav ie s h a saltato 
m. 7,70 ma è stato classifi
cato al secondo posto per 
aver ot tenuto con il secon
do migl ior salto una misura 
inferiore a quel la di Ter 
Ovanesian. 

Nei 100 m. piani duel lo 
in famiglia: ai primi due 
posti del la corsa ve loce si 
sono classificati gli spr in-

ters di casa: Enrique Fi
guerola in 10"2 e l'altro cu
bano Hermes Ramirez con 
il t empo di 10"5. Figuero
la. ancora una volta, si è ri
confermato uno dei più 
grandi regolaristi del lo 
sprint in attività. A Tokio 
g iunse secondo dietro il 
grandissimo Bob Hayes , 
v incendo la medagl ia d'ar
gento. A n c h e ai Giochi 
giapponesi il cubano fece 
fermare i cronometri elet
trici sul 10"2. 

Nel le altre gare maschili 
i 1.500 m. sono stati vinti 
dal cecoslovacco Miroslav 
Juza in 3'59"5 m e n t r e 1 
5.000 m. h a n n o visto pr imo 
sul filo di lana l ' inglese 
John Cooke che ha fatto se
gnare 14'28"7. 

Nel le gare femmini l i net
ta affermazione della tede

sca della Repubblica D e 
mocratica Renata Garish 
nel lancio del peso. La Ga
rish, che a Tokio si fece 
misurare l'attrezzo a m e 
tri 17,61, s tabi lendo il nuo
vo record nazionale, ha ie
ri superato la soviet ica Iri
na Prebs. La tedesca ha 
lanciato a m. 16,90 e la 
Press a m. 15,60. Ne i 100 
metri femminil i vittoria 
scontata della gra7Ìosa c u 
bana Miguel ina Cobian la 
quale, praticamente, non 
ha avuto avversarie . La ra
gazza di casa per v incere la 
sua gara ha impiegato 11"6. 
La Cobian, a Tokio , g iunse 
solo quinta. 

Nel la gara femmini le dei 
400 m. la vittoria è andata. 
al l ' inglese M a r y Hodson 
col t empo di 55"3. 

il dono più ricco 

per 
NATALE 
regalatevi 
un tredici al 

il 



• f c 

PAG. io / economia e lavoro 
Contro le violazioni contrattuali 

J commessi in agitazione 
dieci giorni 

da domenica 

l ' U n i t à / venerdì 18 dicembre 1964 

leoessità di una svolta 

L'artigianato 
si devo 

industrializzare 
Sala campionaria di Modena - Gravi insuf

ficienze dell'ENAPI 

Dal nostro inviato 
MODENA, 17. 

Modena è aperta una Sala 
tpionaria permanente dei-
produzione dell'artigianato 
liano-romagnolo. Articoli di 
Igliamento, bijotteria, ce-
iiua, giocattoli, prodotti del 
Io, metalli, pelletteria, tes-
: e tappeti, articoli di vimini 

paglia, piani per tavoli, 
^ammobili vari, tutto quel

le, insomma, caratterizza 
Produzione artigianale della 
Ione è riunito, in una ra-
1 panoramica nelle vetri-
le e negli stands della « cam
pana » modenese. L'inizia-

senza dubbio interessane 
dell'ENAPI, l'Ente nazio-
pcr l'artigianato e la pie-
industria. Lo scopo della 

Jtra, secondo gli organizza-
è quello di presentare 

Requirente, soprattutto stra-
}, una rapida e qualificata 
•si della produzione a rti
b i e della regione. 
[artigiano non dispone di 

organizzazione commer-
propria, capace di affron-
i mercati dell'Europa e 

lomeno quelli americani. 
Questo modo, spesso, inizia-

produttive valide sono co-
Itte a vivacchiare su un 
peato ristretto e poco ricet-

quando, invece, se fossero 
joste all'attenzione di una 
/itela più vasta, internazio-
t, potrebbero trovare facil
ito una rapida collocazione. 
|he l'attività artigianale, in-
)ma, avverte l'esigenza di 

ìercato più vasto, di colle-
ìenti che la propongano co-

[un fatto economico non più 
Ile, che si esaurisce entro 

mra comunali o, al mas-
Io, nell'incerto mercato tu-
Ico. Centri importanti del-
tigianato, e non solo in 
ilia-Romagna, hanno tratto 
sa dubbio alcuni vantaggi 

| e correnti turistiche ma 
attività produttiva continua. 

tenda a darsi, come sta 
lenendo in parte, una orga-
ìazione di tipo industriale, 
kiede necessariamente un 
reato ' meno instabile di 
Ho offerto dal turismo. 
[a fra i compiti del salone 

lodena vi è anche quello 
(offrire assistenza tecnica 

aziende. Dovendo lavorare 
fun mercato che trascende 
liti del villaggio o del quar-
t, l'artigiano, infatti, e co
tto, se vuole sviluppare la 
attività, a dare nuove di-

ksioni • all'azienda, a ram-
jernare la organizzazione 
juttiva, secondo criteri in-
Iriali. Anche nel settore 
[artigianato, come in altri 
Ipi (in quello agricolo per 
mpio), quando si comincia 
jvorare per il mercato, non 

jno altre alternative: o ci 
|a una struttura produttiva 

la. competitiva dal punto 
Hsta dei costi, o si rischia 
indare incontro al falli-

Ito. 
„ questo significa, forse, 
stiamo assistendo al tra-

i to delle attività artigia-
p In alcuni settori, come 
Iquelli dell'abbigliamento, 
[esempio, lo spazio per l'ar
i n o si va restringendo sera-
[di più. Le nuove tecniche 
Jurtive e, soprattutto, la 
lenza di grossi complessi 
(striali, hanno messo in 
i la « sartoria » oramai in 
Bl tutta Italia. L'abito con
tristo in serie, prodotto 
£ grandi case, ha preso il 
favvento. n sarto, per la 
igior parte degli italiani, è 
rntato ormai il grande me
lino. L'artigiano, salvo in 
Ili casi (e per un settore 
emamente qualificato), non 
ce a concorrere con questi 

J S Ì che. fra l'altro, hanno 
lo di orientare anche i gu-
tdel pubblico con intense 
kpagne otibblicitarie. Quan-
Jce la fa. e questo accade 
|pre più raramente, è solo 
psto di gravi sacrifici, pro-
landò la giornata lavora-

attivizzando altri fami-

la anche là dove i grandi 
^plessi non hanno ancora 
i so piede, dove le concen-
poni di capitale sono as
ti, le aziende artigiane av-
tono il bisogno di rinno
vi, dal punto di vista delle 
lichc produttive e delle di
z ion i . Oggi, anche i set-
, che sembravano ricavare 

L loro validità unicamente 
l'inventiva, dal gusto, dal-
iilità della mano dell'uomo 

Jtno incominciato a introdur-
fla macchina. Per esempio, 
fsettore delle cornici, non 
)lusi i pezzi di più difficile 
tura. Anche il « barocco », 
ibtti, sul quale l'artigiano 
endevH giorni e notti di la-
•ro in un ricamo complicato. 
Tfa oggi a macchina e a co-
l. naturalmente, molto bassi. 
•on rinnovarsi, dunque, signi-
fca in una prospettiva non cer-
X lunga, perdere il mercato. 
|L* artigianato tradizionale. 
Lnque, deve darsi una strut-
Cra produttiva moderna se 

itiole sopravvivere. Questo 
Irocesso è già in corso. Nella 
ase di espansione economica. 

•nolti artigiani hanno cercato. 
Soprattutto con le cambiali, di 
Bare alle loro aziende una 
ktmttura moderna, di mettersi 
al passo con i tempi, con il 

-mercato. La congiuntura ne-
(nativa ha arrestato questo pro
cesso. mettendo In serie dif
ficoltà interi settori. Il movi-

'mento cooperativo e le asso-
clailoni di categoria hanno 

cercato di venire incontro, con 
le loro iniziative, alle nuove 
esigenze degli artigiani. In 
questo quadro vanno viste an
che il salone mostra di Mo
dena e le esposizioni allestite 
per conto dell'ENAPI, a Pa
rigi, Monaco, Zurigo, Montreal. 
Queste iniziative certamente 
meritano attenta considerazio
ne perchè colgono alcune esi
genze di fondo del mondo ar
tigianale. Purtroppo esse sono 
ben lontane dal poterle soddi
sfare. E non per imperizia e 
cattiva volontà dei promotori, 
quanto invece per la mancan
za di mozzi adeguati. > 

L'ENAPI. per l'assistenza 
commerciale e tecnica, dispo
ne di 300 milioni all'anno. Una 
somma irrisoria, che può per
mettere un'attività quasi pu
ramente propagandistica. Le 
aziende artigiane in Italia so
no infatti oltre un milione. 
Questo significa che ognuna di 
esse dispone di 300 (trecento) 
lire per darsi orientamenti tec
nici validi e per commercia
lizzare, in Italia e all'estero, 
i suoi prodotti. Con una dispo
nibilità finanziaria cosi mode
sta, a poco valgono la pas
sione e l'intelligenza di chi ha 
il compito, secondo le indica
zioni governative, di dare un 
volto moderno al nostro arti
gianato, che ha bisogno, più 
che di propaganda, di una po
litica organica che. attraverso 
una valida assistenza tecnica 
e commerciale e creditizia, sti
moli l'iniziativa dei singoli e 
delle • cooperative. 

Orazio Pizzigoni 

A Roma la lotta unitaria di sei giorni 
inizia domani — Altri scioperi a Pa
lermo, Catania e Bologna — // comu

nicato della FILCAMS-CGIL 

Per dieci giorni, da do
menica a mercoledì 30, i 
700 mila lavoratori del 
commercio manifesteranno 
la loro protesta contro le 
s istematiche violazioni pa
dronali degli accordi sinda
cali sul le retribuzioni, e 
del le norme di leggi sociali 
che interessano in modo 
particolare i settori orto
frutticolo e dei pubblici 
esercizi. 

La decisione, adottata 
dalla FILCAMS-CGIL, ha 
lo scopo di realizzare il 

Avanza la CGIL 
a Cagliari 

e a La Spezia 
La CGIL ha due importanti 

successi nelle elezioni di Com
missione interna a Cagliari ed a 
La Spezia. Nelle miniere Mon-
tevecchio-Monteeatini di Caglia
ri. U sindacato unitario è pas
sato dal 76 al 79% con 867 vo
ti. mentre il sindacato - azien
dale » è crollato da 120 a 65 
voti, la UIL se ne è avvantas;-
g:ata (da 33 a 82 voti) e la 
CISL è rimasta stazionaria con 
115 voti (116 nel '63). All'OTO-
Melara della Spezia, stabilimen
to IRI, la CGIL è passata dal 
31.1 al 36.8% con 329 voti, men
tre la CISL con 386 è scesa 
dal 55,5 al 54.4%. e la UIL con 
78 voti è scesa dal 13.3 all'8,7%. 

Per il contratto 

Abbigliamento: 
scioperi a Milano 
Firenze e Modena 
' La lotta contrattuale nel set
tore abbigliamento, trasferitasi 
Ormai in tutto il Paese sul ter
reno aziendale, diventa ogni 
giorno più acuta. Com'è noto, 
i sindacati hanno deciso di por
tare avanti la battaglia attra
verso la presentazione nelle 
aziende di protocolli per accordi 
di acconto sul contratto. I pa
droni reagiscono a questa nuova 
impostazione respingendo quasi 
sempre le richieste unitarie dei 
lavoratori, che vengono cosi 
costretti ad intensificare l'a
zione. '' 
' Nella giornata di ieri hanno 

scioperato - le lavoratrici delle 
calze e maglie di alcune im
portanti fabbriche milanesi. Al
la Pavesi l'astensione è riuscita 
al 9 5 ^ . alla Bloch al 90%. alla 
Nnka. alla Sciatti, alla Fedeli 
e all'Alien al 100%. Sempre 
nel settore calze e maglie hanno 
scioperato, inoltre, al 100*3-. le 
lavoratrici delle aziende mode
nesi Annoni e Crotti. Pure al 
100% hanno scioperato le con-
fezioniste della GIN. della 
MBM. della RICCAM. Alla Fu-
sara. sempre di Modena, hanno 
scioperato il 95% delle dipen-

. Sciopero 
I a Trieste per 
I le pensioni 
| TRIESTE, 17. 

Lo sciopero proclama-
I to oggi dalla Camera del r avoro CGIL per riven 

dicare la riforma del si
stema pensionistico sulla 
base del progetto legge 

I Santi-Novella, ha avuto . 
notevole successo nono- I 

I s t a n t e l'opera di crumi- ' 
raggio in cui si sono prò- i 
digiti gli altri sindacati | 

I e l giornali di • informa
zione >. Il porto è rima- I 
sto completamente bloc- I 

I c a t o dalle 12 in poi per . . 
la totale astensione dei I 

I portuali e quella al 90 
per cento degli operai I 
dei Magazzini generali; | 

I a l cantiere S. Marco si 
è scioperato nella propor- I 
zione dell'80 per cento, • 

I all'Arsenale del 70. al • 
I Felszegi del 65. al Giù- I 

liano del 70. nell'edilizia 

I dell'80 e cosi via. I 

Alcune aziende sono I 
I rimaste vuote o quasi; . 

alla Manne è rimasto un I 
solo crumiro, alla Salfac * 

I o t t o . Da questi dati e i 
da quelli relativi ad al- | 
tre fabbriche si rileva 

I ene non poca parte de* I 
gli aderenti alla CI8L I 

I hanno lasciato cadere • 
nel vuoto l'appello al I 
crumiraggio e si sono 

I uniti agli scioperanti. I 

denti, mentre la media delle 
altre astensioni è stata del-
185 To. 

A Firenze tutte le maestranze 
della Rangoni (calzature) hanno 
sospeso il lavoro dalle 10 alle 
12 e dalle 15.30 alle 17,30. An
cora al 100 Te hanno scioperato 
le operaie dei calzifici fioren
tini CMN e Donnina, del ma
glificio Motta Angora e delle 
confezioni Novelli. 

EDILI — Con l'approvazione 
della legge da parte della Ca
mera l'integrazione salariale per 
gli edili sospesi è stata portata 
dal 66 all'80% della retribuzio
ne globale. A questo positivo ri
sultato si è giunti dopo nume
rose e aspre lotte della catego
ria. Esso, osserva la FILLEA-
CGIL. apre la via alla conquista 
del salario annuo garantito. I 
lavoratori sono ora in agitazione 
per ottenere provvedimenti ur
genti e straordinari contro la 
dilagante disoccupazione, per 
cui il ministro del Lavoro. Delle 
Fave, si è impegnato a dare 
una risposta nei prossimi giorni. 

PETROLIERI — Anche la 
SPEM-CISL. l'UILPEM e il 
SALA, dopo il SILP-CGIL han
no rotto le trattative per il 
contratto del gruppo ENI. L'a
zione del sindacato unitario si 
è cosi rivelata giusta. Unico 
modo per imporre all'ENI un 
contratto che migliori sostan
zialmente le condizioni dei la
voratori — rileva il SILP-
CGIL — è lo sviluppo dell'a
zione sindacale unitaria 

FIBRE — La FILCEP-CGIL 
ha convocato un convegno na
zionale per esaminare la situa
zione dei lavoratori delle fibre 
dopo il contratto separato fir
mato dalla CISL e dalla UIL 
Il convegno ha approvato una
nime l'azione del sindacato uni
tario ed ha deciso di sottoscri
vere l'accordo di cui sopra, pur 
rilevandone tutte le gravi la
cune Ciò allo scopo di miglio
rarne la sostanza attraverso 
trattative aziendali 

LEGNO — Le trattative per 
i 300 mila del legno proseguite 
il 15 e il 16 dicembre non han
no registrato alcun passo in 
avanti Gli industriali, fra l'al
tro. si sono opposti alla con
trattazione aziendale dei premi 
l'n nuovo incontro è stato con
vocato dal sottosegretario Calvi 
per il 12 gennaio, nel tentativo 
di evitare una nuova più grave 
rottura 

CONCIARI — Le trattative 
contrattuali per i 20 mila con
ciari. proseguite mercoledì e 
ieri, sono state rinviate a gen
naio. A causr dell'intransigenza 
padronale la situazione è giunta 
a un punto di rottura. 

POSTELEGRAFONICI - I 
dipendenti delle PTT avranno 
un compenso per: il superlavoro 
natalizio Un accordo in tal 
senso è stato raggiunto fra i 
sindacati e l'amministrazione 
delle PTT. ' • 

NETTURBINI — I netturbini 
delle imprese in appalto attue
ranno un nuovo sciopero uni
tario dal 28 «1 30 dicembre. 

massimo coordinamento e 
la maggiore efficacia — co
me informa un comunicato 
— delle agitazioni e delle 
lotte già programmate in 
molte province. Importan
ti fra queste gli scioperi già 
programmati a Bologna, 
Palermo, Catania e nella ca
pitale. La situazione dei 35 
mila commessi e dipendenti 
del commercio romani è il
luminante ai fini di un giu
dizio sulla grave vertenza. 
L'Unione dei commercianti , 
infatti, ha finora opposto 
una pervicace intransigen
za alla legittima richiesta 
dei sindacati provinciali di 
categoria di dar corso alle 
trattative per definire, con 
l'accordo integrativo pro
vinciale, le retribuzioni dei 
lavoratori. 

Fornendo un'ultima pro
va di senso di responsabili
tà, i sindacati si erano detti 
disposti a sospendere lo 
sciopero già proclamato, 
onde consentire lo svi luppo 
delle trattative. Ma anche 
nell'ultimo incontro all'uffi
cio provinciale del lavoro i 
rappresentanti padronali 
(va tenuto presente che la 
Confcommercio è organiz
zata nella Confìndustria) 
hanno ripetuto stancamen
te il ritornello della « con
giuntura difficile > per con
tinuare a negare la tratta
tiva. 

Lo sciopero di 6 giorni a 
Roma, dunque, inizia sa
bato 19 e domenica 20 
(giorno in cui i negozi sa
ranno apert i ) , proseguirà 
mercoledì e giovedì, e sarà 
ripreso lunedì 4 e martedì 
5 gennaio. L'aspra lotta dei 
35 mila lavoratori del com
mercio romano, guidata 
unitariamente dai sindaca
ti. è stata provocata sopra
tutto dall'attacco sferrato 
contro i lavoratori dai rap
presentanti della « gran
de distribuzione », con alla 
testa i dirigenti dei grandi 
magazzini. 

La ' Confcommercio, in
fatti," teorizza e giustifica le 
violazioni contrattuali e di 
legge - con il peso della 
«congiuntura difficile». Ma 
questa è stata subita, so
pratutto. dalle aziende 
marginali , a conduzione fa
miliare, quelle, per inten
derci, senza dipendenti; e, 
l imitatamente, essa è stata 
avvertita anche in altre 
aziende che hanno attuato, 
però, la classica rivalsa 
dell 'aumento dei prezzi. La 
« g r a n d e distribuzione », 
invece, ha sostenuto vitto
riosamente — se così si può 
dire — lo scontro con la 
congiuntura, come provano 
le ulteriori espansioni dei 
grandi magazzini e dei su
permercati. Certo. nei 
« grandi magazzini » la 
congiuntura è servita da co
modo pretesto per intensi
ficare lo sfruttamento me
diante la riduzione degli 
organici, i trasferimenti. 
nel le nuove sedi, senza 
provvedere alle sostituzio
ni nel le sedi di origine, ecc. 
Per non parlare della ado
zione del le forme più raf
finate e insidiose di viola
zione dei diritti democrati
ci e sindacali dei dipen
denti. 

E' questo il quadro che 
caratterizza oggi i rapporti 
di lavoro nel settore del 
commercio. E sono questi i 
motivi di fondo della loro 
lotta che. a Roma — come 
a Bologna, a Palermo, a 
Catania e in molte altre 
province — sarà aspra, dif
fìcile. ma certamente soste
nuta dalla maggioranza de
gli interessati. 

Braccianti e contadini pagano lo sviluppo capitalistico 

Meno salari agrìcoli 
nell'ultimo 1 CEtfmVÌ agii AÙEAK1 

W9 
miliardi 

50% . 
dallo iltato 

i9h& t^ftfyt: 

Il crack della « Mediterranea » 

Cercava clienti 
un ente statale 

Duecentomila persone truffate - Una circolare eloquente - Le re
sponsabilità della DC, di Togni, Colombo e Medici 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA. 17. 

Questa regione, l'Emilia, e la 
città di Reggio, in particolare. 
sono un po' il simbolo delle 
drammatiche conseguenze che il 
fallimento della « Compagnia 
Mediterranea di Assicurazione -
(posta in liquidazione coatta 
qualche mese fa con un pas
sivo di 15 miliardi) ha deter
minato fino a questo momento 
e ancora più potrà determinare 
se il governo non si deciderà 
a intervenire, come è suo pre
ciso dolere. 

Vi sono, nella sola Emilia, 
14 mila assicurati alla « Medi
terranea -, in prevalenza pic
cole ditte di autotrasporto. A 
Reggio se ne contano 1100. In 
Italia gli assicurati sono 200 
mila! Le polizze di assicurazio
ne che costoro hanno nelle mani 
sono — praticarnenfe — priue 
d'ogni valore. Per il semplice 
fatto che la * Mediterranea ~ e 
insolvibile, coloro i quali hanno 
arrecato danni a terzi in inci
denti automobilistici si vedono 

chiamare dai tribunali a risar
cire di tasca propria (pur es
sendo assicurati) i danneggiati. 

Per avere un'idea della dram
maticità della situazione, basti 
considerare che la ~ Mediterra
nea » ha mancato di risarcire 
12 mila persone per una somma 
complessiva di 10 miliardi. A 
causa di lale mancato risar
cimento. già 7.000 assicurati 
della ' Mediterranea • si sono 
visti arrivare a casa l'ufficiale 
giudiziario con l'ingiunzione di 
sequestro. Beni mobili e immo
bili sono stati pignorati deter
minando — in numerosi casi — 
la completa rovina di intere 
famiglie. 

Quanto alle responsabilità 
politiche del crack basti dire 
che i pìccoli trasportatori, gli 
automobilisti, ecc., erano non 
solo invogliati ma sollecitati e 
pressati a sottoscrivere le con-
venientissime polizze della • Me
diterranea ' dalla diretta e pom
posa propaganda addirittura di 
un ministero: il ministero dei 
Trasporti. 

Una delle tante prove di que-

Per iniziativa dell'Alleanza 

Università agrarie 

a convegno a Roma 
Proposta la creazione di un Consorzio 

e un programma di rinnovamento 

Programma 
d'irrigazione 
per Puglia 
e Lucania 

BARI. IT 
Il Consiglio di amministrazio

ne dell'Ente Puglia. Lucania ed 
Alta Irpinia ha discusso il pro
gramma d'irrigazione per il 
comprensorio che prevede lo 
aumento della disponibilità di 
acqua da 1 miliardo e 200 mi
lioni di metri cubi a 2 mi
liardi e 700 milioni di metri 
cubi. Il professor Scardaccio
ne. presidente dell'Ente, ha so
stenuto che la sua realizzazio
ne è pregiudiziale allo sviluppo 
economico delle regioni interci
sale. L'attuazione dei progetti. 
tuttavia, richiede un forte au
mento degli stanziamenti stata-
li finora del tutto inadeguati. Il 
Consiglio ha inoltre approvato 
il bilancio per il 1965 e la no
mina del direttore e del condi
rettore dell'Ente nelle persone 
del dr. Locoratolo e dcll'ing. 
Sanvito. 

Si sono riunti ieri a Ro
ma. presso l'Alleanza dei 
contadini, presidenti e con
siglieri di numerose univer
sità agrarie del Lazio. Negli 
ultimi tempi, infatti, la tena
ce azione dell'Alleanza ha ri
dato amministrazioni e lett ive 
a questi organismi di ammi
nistrazione comunitaria dei 
terreni e molti di essi sono 
stati conquistati da forze de
mocratiche. Nelle province di 
Roma e Viterbo, in partico
lare. le università agrarie a 
maggioranza democratica am
ministrano circa 28 mila et
tari di terra 

Il convegno ha deciso di 
avviare un'azione per dare 
nuove vitalità e funzioni al
le università agrarie. E' stato 
costituito un Comitato prov
visorio col compito di elabo
rare. in breve tempo Io sta
tuto di un Consorzio avente 
compiti di assistenza tecnica 
per tutte le università. In 
particolare ci si orienta ver
so: 1) la revis ione della leg
ge sugli usi civici (che inte
ressa anche i comuni ) per la 
totale affrancazione: 2) l'ap
provazione di s istemi eletto
rali che restituiscano agli ef
fettivi utenti , e ad essi soli, il 
controllo del le università: 3 ) 
la elaborazione di program
mi per l'utilizzo del bosco e 
del pascolo con criteri ade
guati alle attuali es igenze 
economiche: 4 ) la creazione 
di cooperative di allevatori 
in seno alle università o di 
al levamenti sociali diretta
mente gestiti; 5) l ' impegno 
delle università nell'assisten
za tecnica e creditizia (crea
zione di strade ed elettrodot

ti. accesso ai finanziamenti 
del piano verde ecc.. . .) . 

I problemi da risolvere so
no molti e difficili per rea
lizzare. come ci si propone. 
un settore zootecnico di 
punta attraverso le univer
sità agrarie. In alcuni casi 
( Valmontone. Oriolo Roma
no) c'è un parco macchine 
completo ma util izzato an
cora in modo poco redditi
zio. In altri, come nel l 'Am
ministrazione dei beni sepa
rati di Farnese, c'è del be
st iame ma la gestione indi
viduale dà cattivi risultati. 
Ma le università agrarie non 
partono da zero: hanno una 
tradizione, degli amministra
tori che sono dei dirigenti 
popolari conosciuti ed esper
ti e quindi intendono affron
tare i nuovi compiti senza 
esitazioni. 

Minatore muore 
schiacciato 

sotto un tunnel 
COSENZA, 17 

Orribile morte ha trovato 
questa notte, nei pressi di 
Belvedere Marittimo, un mi
natore. che lavorava alla co
struzione di un tunnel per il 
raddoppio del binario sul trat 
to Sapri-Paola. Il poveretto. 
Luigi Laurito, di anni 36, da 
S. Nicola Arcella, era inten 
to a scavare nella roccia, 
quando un masso si staccava 
investendolo in pieno. 

sfa verità è fornita dal testo 
di una circolare (diffusa a mi
gliaia e migliaia di copie) fir
mata dall'Ente Autotrasporti 
Merci (EAM) del ministero dei 
Trasporti. E' una circolare il 
cui testo integrale è stato pub
blicato nel n. 10 del 10 aprile 
1964 dal periodico - l'Assicu
razione italiana ~. Vale la pena 
di riprodurre per intero que
sta circolare, poiché in essa è 
la chiave per intendere la na
tura del crack della » Afedfter-
ranea - e le vere responsabilità 
del dissesto. Eccone il testo: 

* Ministero dei Trasporti Ente 
Autotrasporti Merci (EAM) se
de provinciale di Torino. 

OGGETTO: polizza speciale 
EAM di assicurazione contro 
i rischi relativi alla respon
sabilità civile verso terzi. 

' Si porta a conoscenza di 
codesta Spett. Ditta che l'Ente 
Autotrasporti Merci, d'intesa 
con le organizzazioni di cate
goria e nel quadro dei compiti 
di assistenza all'autotraspor
to assegnatili dalla legge isti
tutiva, ha stipulato con la Com
pagnia Mediterranea di Assi
curazione. con Direzione in Ro
ma via Piemonte 32. una con
venzione in base alla quale i 
propri assistiti sono ammessi a 
beneficiare per i loro automez
zi di una speciale polizza di 
assicurazioni per i rischi ine
renti alla responsabilità civile 
verso terzi. 

' Le condizioni eccezional 
mente vantaggiose della poliz
za che realizzano un'economia 
del 50 per cento circa sul costo 
ordinario, sono state possibili 
(n quanto l'EAM ha assunto 
da parte sua l'onere di prot>-
redere, attraverso la propria 
organizzazione capillare pe
riferica, a determinate incom
benze che dovrebbero altrimen
ti gravare sul costo. 

• L'EAM. inóltre, è impegna
to a svolgere la più. efficace 
azione di tutela degli interessi 
degli autotrasportatori assicu
rati, onde fornire loro la mag
giore assistenza in ogni cir
costanza. intervenendo anche 
nei casi di sinistro, per il più 
rapido disbrigo delle pratiche 
relative 

- E* troppo nota la gravità del 
rischio cui si espongono le dit
te i cui automezzi circolano 
scoperti di assicurazione perchè 
vi sia necessità di commento: 
per cui si ha certezza che gli 
autotrcspoTiatori non manche
ranno di apprezzare il tangì
bile contributo che l'EAM ha 
inteso apportare in tal campo 
con la stipulazione della con
venzione suddetta e che l'ini-
ziatira incontrerà pertanto il 
più largo favore delle catego
rie. Questa sede provinciale, 
con Ufficio in Torino, eia Siz
za 1. telefono 6S2148. ed in 
Ivrea corso L Gallo 5 tele
fono 5167. rimane a disposizio
ne degli interessati per ogni 
ulteriore delucidazione -. 

Questa circolare, che rivela 
come un ente statale del mi
nistero d<>i Trasporti sia stato 
messo a disposizione di una 
società privata, spiega anche — 
e con molta chiarezza — per
chè un altro ministero, il mi
nistero dell'Industria e Com
mercio. che ha il compito d; 
controllare le società private di 
assicurazione, abbia, a sua rol-
ta, chiuto un occhio, anzi due. 
di fronte alla contabilità della 
• Mediterranea » (le cui irre
golarità risalgono, assai addie
tro negli anni) e si sia deciso 
a fare regolare ispezione solo 
quando il crack era ormai di 
dominio pubblico. 

Le responsabilità politiche an
che di questo crack sono, dun
que, chiare: sono responsabilità 
della DC. dei suoi dirigenti, 
dei suoi ministri dei Trasporti 
e dell'Industria, Togni, Colom
bo, Medici per fare qualche 
nome. 

a. al. 

quinquennio 
A chi sono andati i 200 miliardi della maggiore pro

duzione agricola del 1964? A chi è andato il beneficio 
della maggiore produttività registrata dalla contemporanea 
riduzione del 7-8% della manodopera agricola (412 mila 
unità in meno)? Il confindustriale < 24 O r o , nel dedi
care alla questione un terzo articolo, non è in grado di 
dare una risposta chiara e, so
prattutto. una giustificazione 
del blocco salariale che si è vo
luto imporre nelle campagne. 
Non si tratta, ovviamente, del
l'ingordigia dei capitalisti agra
ri, ma di una politica coerente 
che fa pagare il costo delle 
trasformazioni agrarie — a 
favore delle aziende capitali
stiche e in zone limitate, tal
volta a carattere estensivo — 
in primo luogo ai lavoratori. 
braccianti e contadini, e poi 
alle casse dell'erario col si
stema di finanziamenti a fon
do perduto o agevolati. 

Gli aumenti salariali, deve 
essere ribadito, non hanno 
in nulla frenato lo sviluppo 
agricolo. Ridicolo è il tenta
tivo di prendere a base di 
un confronto i salari del 1950. 
frutto di una situazione di 
sottoccupazione paurosa e di 
arretratezza, per gonfiare le 
percentuali di aumento. La 

realta è che la massa salariale 
ha ridotto la propria inciden
za sul prodotto netto agricolo 
totale nonostante che sia au
mentata la superficie a sala
riati e braccianti e il prodot
to unitario di questa superfi
cie. Il 10G4 ha dato un colpo 

d'acceleratore a questo feno
meno in Emilia, ad esempio. 
si contano tre miliardi di sa
lari in meno. 

Sono finite da tempo, quin
di. le ragioni -• oggettive « 
di salari agricoli che rappre
sentano il 45-50% dei salari 
industriali quali abbiamo an
cora oggi; e laddove sussi
stessero spetta alla spinta sa
lariale un ruolo attivo, di sti
molo a rompere le situazioni 
di arretratezza. 

Insieme all' aumento della 
produttività (e quest'anno 
anche della produzione), che 
i salari quest'anno non han
no nemmeno sfiorato i ca
pitalisti agrari hanno al 
loro attivo la componente es
senziale dei finanziamenti sta
tali e degli sgravi contributi
vi. Nel 1951 gli investimenti 
nell'agricoltura furono per il 
73.5% a carico dei privati, il 
19.5% delle casse pubbliche 
il 7% ~ provocati - da aiuti 
statali. Già nel 13f>0 la situa
zione era rovesciata: 390 mi
liardi su 533 furono investiti 
direttamente o provocati dal
l'aiuto statale. II Piano Ver
de, scattato dopo questa da
ta. ha portato la situazione 
alle estreme conseguenze per 
cui oggi quasi non si trova 
pili il proprietario terriero 

che investe una lira senza il 
contributo statale. 

Degli 833 miliardi di inde
bitamento agricolo la quasi 
totalità sono, dal punto di vi
sta del «costo» (che è l'uni
co che interessi) a carico del
la collettività. Con quale 
sfrontatezza si parla, dunque. 
degli «sforzi" della proprie
tà terriera non coltivatrice".' 

Da questo massiccio intervento 
statale nasce la necessità di 
combattere gli effetti che 
ha prodotto sull'agricoltura 
la subordinazione ai grandi 
gruppi monopolistici dell'In
dustria. Anche nel 1964 le 
spese degli agricoltori sono 
aumentate ed è continuata la 
espansione dei grandi gruppi 
finanziari nel commercio e 
nell'industria di trasformazio
ne. Ma la grande proprietà 
terriera non ha niente da ri
dire su questo, si allea anzi 
con i gruppi industriali nella 
difesa della Federconsorzi e 
nella gestione dei nuovi im
pianti di trasformazione: non 
è la migliore dimostrazione 
che esiste una convergenza di 
interessi contro i contadini e 
i braccianti? 

Quanto ciò costi ai contadi
ni è dimostrato dal fatto che 
180 mila di essi hanno per
duto. nell'ultimo anno, quel
la proprietà a impresa fami
liare che 24 Ore vuol difen
dere dai comunisti. Altro che 
- ricerca comune del profit
to » dell'agrario e del coltiva
tore diretto! Il 90% dei con
tadini non ricava dalla sua 
attività un reddito paragona
bile al salario medio, punto 
di riferimento, in una econo
mia monetaria, per i redditi 
della famiglia contadina. Si 
tratta di un tratto generale 
della posizione dei contadini 
nell'agricoltura capitalistica: 
quando si parla di miseria, 
negli Stati Uniti, l'elenco co
mincia proprio con le impre
se familiari con meno di 2500 
dollari annui di reddito, cioè 
al disotto di un salario medio. 

E' per questo che gli inte
ressi dei contadini, manomes
si dall'attuale politica (si ve
da il caso scandaloso del con
tributi previdenziali) conver
gono con quelli degli altri la
voratori agricoli. Per questo 
Federconsorzi e Bonomlana 
debbono sbarrare porte e fi
nestre ad ogni alito di discus
sione democratica per riman
dare il più possibile il giorno 
della resa dei conti. 

r. s. 

CONTBffivn: agi-arì - l i 
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Rotte le trattative 

48 ore di sciopero dei 

tipografi commerciali 
Le trattative per il rinnovo 

del contratto nazionale di lavoro 
dei grafici addetti alle aziende 
dei lavori commerciali e dei pe
riodici. che hanno avuto inizio 
il 25 novembre scorso, si sono 
interrotte a seguito della scarsa 
considerazione posta dagli indu
striali nell'esame delle richieste 
relative alla parte normativa del 
Contratto di Lavoro: diritti sin
dacali. riduzione dell'orario di 
lavoro per tutti i dipendenti del 
settore, istituzione di un Fondo 
pensionamento, gestito dalla 
Cassa Mutualità Poligrafici, 

scatti di anzianità per gli ope
rai. indennità di licenziamen
to. miglioramento delle ferie. 

L'offerta salariale è stata del 
4 per cento per il 1965, con 
un ulteriore aumento del 2 per 
cento per il 1966. Pertanto le 
organizzazioni sindacali hanno 
deliberato due scioperi nazio
nali di 24 ore da attuarsi mar
tedì 22 dicembre e martedì 2t. 

Dal giorno 22 dicembre è sta
ta altresì deliberata la cessa
zione de! lavoro straordinario 
fino a nuove disposizioni. • 
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FERRARI AGGRADI 
> Tornato da Bruxelles 

dopo il varo del « MEC 
verde » il ministro della 
Agricoltura, on. Ferrari 
Aggradi, ha fatto una di
chiarazione molto signifi
cativa e al tempo stesso 
stupefacente. « Nelle trat
tative che per lurido tem
po hanno preceduto la fa
se conclusiva degli accor
di — ha detto il mini
stro — ci si è dimenticat i 
dell 'esistenza dei proble
mi italiani ». Ma come? 
Forse i governi italiani 
in questi anni non hanno 
mai mandato propri rap
presentanti alle discussio
ni sulla politica agraria 
comunitaria che da quan
do, nel novembre del I9IVA, 
il vice presidente del MEC 
Sicco Mansholl presentò 
il suo Piano, si sono sus
seguite a ritmo costante? 
Naturalmente non è cosi. 
La dichiarazione di Fcr-
rari Aggradi, chiama in 
causa, senza ombra di 
dubbio, precise responsa
bilità dei governi centri
sti e anche di quello at
tuale: precise responsabi
lità soprattutto del mini
stro Colombo che per an
ni è stato (ma non lo è 
ancora oggi?) l'arbitro 
della politica economica 
italiana, sia nei suoi uspet-
ti interni che esteri, al
l'interno e fuori della Co
munità; precise responsa-

t bilità, anche, dell'on. Hu-
' mor il quale è stato mi
nistro dell'Agricoltura in 
momenti decisivi per la 

• definizione delta politica 
agraria comunitaria. 

I contadini che vedran
no deprezzato il loro gra
no, senza che alcuna mi
sura sia stata presa per 
metterli in grado di tra
sformare le loro aziende, 
sanno ora chi ringraziare. 
Lo stesso ministro Fer
rari Aggradi ci dice chi 
e responsabile • del fatto 
che l'Italia viene chiama-

' ta a versare decine di mi
liardi (più di quanti il 

. Piano verde ne stanzi per 
, l'intera agricoltura nazio

nale) a favore delle più 
ricche agricolture della 
Francia e dell'Olanda. La 
verità è una sola: dalla 
trattativa di Bruxelles 
scaturisce per le aziende 
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La cartina che riproduciamo è stata pubblicata dal 
quotidiano francese • Le Monde • ed è la più eloquente 
rappresentazione del fatto che soltanto la Francia si è 
avvantaggiata dal risultati della trattativa di Bruxelles. 
La « carta geografica della cerealicoltura europea », in
fatti, dimostra che solo la Francia alimenta le correnti 
di esportazione del grano dal MEC verso i paesi che 
non fanno parte della Comunità. Con gli accordi di 
Bruxelles 11 prezzo del grano francese aumenterà; au
menteranno anche le eccedenze cerealicole di questo 
paese (si calcola che i surplus da 40 milioni di quintali 
saliranno a 50). La differenza di prezzo tra quello Inter
nazionale e il prezzo di dumping praticato da Parigi 
sarà pagata dal MEC con fondi versati anche dall'Italia. 

contadine italiane atta 
prospettiva ancor più pe
sante e piena di pericoli 
di quella attuale: le deci
sioni prese — anche quel
le sul prezzo del grano 
che avranno effetto dal 
1967 — orienteranno im
mediatamente il mercato 
agricolo in senso negati
vo per la grande maggio
ranza delle aziende conta
dine italiane. 

Ci si può chiedere: per
chè via via abbiamo ac
cettato un piano di inte
grazione cosi dannoso per 
i conladini italiani? La 
risposta, crediamo, è du
plice. In primo luogo gli 
accordi di Bruxelles sca
turiscono da una ferrea 
logica della integrazione 

economica della « piccola 
Europa • la quale non è 
nelle mani né di Ferrari 
Aggradi e nemmeno di 
Colombo, bensì — 5»/ pia
no economico — è nel 
pugno dei trust industria
li e finanziari, gli unici 
che col MEC hanno fatto 
— dalla costituzione del
la Comunità — affari 
d'oro. Ed è precisamente 
a questi interessi che la 
agricoltura italiana — la 
azienda contadina in pri
mo luogo — è stata sa
crificala. I problemi agri
coli italiani sono stati di
menticali per il semplice 
fatto che ai ministri ita
liani mandati a Bruxelles 
per conto della FIAT, del
la Montecatini e degli al

tri monopoli industriali 
premeva solo di assicu
rare un mercato europeo 
ai prodotti di queste « dit
te mandatarie ». 

La seconda risposta che 
spiega perché le cose sia
no andate in questo mo
do è l'assolala assenza di 
una politica estera econo
mica da parte dell'Italia. 
A leggere quanto dice og
gi Ferrari Aggradi si ha 
l'impressione che i mini
stri (quelli passati ma an
che quelli di oggi) defini
scano quanto c'è da fare 
e le posizioni da prende
re giorno per giorno, ap
poggiandosi ora a De 
Canile ora ad Erhard. 
senza mai presentarsi al 
tavolo del MEC e delle 
altre sedi ove gli affari 
economici internazionali 
vengono definiti, con una 
propria autonomia politi
ca che parta dalla difesa 
di interessi nazionali. So
lo con questo carattere di 
improvvisazione si può 
spiegare, tra l'altro, il fal
lo che solo a metà no
vembre — allu vigilia 
delle decisioni — // go
verno italiano si sia ri
cordato di porre il pro
blema degli ortofruttico
li: perché meravigliarsi 
se a stento Ferrari Ag
gradi è riuscito poi a rac
cogliere delle assicura
zioni non tradotte ancora 
in norme precise? 

Per i contadini italiani 
si apre ora un periodo di 
nuove difficoltà e di nuo
ve lotte. Essi non si ras
segneranno a fare te spe
se della politica dei mo
nopoli e dell'espansione 
capitalistica nelle campa
gne. I problemi della ri
forma agraria divengono 
ora più urgenti che mai: 
per far si che la specia
lizzazione produttiva sia 
un fatto positivo sia sul 
terreno economico che su 
quello sociale. Il che si
gnifica che la politica 
agraria italiana va radi
calmente cambiata: pun
tare sull'azienda capitali
stica si è ' rivelato una 
strada che porla al falli
mento, accrescendo gli 
squilibri che minano l'in
tera economia nazionale. 

Diamante Limiti 
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Il commento dell'Alleanza contadini 

4 5 miliardi in meno 
nel reddito agricolo 

La perdita si verificherà nel settore della cerealicoltura colpendo particolarmente le aziende con
tadine - E' sempre più urgente una nuova linea di politica agraria 

" Negli ambienti dell'Alleanza 
nazionale dei contadini — af
ferma una nota — si osserva 
che le conclusioni, alle quali 
sono giunti I ministri dell'agri
coltura dei paesi del MEC sulla 
Vinificazione anticipata del prez
zo dei cereali, se da un lato 
rappresentano un miglioramen
to delle condizioni precedenti 
proposte ed in atto, dall'altro 
ripropongono aggravati tutti 1 
problemi relativi alla situazione 
di inferiorità produttiva e strut
turale della agricoltura italiana 
ed accentuano il carattere au
tarchico sul piano della C E E 
• Innanzi tutto — afferma il 
comunicato — è da rilevare che 
con tali decisioni, unitamente 
a . quelle relative ai prodotti 
della zootecnia, dei grassi e de
gli L ortofrutticoli, tutta l'agri
coltura italiana ed il mercato 
dei prodotti agricoli vengono 
condizionati da decisioni .n 
sede extranazionale, e che. 
pertanto. la programmazione 
dell'agricoltura italiana — quale 
viene proposta e discussa nelle 
sedi nazionali — risulterà su
bordinata e decisa fuori degli 
organi costituzionalmente com
petenti. Non vi è dubbio, quin
di. che gli accordi e le deci
sioni. prese in sede di MEC. 
debbano essere discusse dal 
Parlamento italiano 

La riduzione di 500 lire circa 
per quintale sull'attuale prezzo 
del grano tenero al mercato 
libero — se pure entrerà in 
vigore il primo luglio 1967. — 
cosi come, per altro verso, l'au
mento del prezzo del granoturco 
e cereali minori, avranno senza 
dubbio effetti negativi luna sui 
redditi agricoli e l'altro, piìi 
specificatamente, sui costi di 
produzione dei prodotti zootec
nici e soprattutto quando il 
prezzo del latte sarà già nella 
fase più bassa dì allineamento 
ai prezzi europei Dal 1967 avre
mo una perdita annua di 45 mi
liardi di lire nel reddito dei 
cereali e dall'altro lato un au
mento altrettanto impressionan
te e difficilmente calcolabile, 
nel costo • di produzione dei 
prodotti animali con prezzi co-
tftunitari, per questi prodotti. 
più bassi di Quelli attuali. Né 

varranno ad attenuare sostan
zialmente queste perdite secche 
le integrazioni decise in sede 
di MEC. 

Vi è. inoltre, da considerare. 
— osserva l'Alleanza nazionale 
dei contadini — che. mentre 
attraverso la politica e le deci
sioni del MEC. si fissano prezzi. 
condizioni produttive e di mer
cato dei prodotti agricoli e l'a
gricoltura. quindi, è sostanzial
mente controllata da organismi 
supernazionali. — nessun con
trollo si prevede ne per 1 mezzi 
tecnici venduti dall'industria 
all'agricoltura, né per una dra
stica riduzione della rendita 
fondiaria, né per le fase di com
mercializzazione successiva dei 
prodotti alimentari agricoli fino 
al consumo 

E", perciò, indispensabile. 
— sottolinea la nota dell'Al

leanza nazionale dei contadi
ni — che sia adottata una ur
gente revisione della politica 
agraria fin qui condotta, volta 
essenzialmente alle riforme del
le strutture fondiarie ed agrarie 
tali da estendere il passaggio 
della proprietà della terra ai 
contadini che la lavorano ad 
allargare con opportune e de
mocratiche forme cooperative 
e associative la capacità econo
mica delle aziende contadine. 
ad accelerare la costituzione 
dogli Enti di sviluppo in agri
coltura con ì poteri previsti 
dalla proposta di legge Xovella-
Fanti-Foa. a ristrutturare la 
Federconsorzi secondo la pro
posta di legge Sereni-Avolio 
Nel contempo, si impone un 
orientamento degli Investimenti 
in agricoltura profondamente 
diverso da quello basato sul 
Piano verde. 

Scoperto da geologi spagnoli 

Vastissimo lago 
sotto il Sahara 

MADRID, 17. 
Secondo le dichiarazioni 

fatte ieri dal capo dei servi
zi geologici e minerari dei 
possedimenti spagnoli in 
Africa. Juan Antonio Com-
ba Ezquera, un enorme de
posito di acqua scoperto nel 
Sahara potrebbe trasforma
re questa regione desertica 
in un grande terri torio di 
pascoli 

Il dottor Comba Ezquera 
afferma in un suo rapporto 
che i geologi hanno scoperto 
un lago sot terraneo della 
superficie di 60.000 chilome

tri quadrat i , che si estende 
a nord e a sud di Villa Ci-
sneros. lungo la costa atlan
tica e verso l ' interno del 
continente per un centinaio 
di chilometri. 

Sempre secondo il rappor
to le acque si trovano a una 
profondità di 423 metr i e so
no scaturite dal foro di son
daggio formando una colon
na alta 80 metri Si ritiene 
che il lago sotterraneo si 
estenda anche oltre la costa 
africana, sotto il fondo del
l 'Atlantico, per una cinquan
tina di chilometri. 

New Jersey 

Barbiere razzista 

rifiuta 

di tagliare 

i capelli 

ai negri 
NEW YORK, 17 

Un barbiere italo-america
no del New Jersey. Philip 
Gattt. che due mesi fa aveva 
sollevato una questione co
stituzionale rifiutando di ta
gliare i capelli a due negri. 
ha perduto, almeno in via 
amministrat iva. la sua causa 
razzista L'Ufficio statale per 
i diri t t i civili ha infatti dato 
ragione ai due netjri che era
no stati cacciati in malo mo
do dal Gatti , ed ha ordinato 
a costui di invitarli nel suo 
negozio per farsi tagliare i 
capelli e a prezzi normali > 

Ma il barbiere razzista — 
che ha promosso fra i barbie
ri della sua città un « comi
tato di difesa contro i lavori 
forzati » — ha rifiutato di 
accettare la sentenza dell'Uf
ficio per i diritti civili e si 
propone di ricorrere alla ma
gistratura nella speranza che 
gli venga riconosciuto il di
ri t to di non ammet tere negri 
nel suo negozio. 

Le famiglie degli emigrati aspetteranno altri tre mesi 

Proteste perii nuovo rinvio 
i 

dell'accòrdo 
italo-svizzero 
Iniziative saranno prese dalla CGIL a 

tutela dei lavoratori italiani 

La mancata ratifica del
l'accordo italo-svizzero per 
1 * emigrazione ha suscitato 
energiche proteste degli am
bienti sindacali Oltre mezzo 
milione di lavoratori italiani 
emigrati in Svizzera do
vranno ancora a t tendere pri
ma di vedere migliorare, sia 
pure l imitatamente, le pro
prie condizioni di vita e so
prat tu t to d' avete vicino a 
sé la famiglia Alcune orga
nizzazioni sindacali - - come 
la C1SL e la UIL — hanno 
dovuto sottolineare (credia
mo per la prima volta) che 
l'ulteriore rinvio della rati
fica par lamentare in prima
vera chiarisce che le oppo
sizioni intorno ali ' accordo 
non sono, come ripetuta
mente affermato da parte 
svizzera, di ordine procedu
rale, ma investono la so
stanza stessa dell ' accordo, 
* il cui contenuto è notevol
mente inferiore alle rivendi
cazioni concordate dai sinda
cati italiani con l 'Unione sin
dacale svizzera >. Questi sin
dacati hanno perciò riaffer
mato che gli emigrati italiani 
hanno ormai conquistato da 
tempo nei paesi del Mercato 
comune il diri t to a condizioni 
di vita assai superiori a 
quelle previste nell 'accordo 
per gli emigrati italiani in 
Svizzera 

La CGIL — pur discrimi
nata duran te le t ra t ta t ive — 
ha già fatto passi presso il 
governo, nei giorni scorsi, 
ment re al tre iniziative sono 
previste presso l 'ambasciata 
e i sindacati svizzeri. La man
cata ratifica dell 'accordo a tu
tela dei nostri emigrati ha 
provocato anche un passo 
dell ' ambasciatore italiano a 
Berna, Carlo Marchili, presso 
il ministro degli esteri elve
tico. L'ambasciatore italiano 
ha espresso la « protesta e il 
rammarico » del governo ita
liano per il rinvio dell 'ac
cordo. II ministro degli esteri 
elvetico Friedrich Wahlen ha 
risposto spiegando... al nostro 
ambasciatore « il meccanismo 
della procedura par lamen
t a r e svizzera >. 

Il t ra t ta to che autorizza i 
lavoratori italiani con occu
pazione permanente nell ' in
dustr ia svizzera a farsi rag
giungere dalle proprie fami
glie è stato ratificato pochi 
giorni fa al l 'unanimità dal 
Consiglio degli Stati (il Se
nato) . Il Consiglio nazionale 
(Camera bassa) ha invece 
rinviato ogni decisione fino 
al prossimo marzo in attesa 
di un rapporto governativo 

Come è noto, l 'accordo per 
la manodopera italiana emi
grata in Svizzera, che inte
ressa circa mezzo milione di 
lavoratori , è stato sotto
scrit to a Roma dal dire t tore 
dell'Ufficio del lavoro pro
fessor Max Holzen a nome 
del governo elvetico e sa
rebbe dovuto en t ra re prov
visoriamente in vigore il pri
mo novembre. In seguito al
l ' intervento di alcuni parla
mentar i elvetici e di sinda
cati . che avevano formulato 
forti r iserve all 'entrata in vi
gore il pr imo novembre, pri
ma cioè che fosse s ta to ap
provato dal Par lamento , il* . * 
governo decideva di rin- \t-
viarne l 'entrata in vigore a ' - * 
dopo il dibatt i to parìamen-J ) 
ta re e comunque non oltre il1 

pr imo gennaio 1965 I .'. 
Le nuove difficoltà so l l e - j i , . 

va te dal Consiglio nazionale] ì \ 
(Camera bassa) sembrano , • a. 
originate da ragioni contra-j ? " 
stanti t ra di loro In un pri-, * , 
mo tempo, infatti, la deci- ' "? ' 
sione di un rinvio sembrava; j \ . 

comunque rispettato, "' altri
menti si avrebbe una perdita 
di faccia davanti a tut to il 
mondo della rispettabilissima 
Svizzera (che si è sempre 
gloriata, oltre che della sua 
neutral i tà , del suo rispetto ai 
patt i) al rango di uno Stato 
barbato e semicivile, che 
nemmeno più onora la firma 
dei propri ambasciatori e ple
nipotenziari > 

Pechino 

Fugge da Formosa 
il capo dei 
servizi di 

sicurezza a Macao 
PECHINO, 17. 

L'agenzia Nuova Cina ha an 
nunciato ougi che il generale 
Cen Yi Mina, capo dei servizi 
d'informazione del governo di 
Formosa a Macao, è fuggito nel
la Cina popolare. Yi Ming è 
stato ricevuto ieri sera da Lin 
I.imin, vice-governatore della 
provincia di Kuang Tong 

Il viee-sovernatore ha espres
so al generale Mini? la sua con
vinzione che « il popolo cinese 
caccerà gli imperialisti america
ni e libererà Formosa per ri
portarla in sono alla madre
patria ». 

Il generale Ming, da parte 
sua, ha ringraziato i suoi ospiti 
per il loro «generoso perdono-
e la loro cordiale accoglienza 
e ha espresso la sua ferma in
tenzione di lavorare con tutte 
le sue forze al servizio della ma
drepatria e del popolo cinese. 

Nella stessa giornata di oggi 
radio Pechino ha annunciato che 
un ex componente delle forze 
aeree di Formosa è fuggito nel. 
la Cina Popolare. 

Radio Pechino ha aggiunto 
che l'ufficiale, Cen Tsu Wei. è 
arrivato all'aeroporto di Canton 
il 4 dicembre scorso, prove
niente da Hong Kong. 

Incontro a Parigi 

Acconto CGIL - INCA - CGT 
per i nostri emigrati 

Denunciate le discriminazioni della legislazione francese - Invito ad 
aderire all'organizzazione sindacale di classe 

Ha avuto luogo a Parigi nei 
giorni scorsi un incontro tra ì 
rappresentanti della CGIL. del
l'I NC A e della CGT per esami
nare i problemi relativi alla 
manodopera italiana emigrata 
in Francia. Per parte italiana 
hanno partecipato all'incontro 
il Presidente dell'INCA senato
re Renato Bitossi, il vice Se-
gietario della CGIL Mario Di-
dò. il responsabile della Sezione 
Confederale per l'Emigrazione 
Luigi Grassi ed il responsabile 
dell'Ufficio per l'Emigrazione 
dell'INCA Antonio Motta 

Al termine della riunione è 
stato emanato un comunicato 
comune in cui è detto che si 
deve constatare che 1 lavoratori 
italiani emigrati in Francia sono 
tuttora vittime di discrimina
zioni, per quanto concerne lu 
legislazione che viene applicata 
ai lavoratori francesi e in par
ticolare in relazione al diritti 
sociali e alle libertà sindacali. 
La Convenzione bilaterale fran
co-italiana sull'emigrazione con
sacra queste differenze che non 
soltanto colpiscono i lavoratori 
italiani emigrati, ma fanno sen
tire il loro peso sulle condizioni 
generali della classe operaia In 
Francia. 

Le misure adottate dagli or
ganismi del MEC per la libera 
circolazione della manodopera 
nei sei paesi, non hanno risolto 
il problema delle discrimina
zioni: i lavoratori italiani emi
grati in Francia percepiscono 
assegni familiari ridotti per le 
loro famiglie in Italia, sono pri
vati di determinate prestazioni 
delle assicurazioni sociali, non 
hanno diritto di assumere re
sponsabilità nelle organizza
zioni alle quali aderiscono. Il 
mantenimento di queste disu
guaglianze volute dal padronato 
favorisce le manovre che ten
dono da una parte a mettere 
lavoratori di diverse nazionalità 
in contrasto fra di loro e d'altra 
parte a costituire una manodo
pera di riserva per respingere 
le legittime rivendicazioni del
l'insieme dei lavoratori. 

I rappresentanti della CGIL 
e della CGT respingono tutte 
le discriminazioni che colpi

scono i lavoratori italiani In 
Francia e riaffermano l'impe
gno delle loro organizzazioni 
di proseguire sia nel confronti 
del padronato che dei rispettivi 
go\erni, l'azione per mettere 
fine a tali discriminazioni. 

Sulla base della comunanza 
di Interessi che lega i lavora
tori italiani e francesi In Fran
cia, la CGT e la CGIL chiamano 

i lavoratori italiani emigrati in 
Francia ad aderire all'organli-
zazione sindacale di classe, la 
CGT. Le due Confederazioni. 
conclude il comunicato, conti
nueranno ad operare per la più 
stretta unità dei lavoratori fran
cesi e degli emigrati italiani 
nello spinto del comunicato 
comune firmato dalle due orga
nizzazioni rn dicembre scorso. 

Con un volo senza scalo 

Peron ritenterebbe 
l'« operazione ritorno » 

BUENOS AIRES. 17. 
La stampa argentina ed al

tre fonti ufficiose affermano 
che Juan Peron sarebbe deci
so a ritentare il ritorno dall'e
silio, servendosi, questa volta. 
di un aereo capace di effettua
re un volo senza scalo dalla 
Spagna al Paraguay, ai confini 
settentrionali del paese. L'ex-
dittatore avrebbe noleggiato a 
questo fine un aereo, che ver
rebbe attualmente equipaggiato 
in segreto con serbatoi supple
mentari di carburante, in mo
do da evitare soste per riforni
mento. La partenza avrebbe 
luogo mercoledì o giovedì notte. 

Queste notizie hanno susci
tato sorpresa ed anche un cer
to scetticismo, sia perchè Pe
ron si è impegnato, come con
dizione per il suo nuovo sog
giorno in Spagna, a desistere 
da qualsiasi attività politica, 
sia perchè le autorità para-
guayane, un tempo a lui favo
revoli. si sono unite a quelle 
brasiliane e uruguayane nel ri
fiutargli il permesso di transi

to. in occasione dell'ultimo ten
tativo. 

D'altra parte, gli sforzi del 
dirigenti peronisti intesi a su
scitare un movimento di opi
nione pubblica a favore dell'e
sule non hanno avuto grande 
successo. Lo sciopero generale 
di 48 ore proclamato dai capi 
peronisti della CGT è comin
ciato alla mezzanotte scorsa, 
ma non ha trovato grandi ade
sioni. I trasporti, che hanno 
un peso decisivo, funzionano in 
tutto il paese, con la sola ec
cezione di Buenos Aires, e cosi 
altre attività. Il comitato di 
coordinamento e di unità sin
dacale, che forma la parte più 
avanzata del movimento sin
dacale, non ha aderito. 

Le autorità franchiste, dal 
canto loro, hanno annunciato 
oggi a Madrid la revoca del
l'ordine di espulsione emesso 
contro Manuel Algarbe, segre
tario generale di Peron, che si 
era opposto alla «operazione 
ritorno ». 

1 

1/ 

i 

dipendere da un motivo for
male inerente alle funzioni 
del Par lamento In un se
condo tempo alle preoccupa
zioni insorte in seguito al
l ' improvviso ar r ivo in Sviz
zera di alcune centinaia di 
famiglie di lavoratori ita
liani. La questione è stata 
infine collegata alla riduzione 
della mano d'opera s traniera 
in generale 

In tervenendo sui motivi 
che hanno spinto la Camera 
dei deputat i elvetica a rin
viare la ratifica dell 'accordo 
italo-svizzero, il set t imanale 
Il lavoro, delle organizza
zioni sindacali cristiano-so
ciali svizzere, afferma che 
1 ' accordo « firmalo e aia 
mezzo violato (con la man
cata messa in vigore lo scorso 
pr imo novembre) dev'essere 

*' 

è "la strada della fiducia" tracciata da 5 grandi Case che continuano a percorrerla 
per (a tutela degli acquirenti di televisori: i 

ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 
la continuità dell'infor
mazione aggiornata, ve
ritiera e rispondente agli 
interest! del lavoratori 

abbonandoti a 

1 Unità 

PHONOLA 
RADIOMARELLI 

Gli apparecchi televisivi di queste Case offrono a tutti una garanzìa sicura, legata al prestigio e alla tradizione di 5 L 
nomi; una qualità al più alto livello; prati ridotti e allineati al Mercato Comune Europeo (MEC).-Importante: l televisori 
delle 5 Case sono prodotti di alta qualità, al giusto prezzo. I signori acquirenti sono pregati di non chiedere scori! 
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rassegna 
internazionale 

Chiede soldi e soldati 

llson: sessanta 
»rni spesi male 
signor Butler, portavoce 

ila politica estera del Par-
! conservatore britannico ha 
lo una hutlula effìcace, 
Icolcdì ai (.'otiiiini, quando 
[ammonito il primo niiui-

Wilson a non voler fare 
in una volta « per non 

Torniaro i suoi cento gior-
gin un \ Saggio napoleonico 

dentina/Jone Satit'Klena ». 
[effetti, Wilson rischia di 
Ciliare- vittima della sua 
la fretta a imporre la prc-
la britannica in lutti-gl i 
Schieri del mondo. Tanto 

che l'azione diretta a que-
ohbiettivo risulta spesso 

traddiltoria. II primo mi
ro laburista ha annunciato 

il presidente del Consi-
sovietico ha accettato di 

irsi in visita a Londra nel 
ssimo anno. Sarebbe inge-
JSO non vedere in questa 

jsa laburista un tentativo 
[rilanciare In trattativa esi-
ist per l'Kuropa. Al tempo 
^so, però, Wilson ha form
igli americani un aiuto pre-
Io con l'abbandono della 
li/iono di aperta ostilità a 
lisina» forma di armamento 
felcnro multilaterale della 
lo. E* una prima contraddi' 
ìe, assai stridente. IV ns-
dtdibio infatti che la rea-

iazione di una forzu atomi-
[multilaterale possa in qnal-

modo giovare alla rea-
baziono di un disugno di-
isivo in Europa. Ma la con

d i z i o n e non si ferma qui. 
ministro britannico della 

tesa, Ilealey, ha evitato di 
liniere posizione contro la 
Inazione ili una catena ili 
line atomiche » lungo le 
ntiere che separano i paesi 
pulisti dai paesi dell'Occi-
ite europeo. K' un indice 
cedimento grave alla leo-

tcilcsco - occidentale sulla 
tessila che la « garanzia di 
istenra nucleare della Nato 

credibile ». E* la teoria 
liorata, come è noto, allo 
bpo di . agganciare l'arma-

ilo nucleare della Nato 
|i interessi di Bonn. 
fon meno inquietami so
le contraddizioni della poli-

estera laburista quando 

dalla Europa si passa all'Asia. 
Wilson aveva avuto, nei pri
mi giorni del suo mandato, 
accenti abbastanza nuovi nel 
sostenere la necessità di un 
dialogo occidentale con la Ci
na. Ma la solidarietà espressa 
alle posizioni americane sul 
Viet Nani rischiano di ren
dere completamente sterili le 
manifestazioni di '- buona ' vo
lontà nei confronti della He-
pubblica popolare cinese. 

Infine, l'esigenza sottolinea
ta da Wilson di un minto rap
porto con il terzo mondo è 
anch'essa in ronlraddi/ione 
con il pieno appoggio dato al
la operazione belgu-americana 
nel Congo, operazione di cui 
ogni giorno che passa viene 
messo sempre meglio in luce 
il carattere freddamente e ci
nicamente preordinato. . 

Ci siamo limitati ad esporre 
alcuni fatti. Non vogliamo an
ticipare giudizii, ma innega
bile è il senso di delusione 
che l'azione di Wilson ha pro
vocato nella sinistra del Par
lilo laburista e tra quelle for
ze della sinistra non comuni
sta europea che avevano vi
sto nella \itlorin laburista un 
punto ili partenza per un'azio
ne politica diretta a superure 
sia l'atlunli.-imo che il golli
smo. 

I « cento giorni », certo, non 
sono ancora scaduti. Ma ne 
sono trascorsi sessanta e il go
verno laburista ha già com
piuto una serie di atti in una 
sola direzione: nella direzio
ne, cioè, suggerita da interes
si che ricordano assai più la 
politica dei conservatori che 
il programma elettorale di 
Wilson, grazie al quale il suc
cessore di Gailskell era riu
scito a rirosliluire l'imita del 
Partito. Non è dunque azzar
dato prevedere che se t qua
ranta giorni che mancano ai 
« cento » continueranno ad es
sere utilizzati come lo sono 
stali i primi sessanta, l'autori
tà di Wilson all'interno del 
Parlilo laburista comincerà ad 
essere seriamente contestala, 
con lutto quel che ne derive
rebbe per un parlilo che sarà 
costretto, a • scadenza più o 
meno breve, a rifare le ele
zioni generali. 

a. j . 

Ciombe applaudito 
al club dei 

• < * *,.•» 

miliardari di Bonn 

rran Bretagna 

[Aspre critiche 
Harold Wilson 

irte attacco di Home - Le contraddizioni 
della politica nucleare laburista 

nostro corrispondente 
LONDRA. 17 

ktervenendo nel dibattito di 
ftica estera alla Camera 

Comuni, il leader dell'op-
sione sir Alee Douglas 
ìe, ha attaccato i piani 
amativi per la costituzio-

(dt una forza atlantica in
sta (piani per i quali il 
trno ha stasera ottenuto la 
rovazione del parlamento 

venti voti di maggio-
i). La polemica dei con

tatori ha in verità perduto 
)re dal momento che la 
rgioranza della opinione 
allea inglese si è ormai 

conto del definitivo tra
tto della politica di poten-
jasata sul « deterrente in

tridente » nucleare riven
uta da Home. Tuttavia le 
ertezze del programma di 
lon e le difficoltà del coni

che il primo ministro si 
ssunto non concedono an-

una chiara prospettiva. 
andò Home. la Gran Bre-
ìa, rinunciando al proprio 
sre atomico, lascerebbe 

decisione sulla politica 
leare del mondo all'URSS. 
Stati Uniti, la Francia e la 

e il suo sacrificio non 
ribuirebbe all'integrazio-

Idell'alleanza deUa NATO. 
forza atlantica sarebbe 

jecondo Home — un ele
tto di divisione e di confu-
le: la sua efficacia è 
Dia e altro non sarebbe 

una estensione del già 
ìe potere nucleare ame-

|no. Il ministro della dife-
iritannico, Dennis Healey, 
icando, ha sostenuto che 
lifesa e la sicurezza della 

|n Bretagna dipendono 
forza e dall'unità dcl-

leanza atlantica. Soltanto 
caso in cui la Gran Bre-
la dia il suo contributo 
illeanza, la difesa e il po-

del paese possono essere 
leurati. AI riguardo della 
tecipazione tedesca alla 
ira forza, Healey ha detto: 
orniamo al governo tede-
la partecipazione nel pos

to, nella direzione e nel 
Itrollo di tale forza a tcr-
li di assoluta uguaglianza •. 

{panorama strategico deli-
Ito ieri da Wilson ha sti
lato una larga arca di con
isi laddove il primo muli

na insistito sulla ricono-
ita necessità di ridimcn-
ìare gli impegni militari 

Itannici. Il discorso di Wil-
è stato efficace nella po-

uca coi conservatori a 
iposito della inutilità di in

f e r e sul concetto di indi
g e n z a in materia di armi 

Iclcari. Eppure ha sollevato 
dubbi di quanti ne abbia 

alto. Mentre propone una 
tegrazione atomica in Euro-

annuncia il mantenimen-
doi € deterrente indipen

dente » britannico, nel settore 
asiatico. Mentre rifiuta il pro
getto originario di forza mul
tilaterale atomica, accetta co
munque il multi lateralismo 
sotto forma di « forza mista », 
basata a terra, composta for
se di missili Minuteman, e di 
assai incerta dislocazione. E ' 
il quotidiano liberale « Guar
dian » che oggi si chiede in 
quale settore o in quale paese 
potrà, in pratica, essere co
stituita tale forza: dal mo
mento che nessuno può pen
sare di sistemarla in Germa
nia, rimangono solo la Gran 
Bretagna, l'Italia o il Porto
gallo. La Gran Bretagna — 
continua il « Guardian » — 
deve essere esclusa perchè 
ormai satura di armamenti e 
troppo facile obiettivo strate
gico in caso di attacco. L'im
presa di piazzare i missil i 
in Italia può, per analoghe 
ragioni, rivelarsi impossibile 
e il Portogallo non è certo il 
luogo ideale per un disposi
tivo militare del genere. Per
ciò — conclude il « Guar
dian » — Wilson può anche 
essere costretto, dopo tutto. 
a tornare sui suoi passi e 
prendere di nuovo in e s a m e 
la proposta americana per 
una flotta atomica multilate
rale. Il « Times ». dal canto 
suo. si domanda se valga la 
pena di portare ulteriore 
scompiglio nell'alleanza occi
dentale e di rischiare nuove 
frizioni in Europa con uno 
schema come quello di Wil
son che, in fin dei conti, com
prende solo l'integrazione di 
una minima parte degli ar
mamenti atomici esistenti. 

Leo Vestri 

Gli studenti pro
gressisti di Berlino 
Ovest dichiarano: 
« Protesteremo vo
lente o non la po

lizia » 
B O N N , 17. 

Il soggiorno di Ciombe 
nel la Germania di Bonn si 
protrae ol tre il previsto . 
Dopo avere incontrato diri
genti di ministeri € tecnici > 
e avere avuto un col loquio 
< segreto > con il pres idente 
Luebke in persona, oggi il 
fantoccio colonial ista ha in
contrato il segretar io gene
rale del ministero degl i este
ri tedesco, Cari Carstens. e 
domani si recherà a Berl ino 
Ovest dove avrà col loqui con 
Willi Brandt. 

A lcune fonti tedesche di 
Bonn affermano che il pro
lungarsi del sogg iorno di 
Ciombe è dovuto a certe re
s is tenze che l'ex capo katan-
ghese avrebbe incontrato 
ne l la RFT al le s u e richieste 
di aiuti finanziari e tecnici . 
î a xeritù pare invece sia 
mol to diversa. Nel col loquio 
c h e egli ha a v u t o ieri con 
Luebke. e il cui contenuto è 
stato deciso di tenere « s e 
greto ». Ciombe avreb b e fat
to la richiesta di avere uffi
c ia lmente un a iuto mil i tare 
dalla Germania occ identale . 
Solo su questo punto i tede
schi di Bonn avrebbero ma
nifestato perpless i tà . Ciombe 
sarebbe c ioè l ibero di assol
dare vecchi arnesi da usare 
nella sua Legione straniera 
ma il governo di Bonn non è 
disposto a comparire in pri
ma persona come contraente 
in un accordo di ques to ge
nere. 

Ciombe è stato stasera 
ospite al c lub dei mil iardari 
federali — il « Rhein-Ruhr 
c lub > di Dusseldorf — dove 
davanti a un mig l ia io di uo
mini di affari plaudenti ha 
sol lecitato il capitale tedesco-
occidentale a intervenire nel 
Congo « per sa lvare l'Africa 
dal comuni smo ». Quest'in
tervento d e v e essere imme
diato — ha insist i to — per
c h è < fra pochi mes i sarebbe 
troppo tardi. Il "quisl ing" di 
Leopoldvi l le • ha definito 
« e s tremamente pericolosa la 
opinione secondo la quale 
« dovrebbe essere so lo l'Afri
ca a decidere del s u o futuro >. 

Pr ima c h e C i o m b e comin
ciasse a parlare un gruppo di 
studenti africani c h e erano 
stati ammess i nel la sala ha 
invei to contro il rappresen
tante di Leopoldvi l le con 
grida di « assassino! >. La po
lizia li ha i m m e d i a t a m e n t e 
cacciati . 

Del resto, per quanto at
tutita possa essere la coscien
za democratica in un paese 
c o m e la Germania di Bonn 
d o v e le organizzazioni di si
nistra e pacifiste sono fuori 
l egge , anche ne l la Repubbl i 
ca di Bonn e a Ber l ino Oves t 
mov iment i di op in ione si 
s o n o manifestat i contro la 
vis i ta di Ciombe. 

Al l 'arrivo del c a p o del g o 
verno filoimperialista di Leo
poldvi l le , la polizia ha let te
ra lmente assediato l'aeropor
to dì Colonia e domani i po
liziotti tedeschi faranno lo 
stesso a Berl ino occ identa le . 

Infatti nei settori oves t di 
Berl ino si è mani fes tata una 
v iva indignazione fra i grup
pi di s tudent i progress ist i . I 
dirigenti del la Federaz ione 
g iovani le social ista di Berli
no Ovest hanno e m e s s o oggi 
una dichiarazione nel la qua
le affermano che essi d imo
streranno contro C iombe al
l' aeroporto di Tempe lhof 
domatt ina, sia c h e la polizia 
conceda l 'autorizzazione a 
manifestare , sia c h e interdica 
la protesta. 

Già da stasera reparti spe
ciali di pol iziott i de l social
democrat ico Brandt hanno 
c ircondato 'a zona intorno 
al l 'aeroporto per proteggere 
meg l io , domatt ina , l 'assassi
no di Lumumba e di migl iaia 
di patrioti congoles i . 

Fedorenko al l 'ONU 

«Crimine mostruoso» 
l'azione nel Congo 

NEW YORK. 17 
L'intervento imperialista nel 

Conno e il sanguinario reitinie 
di Ciombe sono stati on»i de
nunciati con estrema energia al
la ripresa del dibattito al Con
siglio di sicurezza dell'ONt! do
ve ha pieso la parola il dele
gato sovietico Fedorenko. Que
sti ha definito laymespione bel
ga - anici ican.i un crimine mo
struoso e una minaccia pei la 
pace mondiale 

Fedorenko ha sottolineato il 
fatto che i monopoli bel su han
no investito nel Congo circa 
tre miliardi di dollari. Grandi 
società inglesi, fra cui il trust 
•< Unilever », hanno inoltre for
ti interessi nelle regioni libe
rate dai patrioti congolesi men
tre banche e società degli Stati 
Uniti partecipano in misura 
crescente allo sfruttamento co
loniale del Congo: alla fine del 
1963 il gruppo finanziario 

Sintomi di 
ribellione 
in Siria ? 

BEIRUT. 17. ' 
Radio Bagdad — in una tra

smissione messa in onda stama
ne — ha affermato che alcuni 
reparti siriani fedeli al deposto 
generale Mohammed Omran 
stanno marciando verso Dama
sco. Da parte sua. Radio Da
masco. che trasmette normal
mente. non ha fornito alcuna 
informazione di disordini nel
la capitale siriana. 

• Morgan •• acquistò dal Bel
gio il controllo della - Banque 
du Congo -. 

Il delegato sovietico ha ' de
nunciato la vergognosa monta
tura della • missione umanita
ria » degli aggressori, •• misbio-
ne ••, egli ha detto, che ha por
tato al selvaggio massacro di 
migliaia di congolesi ed è sta
ta l'unica causa delle peulite 
che si sono avute fra la popo
lazioni- bianca. 

Lo schermo della - legalità -
del legime di Ciombe — ha pro
seguito ancnia Fedorenko — è 
solo un pretesto per giustifica
re a posteriori il nuovo inter
vento della NATO nel Congo. 
Egli ha ricordato che la com
missione che condusse l'inchie
sta sull'assasMiiio di Lumumba 
accertò ufficialmente la respon
sabilità di Ciombe nel crimine. 
In queste condizioni, parlari- di 
•• legalità •• del regnile di Ciom
be significa irridere alle deci
sioni del Consiglio di sicurezza 
e sfidare gli Stati africani che 
.si .sono levati a condannare lo 
intervento imperialista 

Il ministro degli Esteri della 
Tanzania. Kambotta. ha dichia
rato nel suo intervento al Con
siglio di sicurezza che l'opera
zione contro Stanleyville pas
serà alla storia come la più 
gratuita • e provocatoria inter
ferenza del mondo occidentale 
negli affari e nella pace del 
continente africano. Un'energica 
denuncia è stata espressa an
che dal delegato marocchino. 
Ould Sidi Babà, il quale ha ri
levato che il Congo si sta di
mostrando una pedina per co
loro che cercano di imporre 
il loro controllo sul continente. 

Delegazione 
del PCI 

in visita nella 
Germania 

democratica 
i BERLINO. 17. 

Una delegazione ufficiale del 
Partito comunista italiano gui
data dal compagno Armando 
Cossutta, membro della dire
zione del Partito, e composta 
dai compagni Bruno Sciavo e 
Flavio Bertone membri del Co
mitato centrale e Romolo Cac-
cavale, corrispondente dell'Uni
tà a Berlino, su Invito del Co
mitato centrale del Partito so
cialista' unificato di Germania, 
si trova in questi giorni nella 
Repubblica democratica tedesca 
per uno scambio di informa
zioni e di opinioni sulla attivi
tà dei due partiti e sui pto-
bletni dello sviluppo della de
mocrazia socialista v del nuovo 
sistema della pianificazione e 
della direzione dell'economia 
nella R D.T. 

La delegazione, che era sta
ta accolta lunedì, al suo arri
vo a Berlino dal compagno 
Hermann Axen membro can
didato dell'ufficio politico della 
S.E D. ha già avuto fraterni 
colloqui con i compagni Her
mann Matern membro dell'uf
ficio politico, e Otto Cìotsche 
segretario del Consiglio di Sta
to della R D.T.. con esponenti 
di vari partiti e con compagni 
responsabili della dire/ione e-
conomica. " • 

Domani la delegazione pai ti
ra per un breve viaggio nella 
Repubblica per visitare fabbri
che e prendere contatto con le 
organizzazioni locali di partito 
Martedì mattina la delega/ione 
ha visitato il confine di stato 
della R.D.T. alla porta dì Uran-
deburgo e ha deposto una co
rona sul sacrario ai socialisti 
tedeschi di Friedrichfelde. Lo 
visita della delegazione italia
na si concluderà lunedì 21 

Una centrale 
atomica 

franco-tedesca 
in Alsazia 

BONN. 17 
Rispondendo ad un'interpel

lanza al Bundestag, il ministro 
per le Ricerche scientifiche di 
Bonp ha confermato resistenza 
di un accordo tra Francia e 
Germania ovest in merito alla 
costruzione di una centrale nu
cleare in Alsazia. Il ministro 
ha aggiunto che questa cen
trale avrà una potenza di 500 
megawatts e che una centrale 
franco - tedesca verrà costruita 
in un secondo tempo a Lingen. 
nella Bassa Sassonia. 
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Si estende la lotta a Saigon 

I buddisti decisi 
a rovesciare Huong 

Disastroso per gli S.U. il bilancio della lotta ad An Lao 

Lisbona 

Dure condanne a sei 
antifascisti portoghesi 

LISBONA. 17. 
Ancora un» vergognosa sen

tenza d'un tribunale fascista 
portoghese: «el cittadini de
mocratici sono stati condanna
ti a pene che vanno da sette 
anni a I* mesi. I/accusa è la 
solita: « attività comuniste *. 
I sei antifascisti condannati di 
oggi erano stati tratti In arre
sto nel staggio scorso, nel 
quadro d'una • •crat loae ' e l 
la pollila salaxarlana eh* ave

va ' preso a pretesto per la 
repressione e la persecuzione 
casi di danneggiamento a li
nee ferroviarie e Impianti 
elettrici verificatisi In Porto
gallo. L'Imputato principale. 
Antonio Dos Santo* Garda, 
è stato condannato a sette an
ni di carcere. Cinque anni so
no stati Inflitti a José Rl-
cardo Zaffalo. Oli altri tre so
ft* stati condannati » pene 
minori. 

SAIGON. 17. 
I buddisti hanno annunciato 

che, dopo lo sciopero della fa
me di 24 ore effettuato da 500 
monaci, la lotta contro il go
verno Huong continuerà, in for
me che saranno rese note pros
simamente. Fra l'altro si parla 
di una estensione dello sciopero 
della fame, anch'esso di 24 ore. 
_ tutto Li Vietnam del sud, e 
dì manifestazioni - non violen
te - che dovrebbero svolgersi a 
Saigon, nei pressi dell'amba
sciata americana. Riunioni di 
buddisti si sono svolte nei gior
ni scorsi in varie città — Hué. 
Danang. N'ha Trang — con la 
partecipazione di migliaia di 
persone. I buddisti paragonano 
ormai il governo Huong a quel
lo di Ngo Din Diem. e si ripro
mettono di abbatterlo. 

Intanto continua la lotta inte
stina fra i generali, parecchi dei 
quali, insieme a numero*! co
lonnelli — in tutto una quaran
tina — verrebbero messi a ripo
so fra pochi giorni. Si tratta so
prattutto dei generali Duong j 
Van Minh (già capo dello St i-
to). Tran Van Don. Le V.in Kim 
e Do Mau. la cui collocazione a 
riposo è stata chiesta dal gene
rale Khan sia pure a malin
cuore. poiché egli aveva ripetu
tamente tentato di farne rien
trare diclini nei ranghi, dopo il j 
loro arresto, ed aveva a questo, 
scopo rischiato persino un colpo 
di Stato. Pretesto ufficiale" e 
necessario - dare nuovo vigo-
rc - agli alti gradi dell'escreto J 
dove vi è una vera e propr » i 
inflazione di generali 've ne so
no ora 51). Il capo dolio Stato, j 
Pham Khac Suu. ha p a t i t o la | 
richiesta ali"-alto con- a! .» mi-1 
zionale- , che poro 1" iv rebl e J 
bocciata: cosi, oltre V: «•o:if'.itT,> ( 
fra i generali, na-ce un n:m\f>( 
motivo di confitto fr.» • «or.«rV.. 
e il -consigi o - . chr ^ compo
sto di civili. 

Sul fronte d '̂.'... gu^rn d re
pressione. s tirano '.e «.imme 
della battasi..-! d An Lio. la e t-
tadina situata '.n una «trefn 
valle negli altipi.n: del V.et-
nam centrale ?ott.api-ti a con
tinui attac-h- d"i nart a an: f> 
teatro d defrvoni r ma--a de. 
?oldat: s u i - v etn.ìn-1 t . I.Vich e-
<ta condotta dts'i am/ruMir. ha 
dimostrato, pare. ehr> • comandi 
amerc.ano e *nd-v etna.n.ta 
avevano sb.iel.ato tutto. :n que
sta zona, tentando di r->antencre 
il controllo cìrV.i stretta e lun
ga valle mentre le mor.taene .at-
•orno oran.a contr.Vlav d »" r-i'-
t-g an. Q'ie-t. hanno potu'o at
taccare n-,r.«'» ni u'i.i'à *on.i 7:o-
n.. e no ce ieri* i fronte al 
contrittacco noni.co. diie v.llag-
RÌ .n fondo a'.l> vallata, che 
«ono ora nuovamente accerchia
ti e intcnib'li La proposta degli 
americani è ora di ritirare le 
truppe non solo da An Lao. ma 
da tutte le posizioni che si tro
vino in condizioni analoghe. 

I governativi denunciano 

LMmpressione • generale di 
una seduta ancora interlocu
toria era confermata anche 
dal fatto che le tribune del 
pubblico e del corpo diplo
matico erano semivuote . La 
tribuna riservata alla presi
denza e al governo, dove , 
ne l le votazioni del 1962 pren
devano posto sol i tamente le 
s ignore Leone e Fanfani, era 
deserta. ' 

Le mogli dei candidati 
hanno preferito evidente
m e n t e » seguire gli avveni
ment i davanti al te levisore 
Un'ora e mezzo è durata an
che ieri matt ina la < chia
ma > dei parlamentari . Tut
ti i leaders democristiani han
no votato al secondo appel
lo: Rumor. Moro. Colombo. 
Cossiga, Mattarella. Piccoli. 
erano stati ev identemente 
impegnati in riunioni e con
tatti e solo poco prima di 
mezzogiorno sono arrivati in 
aula. I loro sforzi si erano 
concentrati nel corso della 
mattinata a premere sul 
gruppo d e , perché aumen
tassero i voti per Leone: il 
r ichiamo alla disciplina non 
è stato però ev identemente 
coronato dallo sperato suc
cesso Leone è scese> infatti 
dai 319 voti del primo scru
tinio. ai 29H del t er /o e ai 
L'HO del quarto. 

Alle 12 è incominciato il 
t er /o scrutinio: l 'onorevole 
Hucciarelli-IDucci (anche ieri 
in grigio-scuro con cravatta 
argento) ha incominciato a 
scandire i nomi di Leone. Sa-
ragat. Terracini. La passio
ne del contare i voti si ac
centua ad ogni nuovo scruti
nio. Ma molti deputati (e 
contemporaneamente molti 
giornalisti in tribuna stam
pa) avevano deciso ieri di 
tenore il calcolo solo dei voti 
di Fanfani come di quelli 
più indicativi del progredire 
del l 'opposizione interna alla 
DC. Persino Sali / . /oni. sotto-
sejiretario alla Presidenza. 
seduto al suo banco di depu
tato tra le onorevoli Ema
nuela Sav io (che ieri ha avu
to un voto) e Maria Bada
loni segnava , su un taccui
no. a furia di crocette, i voti 
di Fanfani. 

A n c h e Giuliana Nonni , in 
azzurro turchese , circondata 
da un gruppo di parlamen
tari socialisti , teneva il con
to dei voti a mano a m a n o 
che Bucciarell i-Ducci legge
va le schede che gli passa
va il dott Cosentino. I ri
sultati sono stati comunicati 
ufficialmente alle 13 

Nel pomerigg io le opera
zioni di voto sono incomin
ciate alle 18 e sono state con
cluse allo 20. Dalle tre oro 
c h e mercoledì furono neces
sarie per condurre a termino 
la votaz ione , s iamo passati 
quindi a due oro e mozzo 
nella matt ina di ieri e a due 
ore sol tanto nel l 'ult imo scru
t inio. 

Lo scrutinio della matt ina 
si è concluso sul nome del
l'ori. Saragat. L'unica novità 
del la votaz ione pomeridiana 
è stata data dalla presenza in 
aula del minis tro degli Esto
ri reduce da Parigi. 

L'on. Saragat era arrivato 
a Roma alle due del pome
riggio ins ieme con Andreotti 
o si ora subito incontrato 
con i dirigenti del suo par
t ito. con esponenti socialisti 
e repubblicani Dalla r iunio
ne era sortita la de^i.^wntr ili 
cont inuare a votare il suo 
nome, come è avvenuto . Sa
ragat. infatti, ha ot tenuto al 
quarto scrutinio un voto di 
più di quell i che aveva avuto 
al terzo. 

I risultati della serata so
no stati accolti da un inten
sificarsi dei commonti in aula 
e nel * transatlantico > 

I Oggi la seduta è convocata 
per le ore 16. E' probabile 
che si avranno a lmeno duo 
votazioni . La matt inata sarà 
occupata in riunioni e con
tatti tra i vari gruppi. 

DA N A X G — I n partigiano vietnamita, catturato dai 
« rastrel latoti » f i loamericani subisce il < primo tratta
mento » r iservato ai patrioti dal le truppe del governo di 
Saigon. Occhi bendati perchè non riconosca i soldati 
f i loamericani che incontra, e braccia a l ia te , egl i v i ene 
v io lentemente sospinto verso un el icottero U S A (non 
visibi le ne l la foto) per essere trasportato al comando 
sudista e « interrogato ». 

PSIUP 

q;io.-t.i .-rtt.:ii uia perdite per un 
totaie di 1 034 uomini. la cifra 
più aita m.«. ammessa. Ma le 
perd.to. soprattutto por le di
serzioni. sono prob.ab.Imonte 
molto p.ù alto, dato che ad An 
Lao sono ancora ;n corso ope-
r iz . in , che hanno condotto a!-
1 isolamento degli avamposti 
gowrn.ttivi. comprendenti cen-
tiraia di uomini, da iscriversi 
probab.irniente nel bilancio del
ie pcrd.te. 

Dall'm.z.o del IMI all'ottobre 
del 1964, - comunica dal canto 
suo il Fronte nazionale di libe
razione. le forze popolari hanno 
messo fuori combattimento 400 
mila uomini delle forze di re
pressione (tra morti, feriti, prt-

g'onier. e d'sertor.). fra cui 
3 00<ì americani 'questa cifra è 
vicina al bilancio delle perdite 
ammode d.igl. Stati t'niti). ab
battendo o danneggiando circa 
2000 aerei od ei.cotter.. affon
dando o dannfgg andò oltre 800 
.rr.barcazion.. fra cui una por
taerei l i 15 000 tonnellate, di-
«tnifcg^ndo o danneggiando ol
tre 2000 mezzi bl.ndat: e facen
do «altare 148 treni militari. 

I/alto comando militare della 
Repubbl.ca democratica vietna
mita. infine, ha denunciato una 
serie di violazioni della zona 
smilitarizzata da parte di trup
pe sud-vietnamite, tra il 1 e 15 
dicembre, incluse aggressioni a 
pescherecci nord vietnamiti a 
nord del 17. paraUefa. 

so di esito • calante » di 
Leone anche in IV votazio
ne essi avrebbero provveduto 
a sostituirlo, convocando il 
gruppo. Tornavano cosi, an
cora, a prendere piede i nomi 
già circolati nei giorni scorsi. 
di Piccioni. Taviani. Zaccagni-
ni, Bucciarelli-Ducci e Merza-
gora. La direzione d e , che 
avrebbe dovuto riunirsi ieri 
sera, non è stata invece con
vocata. Stamane, alle 8.30. si 
riuniranno i direttivi d e. Per 
discutere la situazione, ieri se
ra sono rimasti riuniti a lungo 
i socialisti, direzione e diret
tivi. 

La ostinazione democri.stia-
na nel tenere fermo su un 
candidato sempre meno accre
ditato, potrà avere oggi come 
riflesso anche l'ipotesi di una 
sua ulteriore caratterizzazione 
a destra. Ieri nel PLI e nel 
MSI si è a lungo discussa la 
questione se dare o no un rin
forzo a Leone. La tesi di XIa-
lagodi. favorevole a votare 
Leone, non è prevalsa. Noi 
settore della destra, in sostan
za. non si sono verificati spo
stamenti e nuove scelte, es
sendo anche ì missini rimasti 
fermi su De Marsanich e i 
monarchici (tranne due) sulla 
posizione di astensione. 

Anche nel settore del PSI, 
PRI e PSDI, non sono venute 
a maturazione decisioni parti
colari idonee a sbloccare po
liticamente la situazione. Di 
conseguenza anche ieri la po
sizione di Saragat è rimasta 
statica, aumentando solo di un 
voto, quello dello stesso Sa
ragat rientrato da Parigi in 
t—pò per TOtarc nella quarta 

Mine 
no . quindi esposto lunedì 
scorso, a Parigi, nel ' corso 
del la riunione del comitato 
militare della NATO, la prò-
posta già fatta a Washing
ton: stabilire, lungo la fron
tiera con la RDT, uno « sbar
ramento di mine atomiche, 
contro d quale si urterebbe 
un avversario eventuale ». 

\'o?i Ilussel, prendendo la 
parola davanti alla NATO, 
Ita trovato die era arrivato 
il momento opportuno per 
esporre per la prima volta 
in pubb l i co il progetto del 
generali tedeschi per creare 
un campo atomico vùnato 
lungo la « cortina di ferro > 
come jnirtc del « concetto te
desco di insieme sulla stra
tegia nucleare • da seguire 
in Europa. 

Di fronte all'allarme che 
si e diffuso, Von llassel non 
solo non ha smentito ma ha 
rreoiijerrwito che le proposte 
che egli faceva non erano 
nuove, e che esse avevano 
ricevuto .già l'attenzione di 
altre personalità militari. 
Oggi un portavoce del ?niiii-
stero della Difesa, a Homi, 
ha dato c o n f e r m a implicita 
della esistenza del mostruo
so piano, affermando clic 
€ il progetto non Ita ancora 
un aspetto così coerente co
me ({iiello con cui viene pre
sentato >. 

7.a richiesta f ut t a da 
Sehroeder a muso duro, nel 
coi so della sessione atlanti
ca, per ottenere un <• d i r i t 
to dt codoc/siom* » Mil/'impie-
oo delle armi nucleun, il suo 
violento reclamare una im
mediata partecipazione tede. 
sai olla fai za multilaterale, 
significa, in q u e s t o (punirò, 
una sola cosa: consegnare a 
lìonn un potere di vita o di 
morte su qualche decina di 
milioni di esseri umani, in 
Europu e nel mondi». Che va
line ha. a questo punto, ri
chiamarsi. come fanno Mc-
Namura e il ministio della 
difesa inglese lleuleu. ulìe 
garanzie che provengono dui 
potere di veto americano? 

Il giorno in cui i lcdc.se/ii 
occidentali potranno pouani-
re il dito s?i/ grilletto atomi
co essi diventeranno auto
maticamente arbitri- della si
tuazione in Europu, in grado 
di creare, quando ?;orramio, 
V* incidente di frontiera >. la 
esplosione di una di quelle 
mine della cortina nucleare. 
il cui scoppio darebbe luogo 
alla -' .scalata atomica >, al 
conflitto nucleare generaliz
zato. Il Consiglio della NATO 
ha dimostrato che esiste una 
intesa tra Bonn e Washing
ton. che appare diretta — 
come ha dimostrato quel Co
mitato a c i n q u e cui hu par
tecipato anche l'Italia, riu
nitosi a Parigi nel corso dei 
lavori della NATO, con d 
compiti) di studiare al più 
presto un piano di integra
zione nucleare — a dare il 
via alla nascita della forza 
multilaterale con la parteci
pazione di Bonn. 

Potremmo chiederci a que
sto punto a che cosa miri 
questa ripresa aggressiva. 
guidatu dagli Stati Uniti, e 
spalleggiata da Bonn e se il 
discorso della minaccia, fat
to da McXamaru non debba 
servire, nel disegno america
no. a chiedere impossibili 
concessioni all'URSS e al 
campo socialista. I/Unione 
Sovietica non può accettare 
ne la partecipazione tedesca 
allu FML, e meno che mai 
una < cortina > di mine nu
cleari attorno alle frontiere 
dei paesi socialisti. 

Al termine di questo con
siglio della NATO, l'attenzio
ne degli osservatori si è por
tata < sull'accordo di coordi
nazione delle forze nucleari 
americane e francesi >. .se
c o n d o il quale f l'incontro 
decisivo è avvenuto ieri tra 
McNamara e Messmer) a 
partire dall'anno prossimo, 
nel quadro dello S t r a t e g i e 
Air Command e della force 
de frappe si arrirorebbe a 
un coordinamento sugli 
obiettivi militari da raggiun
gere. La delegazione ameri
cana ha fatto sapere ironi
camente che non si è entrati 
nei dettagli < perchè convie
ne che la forza nucleare 
francese prenda prima una 
certa consistenza ^ anche se 
tutto sembra indicare che la 
Francia desideri arrivare a 
un tale coordinamento con il 
comando acreo strategico 
americano. Sono gli stasi 
e vaghi pronostici per l'av
venire >. di cui aveva parla
to Sehroeder per dimostrare 
l'inconsistenza della force d e 
f rappo francese. 

È' ozioso parlare, dopo 
quest'impegno di coordina
mento futuro, di un ravvici
namento tra i due paesi; le 
divergenze esistono e resta
no. ai'rtir se non significano 
un « affronto colossale >. co
nio 5i afferma questa sera r,r-
gh ambienti vicini al Quai 
d'Or<au. Secondo i francesi 
gli USA non sono in grado 
di insistere con la Francia 
per l'integrazione della sua 
forza atomica nella NATO, 
e il governo americano co
mincia a considerare la pos
sibilità. nel quadro dell'al
leanza. di avere una futura 
convergenza con Parigi. 

Insomma ognuno dei due 
interlocutori vorrebbe lasciar 
capire che il promotore del
l'iniziativa di coordinamento 
è l'altro. Ma la cosa si chia
rirà ulteriormente, forse, al
l'atto della visita di Couve 
de Murvillc a Washington in 
occasione dell'apertura della 
sessione delle Nazioni l'nite. 
Quello che resta valido è che 
il ministro degli esteri fran
cese ha accusato gli < Stati 
Uniti di disseminazione del
le armi nucleari, e De Gaul-
le n e l l ' u l t i m o colloquio avu

to con Rusk ha definito la 
forza multilaterale « un t a c 
co da b a b b o Natale*. I rap
porti franco-americani resta
no fermi al punto preceden
te di logoramento. 

Si sono invece aggravati, 
tirando il bilancio di questa 
sessione NATO, i rapporti 
franco-tedeschi. Fra i riti 
della NATO fedelmente ri
spettati, vi era quello della 
pubblicazione di un comuni
cato delle 4 potenze per 
esprimere la propria volontà 
di una < riunifìcazione tede
sca ». Per la prima volta ti 
comunicato non c'è stato * 
Sehroeder ha dovuto accon
tentarsi, dopo aver tentato 
di minimizzare l'incidente 
avvenuto con i francesi, di 
affermare che l'essenziale 
della questione è riassunto 
nel comunicato generale del 
Consigl io atlantico. La frat
tura a t t o r n o al la quale sa
rebbe esploso il disaccordo 
franco-tedesco nel corso de l 
la stesura di quel documento 
sarebbe quella tri cui Bonn 
proponeva < di compiere ur
genti e decise pressioni sul
l'URSS per aprire il p r o b l e 
ma della rimùficazione te
desca ». 71 trattato tra Parigi 
e Bonn appare insomma sem
pre più compromesso. Il co
municato conclusivo del con-
<••:gl'io dei ministri atlantici, 
una lunga sequela di l uogh i 
comuni e di formule diplo
matiche, in aperta contrad-

uhzioue, come dicevamo al
l'inizio, con la sostanza al
iai mante di questa sessione 
della NATO, è stuto commen
tato da Brosio ai giornalisti. 

lì segretario g e n e r a l e della 
NATO ne ha r o l u f o mettere 
tu luce numerosi punti, a suo 
avviso positivi. Tra questi, 
sottolineeremo soltanto quel
lo inerente alle relazioni 
est-ovest, laddove i mir i is t r t 
si sono dichiarati unanimi 
nel valutare che i cambia
menti avvenuti in URSS, < se 
impongono da un lato la p i ù 
grande prudenza, lasciano r i 
t e n e r e che conviene profitta
re di tutte le aperture, che 
potrebbero essere fatte per 
consolidare la distensione ». 

Bro.sio ha chiuso la sua 
esposizione sottolineando che 
in tutte le dichiarazioni uffi
ciali i dirigenti sovietici riaf
fermano i principi della coe
sistenza pacifica. < Noi dob
biamo prenderne atto, egli ha 
detto, nella speranza di po
ter partecipare in modo serio 
ad uno sforzo di disten-
rione ». 

Si è aperto 
a Bologna 

il Congresso 
dell'ANPUR 

BOLOGNA. IT 
Mentre è in corso lo scio» 

pero degli studenti. assistenU 
e incaricati dell'Università « 
mentre la « Celere > sorveglia 
il palazzo centrale dell'Ate
neo. simbolicamente occupato 
dagli studenti, si sono aperti 
a Bologna, stamane, i lavori 
del XIX Congresso nazionale 
dell'ANPUR (Associazione Na
zionale Professori Universita
ri di Ruolo), che si conclu
deranno nella giornata di sa
bato. 

Il rettore dell'Università 
bolognese, prof. Battaglia net 
suo discorso di saluto, rife
rendosi tra l'altro all 'agita. 
/.ione in corso all'Ateneo, ha 
detto che se sono da deplo
rare certe « scompostezze » è 
tuttavia necessario compren
dere ì bisogni veri che le agi
tazioni riflettono e che sono 
quelli di un rinnovamento del
l'università, per far fronte ai 
nuovi compiti ad essa dettati 
dall'evolversi della realtà sto
rica. 

11 presidente nazionale del-
l'ANPUR. prof. Pincherle ha 
svolto la relazione introdutti
va. A proposito del piano Gui, 
che tante proteste e fermenti 
ha sollevato nel mondo uns» 
versitario e di tutta la scuola, 
il prof. Pincherle ha detto ch« 
sarà il congresso a dare conx-
piutezza alla valutazione del 
corpo accademico. 
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Nuove Giunte fondate sulla collaborazione delle sinistre Nel settore metallurgico 

b -
& unitari in 

Perugia 

Esame globale 
deirandamento 
delle trattative 

Accordi unitari di sinistra a forgiano, Spello 

e in numerosi Comuni minori - Nuove possibi

lità per la Provincia 

n«l nnufrn rorriinondente z I o n i - l e riduzioni di orario di u a i nostro cornspoaaeme i a v o r o a T o d l i Perugia, Spo-

PERUGIA, 17. 
Nel corso di una pubblica 

manifestazione — che si è 
svolta nella Sala dei Notari — 
il compagno Settimio Gambull, 
segretario della Federazione 
perugina del PCI, ha tracciato 
un primo esame globale del
l'andamento delle trattative 
per la formazione delle nuove 
Giunte. Trattative che sono 
state e rimangono diffìcili, 
compromesse in parte dall'at
teggiamento della Federazione 
del PSI che ha posto due pe
santi pregiudiziali: la esclu
sione del PSIUP dalle mag 
gioranze di sinistra e la for
mazione di giunte di centro
sinistra e alternative > a quelle 
popolari. 

Nonostante ciò — ha detto 
Gambuti — il nostro sforzo è 
costantemente teso al raggiun
gimento di accordi in tutti quei 
comuni dove è possibile dar 
vita a una giunta di, sinistra, 
accordi che siano basati su 
chiari programmi di rinnova
mento delle Amministrazioni 
locali, di sviluppo democra
tico e di lotta per la rinascita 
economica. 

Con questo orientamento pro
grammatico sono già sorte nu
merose giunte comunali di si
nistra: a Torgiano, Spello e 
in una decina di Comuni sotto 
i 5.000 abitanti. Per l'Ammi
nistrazione provinciale si stan-
no facendo luce possibilità con
crete di dar vita a una giunta 

• popolare. 
In numerosi altri comuni si 

profilano prospettive nuove e 
di collaborazione unitaria: a 
Bastia c'è già un accordo per 

' la formazione di una giunta 
popolare (sindaco socialista e 
vice-sindaco comunista), a Be-
vagna, Montefalco sono in cor-
fio trattative tra i partiti di 
sinistra; a M.S.M. Tiberina è 
stato possibile eleggere un sin
daco comunista grazie al voto 
di un consigliere eletto nella 

• lista dei partiti del centro
sinistra. 

Il nostro dovere — ha pro
seguito il compagno Gambull 
— proprio perchè siamo il pri-

• mo partito In Umbria e uscia
mo da una grande vittoria 
elettorale, è quello di evitare 
alle nostre città la brutta av
ventura del centro-sinistra e 
del commissario prefettizio. 

La Federazione socialista 
perugina invece sta pagando 
un caro prezzo ai dorotei del
la DC umbra: aprire le porte 
del centro-sinistra a Perugia, 
Foligno, Città di Castello e 
Gualdo Tadino significa < re
galare* alla conservazione cen
tri di vera democrazia. La 
DC. infatti, persegue l'unico 

• scopo di indebolire e dividere 
il movimento operaio, di di
scriminare e isolare il Partito 
comunista. 

Un risultato elettorale può 
essere anche distorto — ha 
detto il compagno Gambuli av
viandosi a concludere — ma 

' la realtà rimane. Rimangono 
i licenziamenti, le smobilita-

leto, Assisi come rimane la 
grande esperienza unitaria del 
popolo umbro per la realiz
zazione del Piano di sviluppo 
economico regionale. 

Se si dà una mano all'» ani
ma reazionaria » della DC si 
compromette quanto è stato 
fatto dal movimento operaio 
e democratico in Umbria. I 
comunisti, più che le « for
mule » politiche hanno a cuo
re la sorte delle classi lavo
ratrici: per questo prosegui
ranno serenamente le trattati
ve per l'Amministrazione pro
vinciale e per le giunte co
munali, convinti di lavorare 
per il futuro democratico di 
Perugia e della Provincia. 

Giancarlo Cellura 

decine di Comuni minori 
Alla luce di questi accordi positivi più grave appare la posizione del PSI 
per il Capoluogo e la Provincia - La difficile trattativa per le « poltrone » 

La situazione esaminata dal Comitato Federale del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 17. 

Le trat tat ive per la for
mazione della Giunta di 
centro-sinistra- n Cagliari 
sono giunte ad un punto 
morte. Il dissenso, più che 
sul programma, verte sulla 
distribuzione degli assesso
rati. Mentre il PSDI e il 
PSdA hanno chiesto ed ot
tenuto dalla DC rispettiva 
mente gli assessorati ai La 
vori Pubblici e all 'Istruzio
ne* il PSI sollecita più di un 
assessorato. I socialisti chie
dono l'incarico del vice-sin
daco (che dovrà occupare 
necessariamente anche un 
assessorato), un assessore 
supplente e la nomina del 
sub-sindaco della frazione 
di Monserrato. Per la cari
ca di vicesindaco si fa il 
nome del prof. Dessanay; 
all 'avvocato Branca dovreb
be essere assegnato un as
sessorato-chiave. 

Più complicata si fa la 
questione del sub-sindaco. 
Poiché il prof. Businco, il 
terzo consigliere del PSI, 
rifiuta qualsiasi incarico, a 
ricoprire il delicato inca
rico nella frazione ' di 
Monserrato potrebbe essere 
chiamato un uomo estraneo 

Celebrata a Mogoro 
la vittoria del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 17. 

Si è svolta a Mogoro. nella 
sala del cinema Smeraldo, di 
fronte a un pubblico di oltre 
600 persone, una manifestazio
ne popolare organizzata dalla 
nuova amministrazione demo
cratica. Il Comune di Mogoro. 
infatti, è stato conquistato il 
22 novembre, per la prima vol
ta. dalla lista del PCI. 

La manifestazione, che ha 
visto un pubblico attento ed en
tusiasta, rappresenta il primo 
incontro ufficiale tra la nuova 
Amministrazione e i cittadini 
del comune, e rientra nel qua
dro delle assemblee popolari 
periodiche che i nuovi ammini
stratori comunisti intendono te
nere per tutta la durata della 
legislatura. E* uno degli obiet
tivi più importanti dei comu
nisti riuscire a realizzare la 
massima partecipazione popola
re al potere locale, perchè es
so diventi effettivo strumento 
di democrazia. 

Gli oratori, il compagno Eu
genio Orrù. della segreteria re
gimale del partito e consiglie
re comunale, Giovanni Scanu. 
assessore e membro del Comi
tato federale di Oristano. Fla
vio Sechi, della segreteria fe
derale di Oristano, hanno af
frontato nei loro discorsi i più 
pressanti problemi comunali. 
Gli oratori hanno posto l'ac
cento sul ruolo che il Comune 
di Mogoro deve svolgere nel
l'ambito della XIV zona omoge
nea di San Gavino, indicando 
nello sviluppo dell'agricoltura 
(riforma dei contratti agrari e 
rinnovamento tecnologico) la 
misura principale di una ef
fettiva rinascita. 

Gli oratori, infine, hanno cri
ticato, con fondati dati di fat
to, la politica della Giunta re

gionale che tende a rinviare 
ulteriormente l'attuazione del 
Piano, e condannato le misure 
restrittive della spesa pubbli
ca che il governo di centro
sinistra va portando avanti. 

g. p. 

Insediata a 
Roccapiemonte la 
Giunta di sinistra 

SALERNO. 17. 
A Roccapiemonte è stata in

sediata la nuova amministra
zione di sinistra dopo la cla
morosa sconfitta della DC. 
L'attuale giunta è formata da 
indipendenti di sinistra e da 
comunisti. 

Il programma prevede, fra 
l'altro, una forte azione-per la 
moralizzazione della vita pub
blica in campo locale, l'appli
cazione della legge 167 per le 
case economiche e popolari, 
la revisione secondo criteri 
giusti della tassazione di fa
miglia, il potenziamento della 
rete idrica ed elettrica nelle 
frazioni, l'isittuzione di asili 
infantili comunali, ed una com
missione di studio per la mu
nicipalizzazione dell'ufficio im
poste consumo. 

Sindaco è stato eletto il dot
tor Vincenzo Calabrese, indi-
oendente di sinistra. La giunta 
è cosi composta: assessori ef
fettivi sono: Polichetti Gae
tano, Ciancio Giuseppe. Ter
rone Luigi, Cirillo Giuseppe: 
assessori supplenti sono: Adi-
nolfi Vincenzo, Ianniciello Vin
cenzo. 

all'assemblea comunale: ne
gli ambienti del PSI viene 
fatto il nome • di un certo 
Tinti. 

Anche alla • Provincia si 
farà il centro-sinistra; a 
presiedere la Giunta sarà 
chiamato ancora una volta 
il prof. Giuseppe Meloni, 
Ano a ieri s t ret to collabo
ratore dell'on. Berretta (no
to scelbiano) e capo della 
maggioranza di centro-de
stra alla Amministrazione 
provinciale. 

E' evidente che, in tutto 
il Cagliaritano, sta prenden
do piede quell 'operazione 
trasformistica che serve 
alla DC per tenere le redini 
del potere, nonostante la 
significativa sconfitta subita 
alle recenti elezioni. Infatti, 
nel Cagliaritano il voto del 
22 novembre si caratterizza 
per l 'arretramento della DC 
e per l 'avanzata della sini
stra autonomista. La DC ha 
perduto voti, perfino rispet
to alle elezioni politiche del 
'63, nelle campagne, in par
ticolare nella fascia . del 
Campidano. E' riuscita in
vece a recuperare a Caglia
ri, r imanendo tuttavia ben 
lontana dal risultato del '60. 

Nel capoluogo la DC reg
ge (ma perde un seggio) 
non solo grazie ad una cam
pagna elettorale condotta 
facendo largamente ricorso 
alla corruzione, ma soprat
tutto perché l 'atteggiamen
to del PSI ha indebolito lo 
attacco alla politica del 
prof. Brotzu da posizioni 
unitarie e la lotta per far 
avanzare una alternativa 
fondata su un programma 
di rinascita. Queste consi
derazioni sono state fatte 
dal segretario della Federa
zione di Cagliari compagno 
Andrea Raggio, che ha te
nuto la relazione introdut
tiva al Comitato federale, 
riunito per l 'esame dei ri
sultati elettorali. • 

Il compagno Raggio ha 
sottolineato che il nostro 
partito avanza rispetto al '60 
e sostanzialmente mantiene 
le posizioni del 1963. Il PCI 
avanza .anche sul 1963, nel 
Campidano e in quasi tut t i 
i comuni superiori ai 5 mila 
abitanti, raggiungendo per
centuali record a Quartu 
(29.3%, più 1.32%), Sestu 
(40%. più 6,97%). Assemini 
(41,3%, più 6,74%), Guspini 
(54,2%. più 1.03%). Serra-
manna (50.30%. più 1.67%), 
Villasor (44,60%, più 1.16 
per cento). 

Nei comuni inferiori ai 
5 mila abitanti le sinistre 
unite riconquistano 7 centri 
(tra i quali Serrent i . Pula. 
Villaputzu. Segariu, Samas
si) , ne perdono 4, ne con
quistano 10 ( t ra i quali 
Sardara, Uta, Villanova-
franca, Vi l lamar) . Com
plessivamente, dunque, i 
comuni amministrati dalle 
sinistre, e nei quali si è vo
tato, nella Federazione di 
Cagliari passano da 11 a 17. 

Nei comuni superiori ai 
5 mila abitanti l 'avanzata 
del PCI contrasta efficace
mente l'ingresso del centro
sinistra. A Guspini. Serra-
manna, San Vito, il PCI 
conquista la maggioranza 
assoluta e garantisce la ri

conquista delle amministra
zioni alle forze autono-
miste. 

Dei 16 comuni della Fe
derazione di Cagliari, nei 
quali si è votato con il si
stema proporzionale (esclu
sa la citta capoluogo), 10 
erano amministrati dalle 
sinistre. Il voto del 22 no
vembre consente alle sini
stre unite di amministrare 
lo stesso numero di comuni. 
In altri 3 (Assemini, San-
luri, Selargius) l 'avanzata 
delle sinistre e la sconfitta 
della DC hanno determina
to una situazione aperta 
alla formazione di nuove 
maggioranze. 

Alla luce di questi risul
tati — ha detto il compagno 
Raggio — grave appare la 
decisione del Comitato re
gionale del PSI di costitui
re giunte di centro-sinistra 
respingendo ovunque l'ac
cordo con il PCI. Ciò si
gnifica consentire alla DC 
di ricostituire il suo mono
polio politico rotto dal voto. 
Significa in particolare dare 
una copertura alla politica 
conservatrice che la DC ha 
finora attuato nel capoluogo 

La decisione del PSI si
gnifica consegnare alla DC. 
e perfino al commissario 
prefettizio, numerosi impor
tanti comuni amministrati 
dalle sinistre unite. E tutto 
ciò avviene proprio mentre 
si va sviluppando la lotta 
per elaborare un nuovo Pia
no di rinascita capace di 
affrontare i gravissimi pro
blemi economici e sociali di 
Cagliari e della provincia. 
una lotta nella quale i co
muni devono assumere un 
ruolo di primo piano. 

C'è da augurarsi che la 
Federazione cagliaritana del 
PSI. anche alla luce della 
particolare situazione crea
tasi in un gran numero di 
comuni della zona, voglia as
sumere decisioni politica
mente più responsabili e ade
renti alla realtà popolare 

Raggio ha concluso il suo 
rapporto affermando che i 
comunisti non risparmieran-
no gli sforzi per creare ovun
que è possibile giunte fon
date sull 'unità delle sinistre 
socialiste e laiche, per dar 
vita a nuove maggioranze 
che facciano avanzare la lot
ta per la rinascita della Sar
degna. In questo senso alta
mente significativi appaiono 
gli accordi raggiunti in deci
ne di comuni minori. La tra
dizionale alleanza tra comu
nisti, socialisti del PSIUP e 
del PSI, indipendenti è stata 
rinnovata a Villaputzu, Ar-
mungia. Pula, Samassi. Sa-
matzai, Segariu e Serrenti , 
dove è assicurata ancora una 
maggioranza di sinistra. Altri 
comuni agricoli . saranno da 
ora in poi amministrati dallo 
schieramento di sinistra: Uta, 
Villamar, Villanovafranca, 
Donori, Las Plassas, Luna-
matrona, S. Andrea Frius. 
Sardara. Serdiana, Suelli. 

La raggiunta unità prova 
ancora una volta che, ove lo 
spirito unitario e autonomi
stico non viene meno, è pos
sibile consolidare ed estende
re il potere popolare. . 

Giuseppe Podda 

Ancona: minacciati i 
livelli di A Castellartela di Taranto 

Forte protesta 
contro il 

di lagare della 
disoccupazione 
Migliaia di licenziamenti — Centinaia di edili, 

braccianti e disoccupati in piazza 

TARANTO, 17. 
Un' imponente manifesta

zione si è svolta a Castella-
neta questa matt ina per pro
testare contro il dilagare 
della disoccupazione, per 
l 'aumento delle pensioni 

Centinaia, di edili, brac
cianti, giovani, donne, lavo
ratori disoccupati e pensiona
ti. hanno manifestato per le 
vie di Castellaneta: quindi si 
sono raccolti in piazza per 
ascoltare un comizio tenuto 
dal segretario della locale 
CdL Granile e dal compagno 
La Carbonara, segretario pro
vinciale del sindacato edili. 

E' questa la prima grossa 
manifestazione di lotta che 
si registra nella provincia di 

Taranto in rapporto alla gra
ve situazione che si va deli
ncando dopo le migliaia di 
licenziamenti registrati in 
questi ultimi mesi nelle ditte 
che costruiscono il comples
so siderurgico e come diretta 
conseguenza della crisi delle 
campagne e del settore edi
lizio. 

La manifestazione di Ca
stellaneta sintetizza chiara
mente le difficoltà cui si va 
incontro e che si aggrave
ranno ulteriormente nei pros
simi mesi, e testimonia della 
necessità ed urgenza di in
dicare provvedimenti tesi a 
porre su basi nuove il tipo 
di sviluppo della nostra eco
nomia. 

Richieste di licenziamento in numerose fabbri
che • L'iniziativa della FIOM - Necessaria l'azio

ne unitaria di sindacati, partiti, enti locali 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 17-' 

I livelli d'occupazione nel set
tore metallurgico dell'anconeta
no sono gravemente minacciati. 
Anzi, è più esatto dire che già 
sono stati profondamente intac
cati. Ecco a questo proposito 
un dato inequivocabile: negli 
ambienti sindacali risulta che 
il numero dei metallurgici di
soccupati in provincia di Anco
na supera le 1000 unità Una ci
fra raaguardevole sopratutto ne 
proporzionata alla limitata — 
anche dal punto di vista quan
titativo — .struttura industriale 
dell'Anconetano Ai disoccupati 
'del settore debbono essere ag
giunti centinaia e centinaia di 
operai che da lungo periodo 
(come interi reparti del cantie
re navale di Ancona) lavorano 
ad orario ridotto. 

Un'ondata di licenziamenti e 
sopratutto di riduzioni dello 
orario di lavoro si verificò al
cuni mesi orsono. C'è stato poi 
un periodo di tregua, ma pro
prio in questi ultimi giorni la 

Pisa: si aggrava la crisi economica 

Il prefetto non ris 

alle richieste della CCdL 
Proposto un incontro con i datori di lavoro e lo sviluppo 

di una politica di investimenti pubblici e privati 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 17. 

La Camera del Lavoro ha ri
volto una serie di proposte al
la Prefettura di Pisa affinchè 
intervenga contro l'attacco pa
dronale a difesa dei salari e 
dell'occupazione dei lavoratori 
che sono sempre più minacciati. 

La situazione economica del
la nostra provincia si va sem
pre più aggravando: ogni gior
no da parte delle industrie si 
chiedono licenziamenti, sospen
sioni, riduzioni dell'orario di 
lavoro che vanno ad aggiun
gersi ad una fila ormai troppo 
lunga. ' 

Le cifre parlano chiaro: a 
tutt'oggi vi sono ben 2700 ope
rai che sono stati messi a casa 
e che ancora non hanno trova
to una nuova occupazione. 250 
sono sospesi ed anche su que
sti pende un provvedimento più 
grave, ben 8.000 lavoratori del
le grandi fabbriche lavorano a 
32 e 40 ore settimanali. 

A questa lista va aggiunta la 
richiesta di 50 licenziamenti a-
vanzata proprio ieri dalla Bau-
bus, la riduzione di personale 
che viene portata avanti in 
quasi tutte le imprese edili ed 
infine la decisione della Fiat 
di Marina di Pisa di chiudere 
i battenti dal 21 dicembre al 
6 gennaio. 

In modo particolare questo 
provvedimento preso dalla Fiat 
verrà a colpire duramente al

cune centinaia di lavoratori che, 
di punto in bianco, proprio in 
un periodo come questo, si tro
veranno messi a casa grazie al
la volontà padronale che ten
de sempre di più a colpire i la
voratori ed all'opera del gover
no di centro-sinistra che di 
fronte a numerose decisioni di 
questo tipo, seguite a quella 
della Fiat di Torino, non ha il 
coraggio di prendere decisioni 
e provvedimenti coraggiosi che 
taglino le unghie a questo grup
po monopolistico che la fa da 
padrone. 

La Camera del Lavoro, nel 

quadro delle iniziative che sta 
portando avanti, ha presentato 
— come dicevamo — anche una 
serie di richieste al prefetto 
perchè si intervenga onde far 
cessare questo attacco padrona
le esaminando le singole situa
zioni delle industrie con la 
partecipazione attiva dei rappre 
sentanti del governo, degli enti 
locali, dei .sindacati al fine di 
mantenere la massima occupa
zione possibile. 

La Camera del Lavoro pro
pone inoltre incontri con rap
presentanti padronali e del la
voratori per individuare le pro
spettive dì attività: l'accelera
zione dei piani per le opere 
pubbliche, sistema viario e tc : 
lo sviluppo della politica di in
vestimenti e stanziamenti per 
il sostegno di iniziative indu
striali e per la edilizia pub
blica; sgravi fiscali e politica 

creditizia per le aziende che 
versano in reali difficoltà fi
nanziarie e che si Impegnino 
a garantire la piena occupa
zione; interventi per assicurare 
la retribuzione anche per le ore 
ridotte; provvedimenti energici 
per garantire prezzi equi e per 
l fondamentali beni di consu
mo; misure assistenziali per le 
famiglie di disoccupati e di 
pensionati. 

Come dicevamo i dirigenti 
della Camera del Lavoro han
no avanzato queste proposte 
da tempo al Prefetto di Pisa: 
ma nessuna risposta è stata an
cora data, dal 2 dicembre — 
data di invio di una lettera al 
rappresentante del governo nel
la nostra provincia — fino ad 
oggi. 

Ora la situazione si è fatta 
ancor più drammatica: i datori 
di lavoro continuano imperter
riti nella loro politica ed il 
prefetto di Pisa non può tarda
re a far sapere cosa pensa 

Non può tardare a far sape
re — come dicono i dirigenti 
della C.d.L. — se si sente, quale 
rappresentante del governo, in
vestito di responsabilità, di 
fronte alle gravi difficoltà che 
attraversano le classi lavoratri
ci a seguito di una crisi di cui 
è responsabile una politica sba
gliata realizzata finora secon
do le scelte di gruppi monopo 
listici. 

a. e. 

situazione è tornata ad acutiz
zarsi. Numerose le richieste di 
licenziamenti. Alcune fabbriche 
addirittura sospendono la pro
duzione e minacciano di chiu
dere. Le misure padronali, solo 
per il pronto intervento della 
Fiom e delle maestranze, sono 
state provvisoriamente blocca
te. Ma può essere una que
stione di aiomi: poi un nuovo 
grosso contigente di disoccupa
ti potrebbe unirsi ai mctallur-
gici rimasti senza lavoro. 

Il nostro giornale si e già oc
cupalo del pericolo di imminen
te chiusura che pesa sulla fab
brica Fiorentini di Fabriano Lo 
.stabilimento occupa oltre 200 
operai. C'è una propo.sta. che 
parte dai sindacati e dagli espo
nenti dei puniti democratici. 
per il rinvio della discussione 
sui licenziamenti e sulla chiù-
.sura della fabbrica a dopo il 
15 gennaio. E' stato sollecitato 
anche l'intervento del governo. 
Nel momento in cui scriviamo 
nessuna risjwsta precisa sia da 
parte padronale che da parte go
vernativa è pervenuta a Fa
briano. La minaccia sulla Fio
rentini è più che mai incom
bente. Intanto gli operai dello 
stabilimento da alcuni giorni 
sono in sciopero. 

A Iesi la fabbrica Gherardl ha 
chiesto il licenziamento di 25 
operai, la Picralisi di 20 operai. 
La Costrufer di Ancona ha li
cenziato 20 operai. La Scir dì 
Falconara ha chiuso la sua se
zione di Iesi che occupava ven
ti lavoratori. Preoccupanti no
tizie di ulteriori licenziamenti 
provengono dal settore delle fi
sarmoniche ove la crisi ormai 
sta intaccando le residue basi 
vitali: il settore appare sullo 
orlo del completo disoreoa-
menfo. 

Da parte della Ffom e delle 
maestranze in questi giorni si 
resiste con forza, azienda per 
azienda, alle misure padronali. 
Come abbiamo detto, si sono ot
tenuti anche dei rinvìi. Ma e 
certo che fra breve gli stessi 
drammatici problemi si ripro
porranno e — si teme — estesi 
ad un arco ancor maggiore di 
aziende. 

A questo punto si deve rileva
re che non è solo in gioco la 
sorte di centinaia e centinaia 
di lavoratori, ma le stesse ca
pacità produttive della struttu
ra industriale dell'anconetano. 
Per questo non ci si può limi
tare ad attendere l'esito della 
fiera resistenza operaia in que
sta o quella azienda. Indilazio
nabile pertanto l'intervento uni
tario ed impegnato delle espres
sioni organizzate delle popola
zioni: dai partiti ai sindacati 
fino al Comuni. Ciò prima che 
sia troppo tardi. 

Walter Montanari 

Festa a Valpiana 
per il successo 

comunista 
MASSA MARITTIMA, 17. 

La splendida vittoria eletto-1 
rale del PCI nella zona di 
Valpiana è stata festeggiata 
negli scorsi giorni nei locali 
della sezione comunista. 

In quella sezione, infatti, au I 
619 voti ne sono andati ben 
405 al Partito comunista nelle 
elezioni provinciali e 400 per | 
quelle comunali. 
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50.000 capi di vestiario per uomo - donna - ragazzo 
e di abbigliamento in genere 
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